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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO (UE) 2026/995 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 29 aprile 2026

che modifica il regolamento (UE) 2021/947 per quanto riguarda una maggiore efficienza della 
garanzia per le azioni esterne

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare gli articoli 209 e 212,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1),

considerando quanto segue:

(1) Gli strumenti di finanziamento esterno dell’Unione, compreso il Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile Plus 
(EFSD+) istituito dal regolamento (UE) 2021/947 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), continuano a essere 
guidati dagli obiettivi e dai principi dell’azione esterna dell’Unione stabiliti all’articolo 3, paragrafo 5, e agli articoli 8 
e 21 del trattato sull’Unione europea (TUE), nonché dalla politica dell’Unione nel settore della cooperazione allo 
sviluppo, quale stabilita all’articolo 208 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE). Le misure volte 
a migliorare l’efficienza della garanzia per le azioni esterne istituita dal regolamento (UE) 2021/947 («garanzia per le 
azioni esterne») dovrebbero essere attuate in modo pienamente coerente con tali obiettivi e principi, garantendo nel 
contempo un allineamento tra le politiche dell’Unione e le priorità dei paesi partner.

(2) Alla luce del contesto geopolitico e geoeconomico mondiale è necessario che l’Unione ribadisca il proprio impegno 
a istituire partenariati reciprocamente vantaggiosi con i paesi partner, compreso il proprio impegno a consolidare le 
istituzioni democratiche, rafforzare la stabilità e la sicurezza regionali, affrontare le sfide migratorie, promuovere lo 
sviluppo umano, diversificare le catene di approvvigionamento, sostenere l’ordine internazionale basato su regole 
e far fronte alle conseguenze della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina.

(3) L’Unione e i suoi Stati membri continuano ad essere collettivamente i principali fornitori mondiali dell’assistenza 
pubblica allo sviluppo, e le loro ambizioni e azioni strategiche richiedono pertanto una forte visibilità. Nell’ambito 
dell’approccio Team Europa, le politiche di cooperazione internazionale dell’Unione e quelle dei suoi Stati membri 
dovrebbero integrarsi a vicenda per migliorare l’efficacia, l’impatto e il valore aggiunto della loro assistenza collettiva 
e contribuire a rafforzare la consapevolezza riguardo alle azioni dell’Unione e dei suoi Stati membri, nonché la 
visibilità delle stesse, nei paesi partner.

(4) La relazione Draghi del 2024 sul futuro della competitività europea raccomanda di garantire un maggiore 
coinvolgimento del settore privato e di ridurre le dipendenze esterne eccessive, garantendo l’approvvigionamento di 
materie prime, energia pulita, carburanti per il trasporto sostenibile e tecnologie pulite da tutto il mondo, 
e potenziando e valorizzando in tal modo la strategia «Global Gateway» stabilita nella comunicazione congiunta al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla Banca 
europea per gli investimenti del 1o dicembre 2021 dal titolo «Il Global Gateway» («Global Gateway») e i piani di 
crescita per i paesi dell’allargamento, nonché i partenariati globali con i paesi del vicinato, che richiedono risorse 
aggiuntive.

(1) Posizione del Parlamento europeo del 10 marzo 2026 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
30 marzo 2026.

(2) Regolamento (UE) 2021/947 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 giugno 2021, che istituisce lo strumento di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale, che modifica e abroga la decisione n. 466/2014/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e abroga il regolamento (UE) 2017/1601 del Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del Consiglio (GU L 209 del 14.6.2021, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/ 
947/oj).
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(5) Un importante strumento di finanziamento dell’Unione per conseguire gli obiettivi del Global Gateway e realizzare 
gli investimenti strategici è l’EFSD+, in particolare la sua garanzia di bilancio, una componente della garanzia per le 
azioni esterne. Una maggiore efficienza della garanzia per le azioni esterne consentirebbe di liberare finanziamenti 
per le priorità dell’azione esterna dell’Unione, compreso il potenziamento del Global Gateway, adottando nel 
contempo un approccio differenziato e adeguato al contesto per i paesi partner, in particolare quelli ritenuti in 
condizioni di fragilità o di conflitto, i paesi meno sviluppati e i paesi poveri fortemente indebitati.

(6) Tenendo conto dei rischi di influenza straniera e di iniziative concorrenti, nell’attuazione dell’EFSD+ è opportuno 
prestare attenzione a garantire che l’Unione fornisca sostegno nell’ambito della garanzia per le azioni esterne solo alle 
operazioni che rispettano i valori e gli interessi dell’Unione e garantiscono condizioni di parità e una concorrenza 
leale per le imprese dell’Unione.

(7) L’EFSD+ si trova ad affrontare una domanda molto elevata proveniente dalla Banca europea per gli investimenti (BEI), 
dalla Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) e da altre istituzioni di finanziamento allo sviluppo 
(IFS), come confermato dalla valutazione degli strumenti di finanziamento esterno effettuata dalla Commissione per 
i quadri finanziari pluriennali 2014-2020 e 2021-2027.

(8) La copertura della garanzia dell’EFSD+ potrebbe essere aumentata fino al 2027 utilizzando le eccedenze del Fondo 
europeo per lo sviluppo sostenibile (EFSD) istituito dal regolamento (UE) 2017/1601 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3) e impiegando in modo più efficiente la garanzia di bilancio dell’Unione, riducendo dal 65 % al 60 % le 
passività dell’Unione nell’ambito della finestra d’investimento dedicata esclusiva della BEI per le operazioni con 
controparti sovrane e controparti sub-sovrane non commerciali. Tale riduzione delle passività entrerebbe in vigore 
solo dopo la modifica del corrispondente accordo di garanzia tra la Commissione e la BEI. L’assegnazione delle 
eccedenze degli strumenti preesistenti all’EFSD+ dovrebbe lasciare impregiudicati i negoziati sul quadro finanziario 
pluriennale post-2027.

(9) L’assegnazione delle eccedenze della garanzia dell’EFSD alla copertura dell’EFSD+ a decorrere dal 31 dicembre 2024 
rende necessaria una deroga all’articolo 216, paragrafo 4, lettera a), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (4).

(10) Ai fini di un’azione esterna equilibrata e inclusiva che rispecchi gli impegni geopolitici generali dell’Unione, 
l’assegnazione delle eccedenze della garanzia dell’EFSD alla copertura dell’EFSD+ dovrebbe equilibrare i finanziamenti 
tra tutte le regioni ammissibili, come stabilito nelle dotazioni finanziarie per i programmi geografici di cui al 
regolamento (UE) 2021/947, in particolare gli importi minimi assegnati ai programmi geografici di cui all’articolo 6, 
paragrafo 2, lettera a), di tale regolamento.

(11) Al fine di consentire l’utilizzo delle risorse della garanzia dell’EFSD+ per pagare le attivazioni della garanzia dell’EFSD 
a decorrere dal 31 dicembre 2024 è necessaria una deroga all’articolo 214, paragrafo 6, del regolamento (UE, 
Euratom) 2024/2509.

(12) La capacità della BEI, della BERS e delle IFS di dare esecuzione in modo efficiente a risorse aggiuntive dovrebbe essere 
aumentata semplificando il quadro per le operazioni di finanziamento misto, consolidando gli accordi di garanzia 
e di assistenza tecnica con lo stesso partner esecutivo e riducendo la frequenza della rendicontazione finanziaria da 
un obbligo di rendicontazione trimestrale a un obbligo di rendicontazione semestrale. La semplificazione è 
fondamentale per mobilitare investimenti privati su vasta scala, aumentare l’effetto leva dei fondi dell’Unione e creare 
un contesto prevedibile per i partner privati disposti a coinvestire nello sviluppo sostenibile.

(13) Inoltre, in termini di semplificazione, dovrebbe essere eliminato l’obbligo per i partner esecutivi di sottoporre ad 
audit le informazioni relative alle singole operazioni nell’ambito degli accordi di garanzia che i partner esecutivi 
devono fornire nella loro relazione annuale alla Commissione, poiché tale obbligo non è previsto dal regolamento 
(UE, Euratom) 2024/2509.

(3) Regolamento (UE) 2017/1601 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 settembre 2017, che istituisce il Fondo europeo per lo 
sviluppo sostenibile (EFSD), la garanzia dell’EFSD e il Fondo di garanzia dell’EFSD (GU L 249 del 27.9.2017, pag. 1, ELI: http://data. 
europa.eu/eli/reg/2017/1601/oj).

(4) Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/ 
oj).
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(14) L’efficienza e la semplificazione dovrebbero essere accompagnate da un’adeguata trasparenza e responsabilità, in 
linea con gli obblighi di rendicontazione della Commissione nei confronti dell’autorità di bilancio a norma 
dell’articolo 41, paragrafo 7, del regolamento (UE) 2021/947, comprese informazioni chiare sui risultati dell’EFSD 
e dell’EFSD+, sull’effetto leva dei fondi, sull’assegnazione dei fondi a programmi e progetti, sulle eccedenze 
e i disavanzi totali individuati, sull’origine di ogni eccedenze e sugli importi proposti per la riassegnazione. La 
Commissione dovrebbe fornire relazioni chiare e periodiche sull’addizionalità delle operazioni dell’EFSD+, comprese 
prove che dimostrino che i portafogli sostenuti presentano un profilo di rischio più elevato rispetto alle normali 
attività di investimento comparabili dei partner esecutivi.

(15) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire intensificare l’impegno dell’Unione con i paesi partner 
e ridurre le sue eccessive dipendenze esterne, non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri 
ma, a motivo della portata e degli effetti dell’azione in questione, possono essere conseguiti meglio a livello 
dell’Unione, quest’ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 TUE. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Modifiche del regolamento (UE) 2021/947

Il regolamento (UE) 2021/947 è così modificato:

1) l’articolo 30, paragrafo 4, è sostituito dal seguente:

«4. In deroga all’articolo 212, paragrafo 3, del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (*), entrate e rimborsi generati da uno strumento finanziario istituito a norma del presente regolamento sono 
assegnati alla linea di bilancio d’origine, previa detrazione dei costi e delle commissioni di gestione.

In deroga all’articolo 216, paragrafo 4, lettera a), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, ogni eccedenza degli 
accantonamenti relativi alla garanzia dell’EFSD a norma del regolamento (UE) 2017/1601, comunicate nel 2025, 2026 
e 2027 nel documento di lavoro allegato al progetto di bilancio in conformità dell’articolo 41, paragrafo 5, lettera h), del 
regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, è utilizzata per la copertura della garanzia di bilancio sostenuta dall’EFSD+.

Le risorse di cui al primo e al secondo comma del presente paragrafo costituiscono entrate con destinazione specifica 
interne ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 5, del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509. 

(*) Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).»;

2) all’articolo 31, paragrafo 8, è aggiunto il comma seguente:

«In deroga all’articolo 214, paragrafo 6, del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, le risorse dell’EFSD+ relative alla 
copertura della garanzia di bilancio sostenuta dall’EFSD+ e di cui all’articolo 214, paragrafo 4, primo comma, lettere b) 
e d), del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509, sono utilizzate per coprire i pagamenti connessi ad attivazioni di 
importo superiore a 10 milioni di EUR della garanzia dell’EFSD nel 2025, 2026 e 2027.»;

3) all’articolo 36, paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal seguente:

«La BEI ha l’esclusiva per le operazioni con controparti sovrane e con controparti sub-sovrane non commerciali 
nell’ambito della finestra d’investimento dedicata esclusiva. Nell’ambito della finestra d’investimento dedicata esclusiva, il 
contributo con risorse proprie è inteso come assunzione del rischio residuo e la garanzia dell’UE copre il 60 % 
dell’importo aggregato erogato e garantito per le operazioni di finanziamento della BEI, diminuito degli importi 
rimborsati e maggiorato di tutti gli importi connessi.»;

4) all’articolo 38, il paragrafo 6 è soppresso.
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Articolo 2

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri.

Fatto a Strasburgo, il 29 aprile 2026

Per il Parlamento europeo

La presidente

R. METSOLA

Per il Consiglio

Il presidente

M. RAOUNA

  26CE1533
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/52 DELLA COMMISSIONE

del 16 dicembre 2025 

che modifica l’allegato III della direttiva (UE) 2024/1275 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il quadro dell’Unione per il calcolo nazionale del potenziale di riscaldamento globale 

nel corso del ciclo di vita 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2024/1275 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, sulla prestazione energetica 
nell’edilizia (1), in particolare l’articolo 7, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 7, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2024/1275, gli Stati membri sono tenuti a provvedere 
affinché il potenziale di riscaldamento globale (GWP) nel corso del ciclo di vita sia calcolato e reso noto nell’attestato 
di prestazione energetica degli edifici di nuova costruzione conformemente all’allegato III della medesima direttiva. 
Gli Stati membri possono decidere di dispensare dall’obbligo di calcolare il GWP nel corso del ciclo di vita le 
categorie di edifici escluse dall’obbligo di attestato di prestazione energetica ai sensi dell’articolo 20, paragrafo 6, di 
tale direttiva.

(2) Al fine di promuovere la comparabilità delle emissioni di gas a effetto serra nel ciclo di vita in tutta l’Unione, 
facilitando così la valutazione dell’impatto climatico dei diversi prodotti e attività legati agli edifici, serve un quadro 
armonizzato dell’Unione per il calcolo nazionale del GWP nel corso del ciclo di vita nel settore dell’edilizia.

(3) Il quadro dell’Unione per il calcolo nazionale del GWP nel corso del ciclo di vita dovrebbe fornire una metodologia e 
una serie di norme comuni che consentano agli Stati membri di calcolare le emissioni di gas a effetto serra nel ciclo di 
vita in modo coerente e trasparente, al fine ultimo di indicare i risultati nell’attestato di prestazione energetica 
dell’edificio. In combinazione con la dichiarazione degli effetti dei cambiamenti climatici nel corso del ciclo di vita 
dei prodotti da costruzione, a norma dei regolamenti (UE) n. 305/2011 (2) e (UE) 2024/3110 (3) del Parlamento 
europeo e del Consiglio (il regolamento applicabile dipende dal prodotto da costruzione in questione), il quadro 
dell’Unione sostiene la creazione di mercati guida per i prodotti a basse emissioni di carbonio in grado di ridurre le 
emissioni degli edifici nell’intero ciclo di vita. La mancanza di un quadro dell’Unione può portare a difformità e 
disparità di trattamento degli operatori economici, compromettendo l’efficacia e la coerenza delle politiche 
climatiche dell’Unione.

(4) Al fine di garantire condizioni di parità e facilitare la transizione verso un approccio unificato, è necessario definire 
un quadro uniforme che stabilisca principi comuni per gli strumenti o i metodi nazionali istituiti prima dell’adozione 
della direttiva (UE) 2024/1275 e per quelli che saranno sviluppati in futuro.

(5) Il quadro dell’Unione dovrebbe offrire un certo grado di adattabilità, in modo che gli Stati membri possano integrare 
gli strumenti o metodi nazionali ufficiali esistenti nel nuovo approccio unificato, e al contempo garantire la coerenza 
e promuovere la comparabilità dei risultati in tutta l’Unione.

(1) GU L, 2024/1275, 8.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1275/oj.
(2) Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la 

commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio (GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2011/305/oj).

(3) Regolamento (UE) 2024/3110 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, che fissa norme armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e abroga il regolamento (UE) n. 305/2011 (GU L, 2024/3110, 18.12.2024, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/3110/oj).
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(6) Il quadro dell’Unione per la valutazione del GWP nel corso del ciclo di vita dovrebbe basarsi su norme e metodologie 
riconosciute a livello internazionale, in particolare la norma EN 15978 (EN 15978:2011 Sostenibilità delle 
costruzioni – Valutazione della prestazione ambientale degli edifici – Metodo di calcolo), e tenere conto di eventuali 
norme successive relative alla sostenibilità delle costruzioni e al metodo di calcolo per la valutazione della 
prestazione ambientale degli edifici; al tempo stesso dovrebbe promuovere lo stoccaggio del carbonio negli o sugli 
edifici, l’edilizia durevole e l’economia circolare in questo settore, compresi il riutilizzo e il riciclaggio dei materiali e 
la progettazione in vista dello smontaggio. Il quadro dell’Unione dovrebbe inoltre prendere in considerazione le 
iniziative esistenti, tra cui il quadro comune dell’UE Level(s) per l’indicatore 1.2 e i quadri nazionali ufficiali, al fine di 
garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e la coerenza con gli strumenti e i metodi nazionali esistenti e 
con gli sforzi globali di contrasto ai cambiamenti climatici.

(7) Il quadro dell’Unione dovrebbe delimitare in modo uniforme gli elementi edilizi e le attrezzature tecniche, così da 
ridurre al minimo gli ostacoli di mercato tra uno Stato membro e l’altro e facilitare la comprensione e il confronto 
dei risultati, consentendo nel contempo l’identificazione delle fonti di emissione. Per ottenere risultati accurati e 
comparabili è necessario un livello equilibrato di dettaglio, in quanto una delimitazione troppo generica degli 
elementi edilizi e delle attrezzature tecniche o livelli di dettaglio variabili potrebbero portare ad approcci incoerenti e 
a percezioni scorrette dell’impatto ambientale di diversi progetti e soluzioni.

(8) Al fine di ridurre efficacemente le emissioni di gas a effetto serra nell’intero ciclo di vita, il GWP nel corso del ciclo di 
vita dovrebbe essere calcolato o stimato già in fase di progettazione, prima dell’inizio della costruzione dell’edificio, 
quando è ancora possibile apportare modifiche al progetto.

(9) I risultati riportati nell’attestato di prestazione energetica dovrebbero riferirsi allo stato «come costruito», in modo da 
garantire che le emissioni effettive di gas a effetto serra dell’edificio completato siano contabilizzate in modo accurato.

(10) Al fine di garantire l’accuratezza e la coerenza dei calcoli del GWP nel corso del ciclo di vita, è opportuno definire 
chiaramente la superficie coperta utile utilizzata nei calcoli, evitando così che le aree a basso impatto possano ridurre 
artificialmente il GWP complessivo dell’edificio nel corso del ciclo di vita. Il quadro dell’Unione dovrebbe pertanto 
imporre trasparenza in merito alle superfici coperte utilizzate nel calcolo, prescrivendo che la disciplina nazionale 
tenga conto di norme riconosciute a livello internazionale, ma lasciando agli Stati membri una certa flessibilità nella 
definizione della superficie coperta utile a livello nazionale.

(11) Al fine di garantire l’accuratezza e l’affidabilità del calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita, è opportuno stabilire 
una chiara gerarchia dei dati utilizzati in base alla loro qualità e precisione. Nel calcolare il GWP nel corso del ciclo di 
vita si dovrebbero usare in via prioritaria i dati pubblicati in base ai pertinenti atti giuridici dell’Unione, tra cui il 
regolamento (UE) 2024/3110, che fissa norme armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione.

(12) Nelle regioni ultraperiferiche ai sensi dell’articolo 349 TFUE, gli Stati membri possono prendere in considerazione 
l’opportunità di semplificare il calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita degli edifici consentendo un uso esteso dei 
dati predefiniti, così da tenere conto della possibilità di esenzione riconosciuta dal regolamento (UE) 2024/3110 per i 
prodotti da costruzione immessi sul mercato in tali regioni.

(13) Il GWP nel corso del ciclo di vita dell’edificio indicato nell’attestato di prestazione energetica dovrebbe essere 
riportato in un formato trasparente, che mostri i risultati almeno per ogni fase del ciclo di vita. Per altri scopi, tra cui 
il controllo, la verifica e la raccolta di dati per la definizione e l’aggiornamento dei valori limite a livello nazionale, gli 
Stati membri sono incoraggiati a raccogliere informazioni più dettagliate sul GWP nel corso del ciclo di vita degli 
edifici.

(14) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la direttiva (UE) 2024/1275,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato III della direttiva (UE) 2024/1275 è sostituito dal testo che figura nell’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 dicembre 2025

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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ALLEGATO 

«ALLEGATO III

Calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita degli edifici di nuova costruzione a norma dell’articolo 7, 
paragrafo 2 

1. QUADRO GENERALE

Il presente allegato stabilisce un quadro dell’Unione per il calcolo nazionale del GWP nel corso del ciclo di vita ai fini 
della comunicazione dei risultati nell’attestato di prestazione energetica dell’edificio conformemente all’articolo 7, 
paragrafo 2. Per verificare il rispetto di un valore limite ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 5, gli Stati membri possono 
decidere di escludere determinate parti delle fasi del ciclo di vita e determinati elementi che rientrano nell’ambito dei 
componenti edilizi, ad esempio applicando coefficienti ponderati associati alla data di emissione durante il ciclo di 
vita dell’edificio.

Il GWP nel corso del ciclo di vita degli edifici di nuova costruzione è calcolato nel rispetto dei requisiti minimi 
enunciati nel presente allegato e secondo le parti pertinenti della norma EN 15978 (EN 15978:2011 Sostenibilità 
delle costruzioni — Valutazione della prestazione ambientale degli edifici — Metodo di calcolo), tenendo conto di 
eventuali norme successive relative alla sostenibilità delle costruzioni e al metodo di calcolo per la valutazione della 
prestazione ambientale degli edifici. Quanto segue non costituisce una codificazione giuridica della norma.

Il GWP nel corso del ciclo di vita indicato nell’attestato di prestazione energetica (APE) dell’edificio ne riflette lo stato 
“come costruito”.

2. PERIODO DI STUDIO DI RIFERIMENTO

Il GWP nel corso del ciclo di vita è calcolato in relazione a un periodo di studio di riferimento di 50 anni (1).

3. DATI PER IL CALCOLO

Se disponibili, si utilizzano i dati pubblicati in conformità del regolamenti (UE) n. 305/2011 (2) o (UE) 2024/3110 (3)
del Parlamento europeo e del Consiglio (“Dati disponibili a norma del regolamento sui prodotti da costruzione” nella 
tabella 1). Se compatibili con i “dati disponibili a norma del regolamento sui prodotti da costruzione”, devono essere 
utilizzati anche i dati pubblicati a norma dei regolamenti relativi ai prodotti adottati sulla base della 
direttiva 2009/125/CE, del regolamento (UE) 2017/1369 o del regolamento (UE) 2024/1781 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (4) (“Dati disponibili a norma della legislazione in materia di progettazione ecocompatibile 
ed etichettatura energetica” nella tabella 1). Se tali dati non sono disponibili, è possibile utilizzare altri tipi di dati 
indicati nella tabella 1. Gli Stati membri sono tenuti a garantire la massima accuratezza e affidabilità possibile dei 
risultati del calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita e sono incoraggiati a permettere l’uso dei dati specifici di 
progetto o prodotto laddove questi presentino una qualità e una precisione superiori rispetto ai dati generici o ai 
valori predefiniti.

Tabella 1

Panoramica delle definizioni dei diversi tipi di dati relativi ai prodotti da costruzione

Tipo di dati Definizione e uso

Dati disponibili a norma del 
regolamento sui prodotti da 
costruzione

Dati di prodotto relativi agli effetti dei cambiamenti climatici desunti dalla 
dichiarazione di prestazione e di conformità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 305/2011 o del regolamento (UE) 2024/3110, comprese le 
dichiarazioni di prestazione e di conformità coperte da una specifica tecnica 
armonizzata e quelle rilasciate conformemente al documento per la valutazione 
europea e alla valutazione tecnica europea pertinenti.

(1) Il periodo di riferimento fisso di 50 anni è ritenuto congruo per ottenere risultati comparabili. È da intendersi come riferimento 
convenzionale piuttosto che come vita utile presunta degli edifici.

(2) Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio (GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2011/305/oj).

(3) Regolamento (UE) 2024/3110 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, che fissa norme armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e abroga il regolamento (UE) n. 305/2011 (GU L, 2024/3110, 18.12.2024, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2024/3110/oj).

(4) Regolamento (UE) 2024/1781 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che stabilisce il quadro per la definizione 
dei requisiti di progettazione ecocompatibile per prodotti sostenibili, modifica la direttiva (UE) 2020/1828 e il regolamento 
(UE) 2023/1542 e abroga la direttiva 2009/125/CE (GU L, 2024/1781, 28.6.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1781/oj).
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Tipo di dati Definizione e uso

Dati disponibili a norma della 
legislazione in materia di 
progettazione ecocompatibile ed 
etichettatura energetica

Dati compatibili pubblicati in applicazione dei regolamenti relativi ai prodotti 
adottati sulla base della direttiva 2009/125/CE, del regolamento 
(UE) 2017/1369 o del regolamento (UE) 2024/1781.

Dati specifici di progetto Dati specifici del progetto calcolati conformemente alla norma EN 15804 o EN 
50693 o a una norma compatibile, anche se non pubblicati in applicazione del 
regolamento (UE) n. 305/2011 o del regolamento (UE) 2024/3110 o dei 
regolamenti relativi ai prodotti adottati sulla base della direttiva 2009/125/CE, 
del regolamento (UE) 2017/1369 o del regolamento (UE) 2024/1781. Tali dati 
possono essere utilizzati solo se espressamente consentito dalla legislazione 
nazionale.

Dati specifici di prodotto Dati specifici del prodotto calcolati conformemente alla norma EN 15804 o EN 
50693 o a una norma compatibile, anche non pubblicati in applicazione del 
regolamento (UE) n. 305/2011 o del regolamento (UE) 2024/3110 o dei 
regolamenti relativi ai prodotti adottati sulla base della direttiva 2009/125/CE, 
del regolamento (UE) 2017/1369 o del regolamento (UE) 2024/1781. Tali dati 
possono essere utilizzati solo se espressamente consentito dalla legislazione 
nazionale.

Dati medi per un gruppo di 
prodotti conformemente alla 
norma EN 15804 o EN 50693

Dati ambientali settoriali che rappresentano la media di più prodotti di una o 
più aziende e sono forniti da associazioni di settore o altre organizzazioni 
equivalenti che si occupano del prodotto. Tali dati possono essere utilizzati solo 
se espressamente consentito dalla legislazione nazionale.

Dati generici Dati ambientali generici calcolati conformemente alla norma EN 15804 o EN 
50693 o a una norma compatibile per un gruppo di prodotti per un paese o 
una regione. Tali dati possono non essere specifici a livello di sito o impresa. Gli 
Stati membri stabiliscono norme chiare sulle modalità di generazione o calcolo 
di tali dati a partire da analoghi dati specifici di prodotto esistenti. Dette norme 
si basano su ipotesi prudenti, in modo da non favorire in maniera indebita i dati 
generici rispetto ai dati specifici di prodotto. Gli Stati membri possono stabilire 
dati generici per i prodotti da costruzione riutilizzati, tenendo conto dei 
vantaggi degli approcci circolari.

Valori standard Dati ambientali calcolati conformemente alla norma EN 15804 o EN 50693 o a 
una norma compatibile, utilizzabili per colmare le lacune nei dati, quando 
nessuno dei tipi di dati sopra indicati è disponibile o quando è necessario 
semplificare il calcolo. I valori standard possono essere definiti per un elemento 
edilizio specifico o più elementi edilizi, oppure per un sottomodulo o un 
modulo del ciclo di vita, o ancora per più sottomoduli o più moduli del ciclo di 
vita. Gli Stati membri possono fissare valori standard basati su ipotesi prudenti 
che incoraggino il calcolo con dati specifici, quando disponibili. Gli Stati 
membri possono fissare una serie di valori standard che garantiscano che il 
GWP nel corso del ciclo di vita degli edifici di nuova costruzione, ai sensi 
dell’articolo 7, paragrafo 2, possa essere reso noto anche in assenza di dati 
specifici.

Gli Stati membri stabiliscono norme chiare, improntate alla coerenza e alla prudenza, per generare e aggiornare dati 
generici e valori standard. Gli Stati membri provvedono affinché i dati necessari, compresi dati generici e valori 
standard, siano resi pubblici, in modo da consentire il calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita per gli edifici di 
nuova costruzione entro le date di cui all’articolo 7, paragrafo 2, anche quando non sono disponibili i dati specifici 
di progetto o di prodotto.

Per i tipi di dati diversi dai dati disponibili a norma del regolamento sui prodotti da costruzione o della legislazione in 
materia di progettazione ecocompatibile ed etichettatura energetica, gli Stati membri sono incoraggiati a limitare la 
frammentazione del mercato tramite il riconoscimento dei dati affidabili e compatibili pubblicati in qualsiasi Stato 
membro, compresi i dati specifici di prodotto e i dati specifici di progetto calcolati conformemente alle norme EN 
15804 o EN 50693 o una norma compatibile. In ogni caso, nel combinare dati provenienti da fonti diverse, gli Stati 
membri adottano le misure necessarie per garantire coerenza e compatibilità e assicurare che i risultati finali relativi al 
GWP nel corso del ciclo di vita siano affidabili.
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4. SUPERFICIE COPERTA UTILE

Il GWP nel corso del ciclo di vita è espresso in unità di kg CO2eq/m2 di superficie coperta utile.

Gli Stati membri stabiliscono le modalità di applicazione pratica della definizione di “superficie coperta utile” per il 
calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita degli edifici di nuova costruzione. La superficie coperta utile corrisponde 
alla superficie delle parti dell’edificio che sono oggetto del calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita e non si estende 
al di là dell’involucro dell’edificio. Gli Stati membri descrivono a livello nazionale la superficie coperta utile adottata 
in termini di superfici dei componenti, definite conformemente agli standard IPMS (International Property 
Measurement Standards) (5) o a uno standard equivalente, in modo da garantire la trasparenza, la coerenza e la 
comparabilità delle misurazioni della superficie coperta.

Il GWP nel corso del ciclo di vita è calcolato e indicato nell’attestato di prestazione energetica dell’edificio, 
conformemente all’articolo 19 e all’allegato V, o se del caso dell’unità edilizia. Ove pertinente, gli Stati membri 
possono stabilire norme in materia di ripartizione delle emissioni dei componenti edilizi condivisi da più edifici. Tali 
norme devono garantire che il calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita sia equo, trasparente e coerente per i diversi 
edifici e progetti.

5. DELIMITAZIONE DELLE FASI DEL CICLO DI VITA

Il GWP nel corso del ciclo di vita deve essere calcolato per ciascuna fase del ciclo di vita indicata come obbligatoria 
nella tabella 2. Gli Stati membri possono decidere di escludere dal calcolo qualsiasi fase indicata come facoltativa 
nella tabella 2.

Per ogni fase del ciclo di vita, quando le informazioni disponibili a livello di prodotto offrono vari scenari, il calcolo a 
livello di edificio è quanto più rappresentativo possibile del progetto o dell’edificio. Quando non sono disponibili 
informazioni affidabili o è opportuno ricorrere a un calcolo semplificato, gli Stati membri possono decidere di 
consentire l’utilizzo di uno scenario predefinito, basato sul principio dello scenario peggiore.

Gli Stati membri possono adottare valori standard per qualsiasi fase o sottofase del ciclo di vita, nel rispetto delle 
prescrizioni relative ai dati per il calcolo di cui alla sezione 3, al fine di colmare le lacune nei dati o quando è 
necessario semplificare il calcolo.

Tabella 2

Fasi del ciclo di vita da calcolare, secondo la norma EN15978:2011 e prEN15978:2025 e tenendo conto di 
eventuali norme successive relative alla sostenibilità delle costruzioni e al metodo di calcolo per la 

valutazione della prestazione ambientale degli edifici

Fasi del ciclo di vita
Obbligatoria/Facoltativa

EN 15978:2011 prEN 15978:2025

A1: Fornitura di materie prime A1: Estrazione e produzione a 
monte

Obbligatoria

A2: Trasporto A2: Trasporto fino allo 
stabilimento produttivo

Obbligatoria

A3: Fabbricazione A3: Fabbricazione Obbligatoria

A4: Trasporto A4: Trasporto Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard

(5) https://ipmsc.org/wp-content/uploads/2023/01/ipms-all-buildings-.pdf.
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Fasi del ciclo di vita
Obbligatoria/Facoltativa

EN 15978:2011 prEN 15978:2025

A5: Processo di installazione della 
costruzione

A5: Processo di installazione della 
costruzione

Obbligatoria

Gli Stati membri possono decidere di 
escludere i processi legati alla 
demolizione preliminare alla 
costruzione e al trasporto degli 
operai da e verso il cantiere. Nel caso 
in cui sia calcolato un processo 
legato alla demolizione preliminare 
alla costruzione o al trasporto degli 
operai da e verso il cantiere, i risultati 
sono riportati come indicatori 
separati

B1: Uso B1: Uso

B1.1: Emissioni dei materiali e della 
carbonatazione

B1.2: Emissioni fuggitive di 
refrigeranti

Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard, anche per l’impatto 
associato alle emissioni fuggitive di 
refrigeranti

B2: Manutenzione B2: Manutenzione Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard

B3: Riparazione B3: Riparazione Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard

B4: Sostituzione B4: Sostituzione di componenti 
edilizi

Obbligatoria

Gli Stati membri stabiliscono 
chiaramente a livello nazionale la 
regola da applicare per quantificare il 
numero di sostituzioni dei 
componenti o dei prodotti (ad 
esempio numero decimale frutto di 
una media semplice, numero intero 
delle sostituzioni).

Se disponibili, utilizzare le 
informazioni relative alla vita utile di 
riferimento rese disponibili a norma 
del regolamento (UE) n. 305/2011 o 
del regolamento (UE) 2024/3110 o 
dei regolamenti sui prodotti adottati 
sulla base della direttiva 
2009/125/CE, del regolamento 
(UE) 2017/1369 o del regolamento 
(UE) 2024/1781
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Fasi del ciclo di vita
Obbligatoria/Facoltativa

EN 15978:2011 prEN 15978:2025

B5: Riqualificazione B5: Riqualificazione Facoltativa

B6: Consumo energetico durante 
l’utilizzo

B6: Consumo energetico durante 
l’utilizzo

B6.1: Sistemi regolamentati integrati 
nell’edificio (servizi)

B6.2: Sistemi non regolamentati 
integrati nell’edificio (servizi)

B6.3: Altri usi dell’energia legati alle 
attività degli utilizzatori 
dell’edificio

Obbligatoria

Il calcolo dovrebbe essere coerente 
con il calcolo delle emissioni 
operative di gas a effetto serra, 
conformemente al quadro comune 
generale di cui all’allegato I. Gli Stati 
membri possono limitare il calcolo ai 
soli sistemi regolamentati integrati 
nell’edificio (servizi) contemplati 
dalla presente direttiva.

Se gli Stati membri decidono di 
ammettere l’uso di fattori di 
emissione orientati al futuro per le 
emissioni operative di gas a effetto 
serra, tali fattori sono giustificati, 
coerenti e chiaramente definiti per 
l’intero periodo di riferimento dello 
studio.

L’assegnazione degli impatti 
dell’energia esportata è effettuata in 
conformità della norma EN 15978. 
L’impatto dell’energia esportata è 
riportato nella fase D2 del ciclo di 
vita

B7: Consumo idrico durante 
l’utilizzo

B7: Consumo idrico durante 
l’utilizzo

B7.1: Sistemi essenziali integrati 
nell’edificio (WC, docce, bagni, 
riscaldamento, 
raffrescamento, ventilazione, 
umidificazione, irrigazione)

B7.2: Altri sistemi integrati 
nell’edificio (piscine, 
saune ecc.)

B7.3: Sistemi non integrati 
nell’edificio (ad esempio 
lavastoviglie, lavatrici ecc.)

Facoltativa

B8: Attività degli utilizzatori 
integrate nell’edificio non 
contemplate in B1-B7

B8.1: Trasporto di persone verso 
l’edificio e dall’edificio

B8.2: Ricarica di veicoli elettrici 
presso il sito dell’edificio

Facoltativa
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Fasi del ciclo di vita
Obbligatoria/Facoltativa

EN 15978:2011 prEN 15978:2025

B8.3: Altro, ad esempio l’uso di 
materiali di consumo quali 
carta da ufficio, o mobilio e 
apparecchiature non fissati 
all’edificio

C1: Smantellamento C1: Smantellamento/Demolizione Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard

C2: Trasporto C2: Trasporto fino al sito di 
trattamento o smaltimento dei 
rifiuti

Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard

C3: Trattamento dei rifiuti per il 
riutilizzo, il riciclaggio e/o il 
recupero

C3: Trattamento dei rifiuti per il 
riutilizzo, il riciclaggio e/o il 
recupero

Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard

C4: Smaltimento C4: Smaltimento dei rifiuti Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard

D: Benefici e oneri oltre i confini 
del sistema

D1: Riutilizzo, riciclaggio e 
recupero di energia derivanti 
dai flussi netti di materiali in 
uscita dai confini del sistema

Obbligatoria

Gli Stati membri possono scegliere di 
limitare il calcolo alle informazioni 
disponibili a livello di prodotto e ai 
dati generici equivalenti o al valore 
standard

D2: Potenziali benefici e oneri delle 
risorse esportate (ad esempio 
energia elettrica, energia 
termica, acqua potabile)

Obbligatoria
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6. ASSEGNAZIONE DELLE EMISSIONI CONNESSE AL CONSUMO ENERGETICO DI UN EDIFICIO E ALLA PRODUZIONE DI 
ENERGIA IN LOCO

La tabella 3 illustra i tre possibili approcci per l’assegnazione delle emissioni incorporate connesse al consumo 
energetico di un edificio e alla produzione di energia in loco. A fini di trasparenza, coerenza e accuratezza del 
calcolo, gli Stati membri scelgono uno degli approcci che figurano nella tabella 3 (A, B1 o B2). Se a livello nazionale 
adottano l’approccio B1 o B2, gli Stati membri rendono pubbliche le regole di assegnazione prescelte che sono 
indispensabili per il calcolo, conformemente al calcolo della prestazione energetica e alle norme pertinenti.

Ai fini del calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita, l’assegnazione delle emissioni operative connesse al consumo 
energetico di un edificio e alla produzione di energia in loco in tutte le fasi del ciclo di vita deve essere effettuata in 
linea con la scelta di assegnazione delle emissioni incorporate e conformemente alla norma EN 15978.

Tabella 3

Calcolo delle emissioni incorporate della produzione di energia rinnovabile in loco

Fattore determinante Approccio A Approccio B1 o B2

Tipo di assegnazione all’edificio delle 
emissioni incorporate connesse ai 
componenti di stoccaggio dell’energia

Assegnazione totale all’edificio

Tipo di assegnazione all’edificio delle 
emissioni incorporate connesse alle 
altre parti del sistema

Assegnazione totale 
all’edificio

B1: Assegnazione 
proporzionale 
all’edificio sulla 
base della quota di 
energia catturata/ 
generata utilizzata 
per l’autoconsumo

B2: Assegnazione 
all’edificio per i 
componenti 
integrati nel suo 
involucro e che ne 
costituiscono la 
superficie, e 
assegnazione 
proporzionale 
all’edificio delle 
restanti emissioni 
incorporate sulla 
base della quota di 
energia catturata/ 
generata utilizzata 
per 
l’autoconsumo

7. DELIMITAZIONE DEGLI ELEMENTI EDILIZI E DELLE ATTREZZATURE TECNICHE

Il calcolo del GWP nel corso del ciclo di vita include almeno gli elementi edilizi e le attrezzature tecniche elencati al 
livello 2 nelle categorie “Scheletro” e “Elementi interni” della tabella 4. Gli Stati membri garantiscono che il calcolo 
del GWP nel corso del ciclo di vita sia esaustivo e accurato descrivendo chiaramente a livello nazionale gli elementi 
edilizi e le attrezzature tecniche dell’edificio che servono per il calcolo. A tal fine gli Stati membri possono seguire gli 
esempi riportati ai livelli 3 e 4 della tabella 4 e indicare eventuali scostamenti sostanziali nella legislazione nazionale.
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Nel calcolo si tiene conto degli elementi edilizi e delle attrezzature o dei sistemi tecnici contemplati dall’attestato di 
prestazione energetica dell’edificio oggetto della valutazione, anche se esterni e strutturalmente indipendenti, se gli 
Stati membri ritengono che la loro proprietà e manutenzione siano di competenza parziale o esclusiva del 
proprietario dell’edificio (6). Elementi edilizi e attrezzature esterni e strutturalmente indipendenti dall’edificio sono 
esclusi dal calcolo della superficie coperta, ma le emissioni ad essi associate sono prese in considerazione nell’analisi 
delle emissioni di carbonio incorporate e operative.

Gli Stati membri possono prendere in considerazione la possibilità di adottare dati generici o valori standard per 
qualsiasi elemento menzionato nella tabella 4, conformemente ai requisiti relativi ai dati per il calcolo di cui alla 
sezione 3, al fine di colmare le lacune nei dati o quando è necessario semplificare il calcolo.

Tabella 4

Delimitazione gerarchica degli elementi edilizi e delle attrezzature tecniche

Livello 1 Livello 2 Livello 3 (esempio) Livello 4 (esempi)

Scheletro Sottostruttura Pali di fondazione e relativi 
supporti

Pali permanenti e cassone

Rinforzi per fondazioni

Fondazioni Supporti laterali

Platea di fondazione, plinti, batoli, travi 
di fondazione; cordoli e travi di 
collegamento

Pareti e pilastri di sottostruttura

Solette e travi del pianterreno (se 
l’edificio ha un piano interrato, la platea 
del piano interrato rientra tra gli 
“Elementi del piano interrato” di livello 
3)

Vano ascensore (solette e pareti)

Elementi del piano interrato Supporti laterali del piano interrato

Platea e madrone del piano interrato

Muri di contenimento

Pareti strutturali, contrafforti e pilastri 
del piano interrato

Travi, traverse, contrafforti e solette del 
piano interrato

Vani scala e rampe del piano interrato

(6) Esempi specifici di sistemi tecnici dell’edificio che potrebbero essere considerati interni comprendono: pannelli fotovoltaici integrati 
nell’edificio, impianti solari termici installati sul tetto, impianti fotovoltaici o solari termici installati su terreni comuni, impianti di 
teleriscaldamento locali o impianti con pompa di calore geotermica sotterranea. Possono essere conteggiati solo i sistemi tecnici la cui 
realizzazione fa parte del progetto di nuova costruzione. La proprietà può essere esclusiva di un edificio o condivisa da un gruppo di 
unità immobiliari (ad esempio condomini). Una caratteristica comune della proprietà è la responsabilità economica di qualsiasi 
intervento di manutenzione, riparazione e ammodernamento del sistema tecnico. In caso di proprietà condivisa, le emissioni totali di 
carbonio incorporato dell’intero sistema tecnico dovrebbero essere suddivise proporzionalmente tra le unità immobiliari dei 
proprietari.
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Livello 1 Livello 2 Livello 3 (esempio) Livello 4 (esempi)

Membrane impermeabilizzanti, manto 
drenante e scarichi con orientamento 
verticale, contropareti di rivestimento

Membrane impermeabilizzanti, manto 
drenante e scarichi con orientamento 
orizzontale, massetto di copertura

Isolamento del piano interrato

Vani ascensore, pozzetti di scarico, 
cavidotti del piano interrato

Opere composite, prefabbricate e varie per la sottostruttura (1)

Struttura Scheletro e solette (al di sopra di 
quelle superiori del pianterreno)

Pareti strutturali, contrafforti e pilastri

Travi, traverse, contrafforti e solette dei 
piani superiori

Travi, traverse, contrafforti e solette del 
tetto

Vani scala (facenti parte della struttura)

Ignifugazione della struttura in acciaio

Cisterne, piscine e varie Solo se all’interno dell’involucro 
dell’edilizio (in caso contrario rientrano 
tra le opere esterne)

Opere composite, prefabbricate e varie per la struttura (2)

Opere architettoniche 
esterne (non strutturali)

Facciata Pareti ed elementi esterni non strutturali

Finiture per pareti esterne, a eccezione 
dei rivestimenti esterni

Rivestimenti esterni per la facciata e 
facciate continue

Finestre esterne

Porte esterne

Vetrine commerciali esterne

Serrande avvolgibili e serrande 
ignifughe

Tetto Finiture del tetto

Lucernari

Impermeabilizzazione

Isolamento

Apparato di decorazione del tetto 
(elementi artificiali e organici)

Opere composite, prefabbricate e varie per le opere architettoniche esterne 
(non strutturali) (3)
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Livello 1 Livello 2 Livello 3 (esempio) Livello 4 (esempi)

Elementi 
interni

Opere architettoniche 
interne o al coperto (non 
strutturali)

Partizioni interne Pareti interne non strutturali e 
partizioni interne

Isolamento

Vetrine commerciali interne

Cubicoli per servizi igienici

Partizioni mobili

Celle refrigerate

Porte interne

Finestre interne

Serrande avvolgibili e serrande 
ignifughe

Opere varie in calcestruzzo

Raccordi e varie Balaustre, ringhiere e corrimano

Vani scala e passerelle non facenti parte 
della struttura, scalette alla marinara

Armadi, armadietti, soluzioni di 
stoccaggio, sedute, mensole, banconi e 
panche integrati (4)

Elementi decorativi integrati

Pannelli di accesso

Finiture al coperto Finiture per pavimenti, sia interne che 
esterne (al coperto o su balconi)

Finiture e rivestimenti per pareti interne

Finiture per soffitti e controsoffitti 
(interni o esterni)

Isolamento

Opere composite, prefabbricate e varie per le opere architettoniche interne o 
al coperto (non strutturali) (5)

Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: impianti 
idraulici e per le acque 
reflue

Sanitari WC, cisterne, piatti doccia, vasche da 
bagno, rubinetteria, comandi, soffioni 
doccia, lavabi, lavandini, scaldacqua 
istantanei

Impianti per l’acqua fredda Termostati, calorimetri, contatori di 
acqua fredda, insiemi di pompe/booster 
di pressione, altri contatori, tubature e 
relativo isolamento, supporti/agganci, 
protezioni antigelo e apparecchiature 
per la tracciatura termica
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Livello 1 Livello 2 Livello 3 (esempio) Livello 4 (esempi)

Accumulo dell’acqua fredda Cisterne di accumulo ed eventuali 
sistemi di trattamento e filtraggio per il 
controllo della qualità dell’acqua

Drenaggio delle acque superficiali/ 
meteoriche/nere

Tubature, isolamento, supporto, 
cisterne di accumulo delle acque 
meteoriche, ritenzione, bocchette, 
pompe, pluviali, tubature fognarie, 
tubature per l’acqua di condensa, 
isolamento, sostegni, serbatoi, sifoni, 
pompe, scarichi

Sistemi di riutilizzo dell’acqua Cisterne di accumulo, tubature e 
apparecchiature per il trattamento delle 
acque grigie/meteoriche entro la linea di 
arretramento

Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: impianti di 
riscaldamento

Apparecchiature per la produzione 
di calore e acqua calda

Caldaia a gas/elettrica, pompe di calore 
geotermiche/aria/acqua, chiller, 
scaldacqua individuale, stufa a legna, 
caldaia a biomassa, impianti solari 
termici di riscaldamento e produzione 
di acqua calda. I sistemi di 
riscaldamento collettivo situati 
all’interno dell’area di sedime 
dell’edificio sono inclusi fino al 
contatore; oltre il contatore, sono 
considerati parte della rete di 
distribuzione. Il pozzo e il collettore 
multivia sono inclusi anche se si 
trovano al di fuori dell’area di sedime. 
Scambiatore di calore a piastre collegato 
a una rete di teleriscaldamento. Sono 
incluse anche le apparecchiature di 
produzione di acqua calda (ad esempio 
riscaldatore d’acqua)

Distribuzione di calore e acqua 
calda, comandi, accessori, 
emettitori, scambiatori/unità 
terminali

Radiatore elettrico, radiatore ad acqua, 
riscaldamento a pavimento, satelliti di 
utenza (moduli HIU), scambiatore di 
calore a piastre, pompe, quadro 
meccanico, unità di pressurizzazione, 
dosatore, distributore ai circuiti derivati 
(controller BC), deumidificatore, 
supporti antivibrazione, calorimetri, 
contatori di acqua calda, tubature e 
relativo isolamento, supporti/agganci, 
protezioni antigelo e apparecchiature 
per la tracciatura termica

Apparecchiature per l’accumulo del 
calore

Accumulatore di acqua calda, serbatoio 
tampone, vaso di espansione
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Livello 1 Livello 2 Livello 3 (esempio) Livello 4 (esempi)

Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: impianti 
dedicati di raffrescamento 
(un impianto che produce 
sia riscaldamento che 
raffrescamento rientrerà 
soltanto nella categoria 
“impianti di riscaldamento”)

Apparecchiature per la produzione 
di raffrescamento

Torre di raffrescamento, ventilconvettori, 
condizionatore d’aria

Emettitore di raffrescamento, 
scambiatori/unità terminali, 
accessori e comandi, distribuzione, 
accumulo

Accumulatore di acqua fredda, serbatoio 
tampone, vaso di espansione per il 
raffrescamento, pompe, quadro meccanico, 
unità di pressurizzazione, dosatore, 
distributore ai circuiti derivati (controller 
BC), deumidificatore, supporti 
antivibrazione, calorimetri, contatori di 
acqua fredda, tubature e relativo 
isolamento, supporti/agganci, protezioni 
antigelo e apparecchiature per la tracciatura 
termica

Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: impianti di 
ventilazione

Movimentazione dell’aria Ventilatori, ventilazione meccanica con 
recupero del calore, unità di 
trattamento aria, ventilatori da soffitto, 
ventilazione per cucina, barriere d’aria

Terminali di ventilazione Diffusori, griglie, sistemi a volume 
d’aria variabile, sistemi a volume d’aria 
costante, feritoie di ventilazione

Condutture e accessori Condutture, isolamento, supporti, 
condutture con classificazione di 
reazione al fuoco, supporti

Serrande di regolazione, 
attenuazione e sicurezza 
antincendio connesse alla 
ventilazione

Regolatore a portata variabile (VAV), 
regolatore di portata (VCD), serranda 
antincendio, estrazione di fumo, 
serranda antifumo motorizzata, 
pressurizzazione del vano scale, 
ventilatori con classificazione di 
reazione al fuoco, serrande di 
sovrapressione, comandi, feritoie di 
ventilazione, aspirazione di gas, 
attenuazione acustica

Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: impianti di 
illuminazione

Illuminazione interna Apparecchi di illuminazione interna, 
presa, scatola di derivazione, 
portalampada, comandi, cavo, 
interruttore

Illuminazione esterna (montata 
sull’edificio)

Lampade/pali/sostegni ecc. montati 
sull’edificio. Apparecchi di 
illuminazione esterna, presa, scatola di 
derivazione, portalampada, comandi, 
cavo, interruttore

Illuminazione di emergenza Luci di emergenza, comandi, cavo, 
interruttore

Illuminazione di altro tipo Illuminazione per attività specifiche, per 
palcoscenico/intrattenimento, per 
espositori commerciali, illuminazione 
architettonica compresi gli apparecchi 
di illuminazione associati, presa, scatola 
di derivazione, portalampada, comandi, 
cavo, interruttore
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Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: Servizi 
elettrici per 
l’alimentazione elettrica, 
le comunicazioni, la 
sicurezza, l’informatica e 
la rilevazione di incendi

Alimentazione elettrica Sono incluse le installazioni interne e 
montate sull’edificio. Cavo di 
alimentazione, canalette per cavi, quadri 
di distribuzione, apparecchiature di 
emergenza, condotto sbarra, 
trasformatore, prese/interruttori, scatole 
di derivazione a pavimento, sensori, alta 
tensione, media tensione, bassa 
tensione, bassa potenza, contenimento

Bassissima tensione (extra-low 
voltage, ELV)/comunicazioni/ 
sicurezza

Sistemi ELV. Apparecchiature 
audiovisive e per le telecomunicazioni. 
Sicurezza: apparecchiature di 
videosorveglianza a circuito chiuso 
(CCTV), sensori di sicurezza e allarmi

Informatica e dati Apparecchiature informatiche: qualsiasi 
apparecchiatura inerente ai dati, ad 
esempio apparecchiature Wi-Fi, server, 
cablaggio dorsale e strutturato, 
computer, stampanti, armadi rack, 
sezionatori

Sistema di gestione dell’edificio 
(building management system, 
BMS)

BMS/controller su ventilconvettori, 
postazione esterna, sistema di controllo 
principale con computer (head-end), 
cablaggio necessario, valvole di 
controllo, sensori per le statistiche sulla 
temperatura

Generazione elettrica di emergenza Gruppo di continuità (uninterruptible 
power supply, UPS), generazione di 
emergenza, batterie di alimentazione, 
generatori di riserva entro la linea di 
arretramento

Rivelazione e allarme antincendio Sistemi di allarme antincendio 
compresa rivelazione, cablaggio, 
centralina antincendio e terminale di 
allarme

Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: produzione 
di energia rinnovabile in 
loco

Energia rinnovabile — Produzione 
di energia elettrica in loco e 
sull’edificio

Pannello solare fotovoltaico, invertitore, 
turbina eolica, turbina idraulica 
montata sull’edificio o all’interno 
dell’area di sedime dell’edificio

Energia rinnovabile — Stoccaggio 
in loco

Batteria all’interno dell’area di sedime 
dell’edificio

Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: Installazioni 
la sicurezza degli 
occupanti, per i 
combustibili e per i 
sistemi di spostamento

Impianti di estinzione a spruzzo 
(sprinkler)

Tubi, ugelli erogatori, valvole, serbatoio, 
flessibile, pompe

Sistemi antincendio Colonna a secco e a umido, idrante, 
all’interno dell’area di sedime designata, 
comandi/sensori del sistema ad 
apertura automatica, sistema di 
estinzione

Protezione dai fulmini/messa a 
terra

Parafulmini, picchetti di terra
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Installazioni per combustibili Tutte le forniture per combustibili, 
pompati o in pressione, diversi 
dall’energia elettrica
Apparecchiature per il gas: connessione, 
contatore del gas, regolatore di 
pressione, tubature, valvole.
Serbatorio di stoccaggio del gas in loco, 
depositi a secco.
Coclee di trasferimento

Montacarichi, montascale, 
piattaforma elevatrice

Sono inclusi i sistemi per montacarichi, 
montascale, piattaforma elevatrice. 
L’alimentazione di tali sistemi rientra tra 
le installazioni elettriche

Scale meccaniche e marciapiedi 
mobili

Sono inclusi i sistemi per scale 
meccaniche e marciapiedi mobili. 
L’alimentazione di tali sistemi rientra tra 
le installazioni elettriche

Servizi e apparecchiature 
per l’edificio: Sistemi di 
smaltimenti dei rifiuti

Sistemi di smaltimento dei rifiuti 
speciali e urbani

Inceneritori di rifiuti e qualsiasi sistema 
per flussi di rifiuti e installazione di 
smaltimento

Opere composite, prefabbricate e varie per i servizi e le apparecchiature per 
l’edificio (6)

Opere 
esterne
(facolta
tivo)

Strade, vialetti, 
pavimentazioni e altre 
superfici esterne idonee al 
traffico pedonale o 
veicolare all’interno 
dell’area di pertinenza 
dell’edificio

Strade e vialetti progettati per il 
traffico pedonale o veicolare

È inclusa la preparazione delle opere di 
sottofondo, compresi trattamento, posa, 
livellamento, spianamento e 
compattazione.

Caldana, calcestruzzo in situ comprese 
casseforme, rinforzo, connessioni, 
membrane drenanti/antierba, cordoli, 
bordi, accessori, marcature applicate 
sulla superficie del marciapiede/manto 
stradale/campo, finiture lavorate, ad 
esempio:
— asfalto o macadam rivestito
— mattoni, mattonelle, lastricatura, 

piastrelle, acciottolato, sanpietrini
— ghiaia, schegge di pietra, cippato
— grigliato erboso
— superfici progettate per aree giochi, 

attività sportive o altri usi 
specialistici

— tutti i sistemi necessari per gestire il 
drenaggio e/o la ritenzione delle 
acque superficiali

— gradini, vani scala e rampe (incluse 
sottostrutture, formazione e finitura 
finale) oltre la linea di arretramento 
designata

Vialetti pedonali

Superfici, lastricate o flessibili, 
progettate per il traffico pedonale
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Elementi esterni per la 
delimitazione di spazi 
esterni, confini e zone del 
lotto di pertinenza 
dell’edificio, e per scopi 
decorativi

Recinzioni esterne Sono inclusi recinzioni, ringhiere, cancelli, 
muri, muretti esterni in legno, metallo, 
calcestruzzo, muratura che sono nuovi e 
non fanno parte dell’involucro termico 
dell’edificio.

Sono incluse le barriere per veicoli e pedoni 
che devono poter sopportare un dato 
carico a fini protettivi, unitamente ai 
cancelli associati.

Sono inclusi gli elementi necessari per la 
sottostruttura, i componenti, i pali, i 
fissaggi, la ferramenta, gli accessori quali 
copertine, le apparecchiature elettriche, i 
comandi e le finiture finali.

La categoria include i muri di contenimento 
che non fanno parte dell’edificio, 
generalmente in calcestruzzo, legno o 
muratura, compresi tutti gli elementi 
necessari di sottostruttura/pali, terra 
armata, elementi necessari per il drenaggio, 
membrane, componenti, fissaggi, accessori 
quali copertine, giunti, preservanti, finiture 
finali, gabbioni

Ringhiere esterne

Pareti esterne

Elementi esterni Arredi stradali presso il sito, compresi 
cancelli (non facenti parte di recinzioni o 
barriere), tornelli, dissuasori fissi/a 
scomparsa/rimovibili, sedili, panchine, 
tavoli, cestini della spazzatura/bidoni, 
espositori per manifesti/bacheche, 
rastrelliere/ricoveri per biciclette, 
segnaletica, pennoni portabandiera, 
attrezzature sportive/ludiche per esterni, 
ponticelli pedonali, fermate di autobus, 
pensiline, cabine telefoniche, cassette 
postali, sculture/opere d’arte per esterni, 
elementi ornamentali per esterni con giochi 
d’acqua e relative sottostrutture, serbatoi, 
componenti, tubature, comandi e 
apparecchiature necessarie

Servizi esterni per l’edificio

Nota generale: nella 
presente categoria 
rientrano tutti i servizi 
non fissati all’edificio o 
ospitati al di fuori 
dell’area di sedime.

Drenaggio esterno Drenaggio delle acque meteoriche/ 
superficiali/del terreno in superficie e nel 
sottosuolo, dal primo pozzetto al di là del 
muro perimetrale dell’edificio, punto di 
immissione nella rete fognaria o altro 
punto di scarico (ad esempio impianto di 
trattamento dei liquami in loco). Sono 
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inclusi fosse, tubature, raccordi, letti, 
materiali di rinterro, alloggiamenti, 
supporti, connessioni, sifoni e grate (ad 
esempio su strade). Unità di pompaggio 
preassemblate, terminali/teste di scarico, 
rivestimenti finali, canalizzazioni 
prefabbricate, camere, pozzetti, canali, 
pozzi di scarico, fosse biologiche, 
disoleatori. Sono incluse tutte le alterazioni 
e le opere di riparazione, riempimento o 
pulizia di sistemi di drenaggio, pozzetti e 
grate esistenti. Sono incluse le installazioni 
connesse ai sistemi di drenaggio urbano 
sostenibile (SUDS) (non piantate) e 
drenaggio di liquidi pericolosi, quali 
composti chimici e liquidi di scarto 
industriali

Servizi esterni — Acqua Sistemi di approvvigionamento idrico 
tramite condutture che trasportano acqua 
dalla rete del fornitore al punto di ingresso 
nell’edificio, compresa la distribuzione ai 
punti di utilizzo esterni (ad esempio 
impianti e macchinari esterni, idranti). 
Idranti/riciclaggio delle acque meteoriche/ 
riciclaggio delle acque grigie oltre la linea di 
arretramento designata. Sono incluse 
cisterne, tubature, tracciatura termica, 
isolamento, connessioni

Servizi esterni — Energia elettrica Distribuzione di energia elettrica ad alta 
tensione dalla rete del fornitore fino a un 
trasformatore in loco, distribuzione di 
energia elettrica a bassa tensione dal 
trasformatore in loco fino alla centralina 
principale all’interno dell’edificio e alle 
installazioni esterne per la fornitura di 
energia elettrica, compresi i generatori di 
emergenza o di riserva. Sono inclusi cavi, 
pannelli, circuiti di collegamento, canaline, 
coperchi, connessioni, distribuzione, fosse, 
pozzi, sottostazioni complete/ 
trasformatori, installazioni UPS

Servizi esterni — Gas Sistemi di approvvigionamento di gas 
tramite condutture che trasportano il gas 
dalla rete del fornitore al contatore del gas, e 
che trasportano il gas di petrolio liquefatto 
(GPL) da recipienti di stoccaggio esterni al 
punto di distribuzione, compresi 
l’approvvigionamento dalla rete e la 
distribuzione del gas a punti di utilizzo 
esterni (ad esempio impianti e macchinari 
esterni). Sono inclusi distribuzione, 
coperchi, connessioni, fosse, pozzi, taniche/ 
bombole di stoccaggio
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Servizi esterni — 
Telecomunicazioni e simili

Collegamento a sistemi di 
telecomunicazione, televisione via cavo, 
Internet e altri sistemi di 
comunicazione dalla rete del fornitore o 
altro punto di fornitura del servizio fino 
al punto di distribuzione principale 
all’interno dell’edificio. Sono inclusi 
cavi, pannelli, circuiti di collegamento, 
canaline, coperchi, connessioni, 
distribuzione, fosse, pozzi

Servizi esterni — Stoccaggio di 
combustibile

Stoccaggio esterno di combustibile e 
sistemi di distribuzione tramite 
condutture. Cisterne e recipienti di 
stoccaggio all’esterno dell’edificio e 
sistemi di approvvigionamento tramite 
condutture che trasportano petrolio, 
benzina o diesel dalle cisterne o dai 
recipienti di stoccaggio fino al punto di 
ingresso nell’edificio o a impianti e 
macchinari esterni. Sono inclusi 
distribuzione, pompe, valvole, 
isolamento, coperchi, connessioni, 
apparecchiature di monitoraggio fosse, 
pozzi, taniche/bombole di stoccaggio

Servizi esterni — Illuminazione Impianti esterni di illuminazione 
stradale/del sito, anche per zone 
pedonali, vialetti, strade, segnali stradali 
luminosi, illuminazione esterna. Sono 
inclusi cavi, pannelli, circuiti di 
collegamento, coperchi, connessioni, 
distribuzione, fosse, pozzi, comandi e le 
luminarie/lampade stesse, anche per 
campi sportivi

Servizi esterni — Sistemi di 
sicurezza

Sistemi di sicurezza compresi CCTV, 
aste per videocamere, alimentatori 
esterni generici per apparecchiature di 
sicurezza e illuminazione di sicurezza 
specifica

Opere composite, prefabbricate e varie per i servizi esterni per l’edificio (7)

Edifici esterni (8) Edifici ausiliari di piccole 
dimensioni

Edifici ausiliari esterni separati di 
piccole dimensioni, funzionali ai sistemi 
dell’edificio, al suo normale 
funzionamento e all’accesso al sito, 
compresi locali caldaia, ambienti che 
ospitano sottostazioni o destinati allo 
stoccaggio di combustibili, ricoveri per 
biciclette, capanni, magazzini e casotti 
di guardia



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-7-2026 2a Serie speciale - n. 51

  

Livello 1 Livello 2 Livello 3 (esempio) Livello 4 (esempi)

Strutture di parcheggio 
indipendenti (9)

Strutture sotterranee o in superficie a 
uso esclusivo o condiviso degli 
occupanti dell’edificio

Opere composite, prefabbricate e varie per gli edifici esterni (10)

(1) Isolamento, impermeabilizzazione, massetti, connessioni, raccordi o scarichi, elementi per servizi che sono inseriti o applicati 
insieme alle opere di sottostruttura ma non sono già contemplati in voci specifiche della presente tabella 4 o altrove.

(2) Elementi ignifughi, di isolamento, di impermeabilizzazione, massetti, connessioni, raccordi, rampe, supporti per sedute su più 
livelli, passaggi per la manutenzione o altri elementi che sono inseriti o applicati insieme alle opere strutturali ma non sono già 
contemplati in voci specifiche della presente tabella 4 o altrove.

(3) Elementi ignifughi, di isolamento, di impermeabilizzazione, massetti, connessioni e fissaggi alla struttura, raccordi, rampe, 
dispositivi di ombreggiamento, feritoie di ventilazione, gronde, barriere anti-insetti, griglie, parapetti, balaustre, pareti verdi, 
comignoli o altri elementi che sono inseriti o applicati insieme alle opere architettoniche esterne ma non sono già contemplati 
in voci specifiche o altrove.

(4) Sono “integrati” gli elementi incorporati nell’edificio durante la fase di costruzione e prima della consegna dell’edificio al 
proprietario.

(5) Elementi ignifughi, di isolamento, di impermeabilizzazione, massetti, connessioni e fissaggi alla struttura o passaggi per la 
manutenzione, intelaiature, saldature, adesivi, pavimenti flottanti, pavimenti ammortizzati, finiture, marcature orizzontali, 
profili, battiscopa, raccordi, rampe, griglie, parapetti, ringhiere, caminetti o altri elementi che sono inseriti o applicati insieme 
alle opere architettoniche interne ma non sono già contemplati in voci specifiche della presente tabella 4 o altrove.

(6) Tutti gli altri attacchi, raccordi o elementi di altro tipo che sono inseriti o applicati insieme ai servizi, ai sistemi e alle 
infrastrutture per l’edificio ma non sono già contemplati in voci specifiche della presente tabella 4 o altrove.

(7) Tutti gli altri attacchi, raccordi o elementi di altro tipo associati all’installazione di servizi connessi ad acqua, gas, energia 
elettrica, riscaldamento, ventilazione, drenaggio in superficie, telecomunicazione e altri servizi, compresi condotti, 
rivestimenti protettivi, fori, tracce, cavidotti, coperture, tagliafuoco, etichette, basi eccetera, non inclusi altrove.

(8) Edifici ubicati all’esterno dell’edificio valutato e strutturalmente indipendenti, ma che sorgono nella sua area di pertinenza e 
servono gli occupanti, i sistemi tecnici per l’edilizia e/o le infrastrutture di tale edificio. L’indipendenza strutturale implica 
l’assenza di fondazioni e altri elementi strutturali portanti in comune.

(9) I parcheggi che si trovano all’interno dell’involucro della struttura dell’edificio e condividono con esso elementi strutturali non 
sono considerati edifici esterni ma parte dell’edificio. L’analisi tiene pertanto conto delle emissioni di carbonio incorporate e 
operative associate e della superficie coperta di tali parcheggi. Viceversa, per le strutture di parcheggio indipendenti che sono 
considerate edifici esterni, l’analisi tiene conto delle emissioni di carbonio incorporate e operative associate ma non della 
superficie coperta. Se il parcheggio fa parte di una struttura condivisa da più edifici, l’intero complesso di edifici è oggetto di 
un’unica valutazione, oppure gli impatti del carbonio incorporato e la superficie coperta del parcheggio sono ripartiti in 
funzione delle quote di posti auto attribuiti a ciascun edificio.

(10) Tutti gli altri attacchi, raccordi o elementi di altro tipo associati alla costruzione di edifici esterni che non sono inclusi altrove.

8. RISULTATI DEL CALCOLO DEL GWP NEL CORSO DEL CICLO DI VITA

Ai fini dell’indicazione nell’APE, il GWP nel corso del ciclo di vita dell’edificio deve essere comunicato usando un 
formato trasparente, che precisi i risultati per ciascuna fase del ciclo di vita conformemente alla tabella 5.

Tabella 5

Indicazione del GWP nel corso del ciclo di vita nell’attestato di prestazione energetica (APE) dell’edificio

Fase di 
produzione 

(A1-A3)

Fase di 
costruzione 

(A4-A5)

Fase di utilizzo, 
manutenzione e 

sostituzione 
(B1-B4)

Fase di 
consumo 
energetico 

durante 
l’utilizzo (B6)

Fase di fine 
vita (C1-C4)

Potenziale di 
riutilizzo, 

riciclo, 
recupero (D1)

Potenziali benefici e 
oneri delle risorse 

esportate (ad 
esempio energia 
elettrica, energia 
termica, acqua 
potabile) (D2)

GWP 
totale (1)

(1) GWP totale è la somma di GWP fossile, GWP biogenico e GWP uso del suolo e cambiamento di uso del suolo.»
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DECISIONE (UE) 2026/1004 DEL CONSIGLIO

del 27 aprile 2026

relativa alla nomina di un supplente del Comitato delle regioni, proposto dal Regno dei Paesi Bassi

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 305,

vista la decisione (UE) 2019/852 del Consiglio, del 21 maggio 2019, che determina la composizione del Comitato delle 
regioni (1),

vista la proposta del governo neerlandese,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 300, paragrafo 3, del trattato, il Comitato delle regioni è composto da rappresentanti delle 
collettività regionali e locali che sono titolari di un mandato elettorale nell’ambito di una collettività regionale 
o locale, o politicamente responsabili dinanzi ad un’assemblea eletta.

(2) Il 10 dicembre 2024 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2025/71 (2), relativa alla nomina dei membri e dei 
supplenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 26 gennaio 2025 al 25 gennaio 2030.

(3) Un seggio di supplente del Comitato delle regioni è divenuto vacante in seguito alla scadenza del mandato nazionale 
in virtù del quale è stata proposta la nomina del sig. Egbert VAN DIJK.

(4) Il governo neerlandese ha proposto il sig. Henk EMMENS, rappresentante di una collettività regionale che è 
politicamente responsabile dinanzi ad un’assemblea eletta, Gedeputeerde, Lid van Gedeputeerde Staten van de provincie 
Drenthe (assessore provinciale del Drenthe), quale supplente del Comitato delle regioni per la restante durata del 
mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2030,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il sig. Henk EMMENS, rappresentante di una collettività regionale che è politicamente responsabile dinanzi ad un’assemblea 
eletta, Gedeputeerde, Lid van Gedeputeerde Staten van de provincie Drenthe (assessore provinciale del Drenthe), è nominato 
supplente del Comitato delle regioni per la restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2030.

(1) GU L 139 del 27.5.2019, pag. 13 ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2019/852/oj.
(2) Decisione (UE) 2025/71 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa alla nomina dei membri e dei supplenti del Comitato delle 

regioni per il periodo dal 26 gennaio 2025 al 25 gennaio 2030 (GU L, 2025/71, 16.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2025/ 
71/oj).
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La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Lussemburgo, il 27 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. PANAYIOTOU 

  26CE1535
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DECISIONE (UE) 2026/1005 DEL CONSIGLIO

del 27 aprile 2026

relativa alla nomina di nove membri del Comitato delle regioni, proposti dalla Repubblica portoghese

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 305,

vista la decisione (UE) 2019/852 del Consiglio, del 21 maggio 2019, che determina la composizione del Comitato delle 
regioni (1),

vista la proposta del governo portoghese,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 300, paragrafo 3, del trattato, il Comitato delle regioni è composto da rappresentanti delle 
collettività regionali e locali che sono titolari di un mandato elettorale nell’ambito di una collettività regionale 
o locale, o politicamente responsabili dinanzi ad un’assemblea eletta.

(2) Il 10 dicembre 2024 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2025/71 (2), relativa alla nomina dei membri e dei 
supplenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 26 gennaio 2025 al 25 gennaio 2030.

(3) Nove seggi di membro del Comitato delle regioni sono divenuti vacanti in seguito alla scadenza del mandato 
nazionale in virtù del quale è stata proposta la nomina dei sigg. Ricardo Bruno ANTUNES MACHADO RIO, Pedro 
Miguel CÉSAR RIBEIRO, Luis Miguel CORREIA ANTUNES, Basílio Adolfo DE MENDONÇA HORTA DA FRANCA, 
Aires Henrique DO COUTO PEREIRA, Vítor Manuel MARTINS GUERREIRO, José Manuel PEREIRA RIBEIRO, José 
Agostinho RIBAU ESTEVES e Carlos André TELES PAULO DE CARVALHO.

(4) Il governo portoghese ha proposto i seguenti rappresentanti di collettività locali che sono titolari di un mandato 
elettorale nell’ambito di una collettività locale quali membri del Comitato delle regioni per la restante durata del 
mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2030: il sig. Luís António DA ENCARNAÇÃO, presidente da Câmara 
Municipal de Lagoa, Algarve (sindaco di Lagoa, Algarve), la sig.ra Inês DE SAINT-MAURICE ESTEVES DE MEDEIROS 
VICTORINO DE ALMEIDA, presidente da Câmara Municipal de Almada (sindaca di Almada), il sig. Hugo Manuel DOS 
SANTOS MARTINS, presidente da Câmara Municipal de Odivelas (sindaco di Odivelas), il sig. Carlos Manuel FÉLIX 
MOEDAS, presidente da Câmara Municipal de Lisboa (sindaco di Lisbona), il sig. José Manuel GONÇALVES, presidente 
da Câmara Municipal de Peso da Régua (sindaco di Peso da Régua), il sig. Luís Filipe MENEZES LOPES, presidente da 
Câmara Municipal de Gaia (sindaco di Gaia), la sig.ra Luísa Maria NEVES SALGUEIRO, presidente da Câmara Municipal 
de Matosinhos (sindaca di Matosinhos), la sig.ra Maria Helena TEODÓSIO GOMES DE OLIVEIRA, presidente da 
Câmara Municipal de Cantanhede (sindaca di Cantanhede) e il sig. João VASCONCELOS BARROS RODRIGUES, 
presidente da Câmara Municipal de Braga (sindaco di Braga),

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Sono nominati membri del Comitato delle regioni per la restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2030, 
i seguenti rappresentanti di collettività locali che sono titolari di un mandato elettorale:

— il sig. Luís António DA ENCARNAÇÃO, presidente da Câmara Municipal de Lagoa, Algarve (sindaco di Lagoa, Algarve),

— la sig.ra Inês DE SAINT-MAURICE ESTEVES DE MEDEIROS VICTORINO DE ALMEIDA, presidente da Câmara Municipal 
de Almada (sindaca di Almada),

(1) GU L 139 del 27.5.2019, pag. 13 ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2019/852/oj.
(2) Decisione (UE) 2025/71 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa alla nomina dei membri e dei supplenti del Comitato delle 

regioni per il periodo dal 26 gennaio 2025 al 25 gennaio 2030 (GU L, 2025/71, 16.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2025/ 
71/oj).
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— il sig. Hugo Manuel DOS SANTOS MARTINS, presidente da Câmara Municipal de Odivelas (sindaco di Odivelas),

— il sig. Carlos Manuel FÉLIX MOEDAS, presidente da Câmara Municipal de Lisboa (sindaco di Lisbona),

— il sig. José Manuel GONÇALVES, presidente da Câmara Municipal de Peso da Régua (sindaco di Peso da Régua),

— il sig. Luís Filipe MENEZES LOPES, presidente da Câmara Municipal de Gaia (sindaco di Gaia),

— la sig.ra Luísa Maria NEVES SALGUEIRO, presidente da Câmara Municipal de Matosinhos (sindaca di Matosinhos),

— la sig.ra Maria Helena TEODÓSIO GOMES DE OLIVEIRA, presidente da Câmara Municipal de Cantanhede (sindaca di 
Cantanhede), e

— il sig. João VASCONCELOS BARROS RODRIGUES, presidente da Câmara Municipal de Braga (sindaco di Braga).

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Lussemburgo, il 27 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. PANAYIOTOU 

  26CE1536
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DECISIONE (UE) 2026/1006 DEL CONSIGLIO

del 27 aprile 2026

relativa alla nomina di un supplente del Comitato delle regioni, proposto dalla Repubblica di Polonia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 305,

vista la decisione (UE) 2019/852 del Consiglio, del 21 maggio 2019, che determina la composizione del Comitato delle 
regioni (1),

vista la proposta del governo polacco,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 300, paragrafo 3, del trattato, il Comitato delle regioni è composto da rappresentanti delle 
collettività regionali e locali che sono titolari di un mandato elettorale nell’ambito di una collettività regionale 
o locale, o politicamente responsabili dinanzi ad un’assemblea eletta.

(2) Il 10 dicembre 2024 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2025/71 (2), relativa alla nomina dei membri e dei 
supplenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 26 gennaio 2025 al 25 gennaio 2030.

(3) Un seggio di supplente del Comitato delle regioni è divenuto vacante in seguito alle dimissioni del sig. Marcin Artur 
JAB O SKI.

(4) Il governo polacco ha proposto il sig. Sebastian CIEMNOCZO OWSKI, rappresentante di una collettività regionale 
che è titolare di un mandato elettorale nell’ambito di una collettività regionale, Radny Województwa Lubuskiego 
(consigliere della regione di Lubusz), quale supplente del Comitato delle regioni per la restante durata del mandato, 
vale a dire fino al 25 gennaio 2030,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il sig. Sebastian CIEMNOCZO OWSKI, rappresentante di una collettività regionale che è titolare di un mandato elettorale, 
Radny Województwa Lubuskiego (consigliere della regione di Lubusz), è nominato supplente del Comitato delle regioni per la 
restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2030.

/

(1) GU L 139 del 27.5.2019, pag. 13 ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2019/852/oj.
(2) Decisione (UE) 2025/71 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa alla nomina dei membri e dei supplenti del Comitato delle 

regioni per il periodo dal 26 gennaio 2025 al 25 gennaio 2030 (GU L, 2025/71, 16.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2025/ 
71/oj).
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Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Lussemburgo, il 27 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. PANAYIOTOU 

  26CE1537
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DECISIONE (UE) 2026/1010 DEL CONSIGLIO

del 27 aprile 2026

relativa alla nomina di un membro e di un supplente del Comitato delle regioni, proposti dalla 
Repubblica federale di Germania

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 305,

vista la decisione (UE) 2019/852 del Consiglio, del 21 maggio 2019, che determina la composizione del Comitato delle 
regioni (1),

vista la proposta del governo tedesco,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 300, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, il Comitato delle regioni 
è composto da rappresentanti delle collettività regionali e locali che sono titolari di un mandato elettorale nell’ambito 
di una collettività regionale o locale, o politicamente responsabili dinanzi ad un’assemblea eletta.

(2) Il 10 dicembre 2024 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2025/71 (2), relativa alla nomina dei membri e dei 
supplenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 26 gennaio 2025 al 25 gennaio 2030.

(3) Un seggio di membro del Comitato delle regioni diventerà vacante dal 1o maggio 2026, in seguito alle dimissioni del 
sig. Thomas Eugen HABERMANN con effetto dal 1o maggio 2026.

(4) Il governo tedesco ha proposto il sig. Christoph SCHNAUDIGEL, rappresentante di una collettività locale che è 
titolare di un mandato elettorale nell’ambito di una collettività locale, Landrat des Landkreises Karlsruhe (presidente del 
circondario di Karlsruhe), quale membro del Comitato delle regioni dal 1o maggio 2026 e per la restante durata del 
mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2030.

(5) Un seggio di supplente diventerà vacante in seguito alla nomina del sig. Christoph SCHNAUDIGEL a membro del 
Comitato delle regioni dal 1o maggio 2026.

(6) Il governo tedesco ha proposto la sig.ra Ina LAUKÖTTER, rappresentante di una collettività locale che è titolare di un 
mandato elettorale nell’ambito di una collettività locale, Landrätin des Kreises Gütersloh (presidente del circondario di 
Gütersloh), quale supplente del Comitato delle regioni dal 1o maggio 2026 e per la restante durata del mandato, vale 
a dire fino al 25 gennaio 2030,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Sono nominati al Comitato delle regioni dal 1o maggio 2026 e per la restante durata del mandato, vale a dire fino al 
25 gennaio 2030, i seguenti rappresentanti di collettività locali che sono titolari di un mandato elettorale:

a) quale membro:

— il sig. Christoph SCHNAUDIGEL, Landrat des Landkreises Karlsruhe (presidente del circondario di Karlsruhe),

e

b) quale supplente:

— la sig.ra Ina LAUKÖTTER, Landrätin des Kreises Gütersloh (presidente del circondario di Gütersloh).

(1) GU L 139 del 27.5.2019, pag. 13 ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2019/852/oj.
(2) Decisione (UE) 2025/71 del Consiglio, del 10 dicembre 2024, relativa alla nomina dei membri e dei supplenti del Comitato delle 

regioni per il periodo dal 26 gennaio 2025 al 25 gennaio 2030 (GU L, 2025/71, 16.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2025/ 
71/oj).
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Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Lussemburgo, il 27 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. PANAYIOTOU 

  26CE1538
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2026/1015 DELLA COMMISSIONE

del 29 aprile 2026 

relativa ad alcune misure di emergenza provvisorie contro il vaiolo degli ovini e dei caprini in 
Romania 

[notificata con il numero C(2026) 2967]

(Il testo in lingua rumena è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l'articolo 259, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Il vaiolo degli ovini e dei caprini è una malattia virale infettiva che colpisce gli ovini e i caprini e può avere 
conseguenze gravi sulla popolazione animale interessata e sulla redditività dell'allevamento, perturbando i 
movimenti delle partite di tali animali e dei relativi prodotti all'interno dell'Unione e le esportazioni verso paesi terzi. 
In caso di comparsa di un focolaio di vaiolo degli ovini e dei caprini in caprini od ovini, è grave il rischio che la 
malattia possa diffondersi ad altri stabilimenti che detengono caprini od ovini.

(2) Il regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione (2) integra le norme relative al controllo delle malattie 
elencate di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento (UE) 2016/429 e definite quali malattie di 
categoria A, B e C dal regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione (3). In particolare gli articoli 21 
e 22 del regolamento delegato (UE) 2020/687 prevedono, in caso di presenza di un focolaio di una malattia di 
categoria A, tra cui il vaiolo degli ovini e dei caprini, l'istituzione di una zona soggetta a restrizioni e l'applicazione di 
determinate misure in tale zona. L'articolo 21, paragrafo 1, del medesimo regolamento delegato stabilisce inoltre che 
la zona soggetta a restrizioni comprende una zona di protezione, una zona di sorveglianza e, se necessario, ulteriori 
zone soggette a restrizioni attorno o adiacenti alle zone di protezione e di sorveglianza.

(3) La Romania ha informato la Commissione in merito all'attuale situazione del vaiolo degli ovini e dei caprini sul suo 
territorio in seguito alla comparsa di un focolaio di tale malattia, segnalato il 24 aprile 2026, in uno stabilimento nel 
distretto del Mure  che detiene animali delle specie elencate. Conformemente al regolamento delegato 
(UE) 2020/687, la Romania ha istituito zone soggette a restrizioni, comprendenti zone di protezione e di 
sorveglianza, nelle quali si applicano le misure di controllo delle malattie di cui al medesimo regolamento delegato 
per prevenire l'ulteriore diffusione della malattia.

(4) Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione e di evitare che paesi terzi impongano 
ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario definire rapidamente, in termini spaziali e temporali, a livello di 
Unione, tali zone soggette a restrizioni per il vaiolo degli ovini e dei caprini.

(1) GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/429/oj.
(2) Regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie 
elencate (GU L 174 del 3.6.2020, pag. 64, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2020/687/oj).

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione, del 3 dicembre 2018, relativo all'applicazione di determinate norme 
di prevenzione e controllo delle malattie alle categorie di malattie elencate e che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che 
comportano un notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate (GU L 308 del 4.12.2018, pag. 21, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
reg_impl/2018/1882/oj).
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(5) Le dimensioni delle zone di protezione e di sorveglianza e la durata delle misure da applicare in tali zone si basano sui 
criteri di cui all'articolo 64, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/429 e sulle norme stabilite dal regolamento 
delegato (UE) 2020/687. I criteri applicati per la scelta delle dimensioni delle zone di protezione e di sorveglianza, 
come pure della durata delle misure da applicare in tali zone, tengono conto non soltanto della situazione 
epidemiologica relativa al vaiolo degli ovini e dei caprini nelle aree interessate dalla malattia ma anche della 
situazione epidemiologica generale del vaiolo degli ovini e dei caprini nell'intero territorio della Romania, nonché del 
livello di rischio di ulteriore diffusione della malattia. Per la determinazione della durata delle misure si è inoltre 
tenuto conto delle norme internazionali del codice sanitario per gli animali terrestri dell'Organizzazione mondiale 
per la salute animale (4).

(6) Le aree identificate quali zone di protezione e di sorveglianza in Romania dovrebbero pertanto figurare nell'allegato 
della presente decisione e dovrebbe essere stabilita la durata di tale regionalizzazione. La durata della 
regionalizzazione tiene conto dei periodi minimi di applicazione delle misure nelle zone di protezione e di 
sorveglianza conformemente al regolamento delegato (UE) 2020/687.

(7) Date l'urgenza della situazione epidemiologica nell'Unione per quanto riguarda la diffusione del vaiolo degli ovini e 
dei caprini e la necessità di prevenire la diffusione della malattia dallo stabilimento interessato in Romania ad altre 
parti di tale Stato membro o ad altri Stati membri o a paesi terzi, è opportuno che le misure stabilite nella presente 
decisione di esecuzione si applichino quanto prima. La presente decisione sarà riesaminata nella prossima riunione 
del comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La Romania istituisce zone soggette a restrizioni, comprendenti zone di protezione e di sorveglianza, conformemente 
all'articolo 21 del regolamento delegato (UE) 2020/687, nelle quali si applicano, almeno fino ai termini indicati 
nell'allegato della presente decisione, le misure prescritte a norma di tale regolamento delegato.

Tali zone di protezione e di sorveglianza comprendono almeno le aree elencate nell'allegato.

Articolo 2

La Romania è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 29 aprile 2026

Per la Commissione
Olivér VÁRHELYI

Membro della Commissione

(4) https://www.woah.org/en/what-we-do/standards/codes-and-manuals/terrestrial-code-online-access/.
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ALLEGATO 

Zone di protezione e di sorveglianza istituite attorno ai focolai confermati 

Regione e numero di riferimento ADIS del focolaio
Aree istituite come zone di protezione e di 

sorveglianza, facenti parte della zona soggetta a 
restrizioni in Romania di cui all'articolo 1

Termine ultimo di 
applicazione

Distretto del Mure
RO-CAPRIPOX-2026-00001

Zona di protezione:
Those parts of Mure  county, contained 
within a circle of a radius of 5 kilometres, 
centred on UTM 30, ETRS89 coordinates 
Lat 46.712977, Long. 24.563362 
(2026/1).

28.5.2026

Zona di sorveglianza:
Those parts of Mure  and Bistri a-N s ud
Counties, contained within a circle of a 
radius of 20 kilometres, centred on UTM 
30 ETRS89 coordinates Lat 46.712977, 
Long. 24.563362 (2026/1), excluding the 
areas contained in the protection zone.

12.6.2026

Zona di sorveglianza:
Those parts of Mure  County, contained 
within a circle of a radius of 5 kilometres, 
centred on UTM 30, ETRS89 coordinates 
Lat 46.712977, Long. 24.563362 
(2026/1).

29.5.2026 - 12.6.2026

  26CE1539
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TRIBUNALE

FORMULARIO DI AMMISSIONE AL GRATUITO PATROCINIO 

RICORSI DIRETTI (1)

[2026/997] 

Ogni persona fisica o giuridica, sia essa rappresentata o meno da un avvocato, che intenda chiedere il gratuito 
patrocinio al fine di introdurre un ricorso diretto dinanzi al Tribunale o nell’ambito di una causa (ricorso diretto) di 
cui essa è parte, è invitata a prendere conoscenza delle informazioni di seguito riportate prima di compilare le varie 
sezioni del formulario. Un «Promemoria — Gratuito patrocinio» è altresì disponibile sul sito Internet della Corte di 
giustizia dell’Unione europea.

Il presente formulario deve essere utilizzato ai fini della presentazione di una domanda di ammissione al gratuito 
patrocinio anteriormente alla presentazione di un ricorso diretto o in pendenza di quest’ultimo.

Il presente formulario non riguarda, invece, le domande di ammissione al gratuito patrocinio presentate nell’ambito 
di una causa pregiudiziale. Per quanto riguarda tali domande, occorre fare riferimento alle disposizioni previste dagli 
articoli da 239 a 242 del regolamento di procedura e ai punti da 266 a 270 delle norme pratiche di esecuzione. 
Non esiste un formulario specifico relativo a tali domande.

1. Contesto giuridico

Le disposizioni relative al gratuito patrocinio concernenti i ricorsi diretti sono contenute nel regolamento di procedura del 
Tribunale (articoli da 146 a 150) e nelle Norme pratiche di esecuzione del regolamento di procedura del Tribunale (punti 
da 15 a 17, 33, 49, 171, 172 e da 256 a 265) (in prosieguo: le «norme pratiche di esecuzione»).

Il regolamento di procedura del Tribunale e le norme pratiche di esecuzione sono disponibili sul sito Internet della Corte di 
giustizia dell’Unione europea (http://curia.europa.eu), nell’ambito della sezione «Trattamento delle cause/Tribunale/Testi che 
disciplinano la procedura (Testi che disciplinano il procedimento)».

2. Regole di rappresentanza dinanzi al Tribunale

Il principio dell’obbligo di rappresentanza da parte di un avvocato per quanto riguarda le parti diverse dagli Stati 
membri, dalle istituzioni dell’Unione europea, dagli Stati parti contraenti dell’accordo sullo Spazio economico europeo e 
dall’Autorità di vigilanza AELS (EFTA) è sancito dall’articolo 19 del protocollo sullo statuto della Corte di giustizia 
dell’Unione europea. In tal senso, ogni persona fisica o giuridica, per poter presentare un ricorso diretto dinanzi al 
Tribunale, deve essere rappresentata da un avvocato abilitato a patrocinare dinanzi a un organo giurisdizionale di uno 
Stato membro o di un altro Stato aderente all’accordo sullo Spazio economico europeo (articolo 51 del regolamento di 
procedura).

Qualora tale persona, in ragione della propria situazione economica, si trovi nell’incapacità totale o parziale di far fronte alle 
spese processuali, il regolamento di procedura prevede che essa abbia il diritto di beneficiare del gratuito patrocinio 
(articolo 146, paragrafo 1, del regolamento di procedura). A differenza del ricorso, che deve essere depositato da un 
avvocato che rappresenti la parte ricorrente, la domanda di ammissione al gratuito patrocinio può essere 
presentata con o senza l’assistenza di un avvocato.

3. Competenza del Tribunale e condizioni di ricevibilità

Il gratuito patrocinio non può essere accordato dal Tribunale qualora tale organo giurisdizionale sia manifestamente 
incompetente a conoscere dell’azione per la quale il patrocinio è richiesto (articolo 146, paragrafo 2, del regolamento di 
procedura).

(1) L’espressione «ricorsi diretti» è definita all’articolo 1, paragrafo 2, lettera j), del regolamento di procedura, nel senso che essa designa 
«l’insieme dei ricorsi che possono essere proposti dinanzi al Tribunale, ad eccezione delle domande di pronuncia pregiudiziale».
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In forza dei Trattati e del protocollo sullo statuto della Corte di giustizia dell’Unione europea, il Tribunale è competente, 
segnatamente, a statuire sui seguenti ricorsi diretti:

— sui ricorsi proposti da parte degli individui volti ad ottenere l’annullamento di atti delle istituzioni, di organi e 
organismi dell’Unione europea, a far dichiarare l’illegittimità dell’omissione di agire di questi ultimi o a ottenere il 
risarcimento di un danno sofferto, nonché sui ricorsi basati su una clausola compromissoria;

— sui ricorsi relativi ai diritti di proprietà intellettuale volti ad ottenere l’annullamento delle decisioni delle commissioni 
di ricorso dell’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) nonché dell’Ufficio comunitario delle 
varietà vegetali (UCVV);

— sui ricorsi tra le istituzioni dell’Unione europea e il loro personale concernenti i loro rapporti di lavoro nonché il 
regime di previdenza sociale.

Da ciò discende che una domanda di ammissione al gratuito patrocinio sarà respinta per incompetenza del Tribunale a 
statuire sul ricorso qualora essa sia presentata al fine di:

— contestare la legittimità di un atto adottato da autorità nazionali (siano esse amministrative o giudiziarie);

— contestare una decisione adottata da un organo internazionale che non rientra nel sistema istituzionale 
dell’Unione europea (ad esempio la Corte europea dei diritti dell’uomo).

Il gratuito patrocinio non può essere accordato qualora l’azione per la quale il patrocinio è richiesto appaia 
manifestamente irricevibile o manifestamente infondata in diritto (articolo 146, paragrafo 2, del regolamento di 
procedura).

4. Formulario obbligatorio di ammissione al gratuito patrocinio

Il formulario di ammissione al gratuito patrocinio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, è disponibile sul sito 
Internet della Corte di giustizia dell’Unione, nell’ambito della sezione «Trattamento delle cause/Tribunale/Testi che 
disciplinano la procedura (Altre informazioni utili)».

È necessario utilizzare tale formulario per chiedere l’ammissione al gratuito patrocinio, sia anteriormente alla 
presentazione del ricorso sia in pendenza di quest’ultimo. Una domanda di ammissione al gratuito patrocinio presentata 
nell’ambito di un ricorso diretto senza il formulario non sarà presa in considerazione (articolo 147 del regolamento di 
procedura e punto 256 delle norme pratiche di esecuzione).

Una domanda di ammissione al gratuito patrocinio presentata dopo che il Tribunale abbia statuito sul ricorso cui la 
domanda fa riferimento non è presa in considerazione. Una domanda di ammissione al gratuito patrocinio al fine di 
proporre un’impugnazione avverso una decisione del Tribunale dinanzi alla Corte di giustizia dev’essere presentata dinanzi 
a quest’ultima.

5. Contenuto della domanda di ammissione al gratuito patrocinio e documenti giustificativi

Il formulario di ammissione al gratuito patrocinio consente al Tribunale di disporre, conformemente all’articolo 147, 
paragrafi 3 e 4, del regolamento di procedura, delle informazioni necessarie per decidere utilmente in ordine alla domanda 
di ammissione al gratuito patrocinio. Si tratta:

— dei dati relativi alle condizioni economiche del richiedente

e,

— qualora il ricorso non sia stato ancora proposto, dei dati relativi all’oggetto del suddetto ricorso, ai fatti del caso di 
specie e alla relativa argomentazione (punto 259 delle norme pratiche di esecuzione).

a) Condizioni economiche del richiedente

La domanda di ammissione al gratuito patrocinio è corredata di tutte le informazioni e di tutti i documenti 
giustificativi che consentano di valutare le condizioni economiche del richiedente, come un certificato rilasciato 
dall’autorità nazionale competente attestante tali condizioni economiche (articolo 147, paragrafo 3, del regolamento di 
procedura).
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La capacità finanziaria del richiedente è valutata sulla base di elementi che provino il suo stato di indigenza:

— una persona fisica non può pertanto limitarsi a fornire al Tribunale indicazioni relative ai suoi redditi e alle indennità, 
di varia natura, che percepisce, ma deve altresì produrre, a titolo di esempio, dichiarazioni dei redditi, attestazioni 
relative alla retribuzione, attestazioni di un ufficio di assistenza sociale o competente per l’indennità di 
disoccupazione, dichiarazioni bancarie o estratti conto, dati che consentano di valutare il suo patrimonio (valore dei 
beni mobili o immobili), nonché documenti relativi alle spese che deve sostenere (quali un contratto di locazione o 
di mutuo, una certificazione delle tasse scolastiche di figli a carico, una parcella o fatture);

— una persona giuridica non può limitarsi a invocare la propria incapacità contributiva, ma deve fornire informazioni 
sulla sua forma sociale, sulla circostanza che abbia o meno scopo di lucro, sulla capacità finanziaria del suo socio/dei 
suoi soci o azionisti e produrrà, a titolo di esempio, bilanci contabili o qualsiasi altro documento che attesti la sua 
situazione contabile, nonché ogni tipo di prova a sostegno di un’asserita situazione di fallimento, di amministrazione 
controllata, di cessazione di pagamenti o di liquidazione giudiziaria.

Dichiarazioni solenni redatte e firmate personalmente dal richiedente non sono sufficienti a fornire la prova dello stato di 
indigenza.

I dati indicati nel formulario in ordine alle condizioni economiche del richiedente e i documenti giustificativi depositati a 
sostegno di tali dati mirano a fornire un’immagine completa delle sue condizioni economiche.

Una domanda che non dimostri sufficientemente l’incapacità del richiedente di far fronte alle spese del giudizio sarà 
respinta.

b) Oggetto del ricorso previsto

Qualora la domanda di ammissione al gratuito patrocinio sia depositata prima della proposizione del ricorso cui si riferisce, 
il richiedente deve esporre sommariamente l’oggetto del suddetto ricorso, i fatti del caso di specie e l’argomentazione
che intende far valere a sostegno del suo ricorso. Nel formulario di ammissione al gratuito patrocinio è prevista un’apposita 
sezione a tal fine.

Deve essere allegata una copia di ogni documento giustificativo pertinente per la valutazione della ricevibilità e della 
fondatezza del futuro ricorso. Si può trattare, ad esempio, della corrispondenza intercorsa con la futura parte convenuta o, 
in caso di ricorso di annullamento, della decisione di cui si contesta la legittimità.

Il formulario debitamente compilato e i documenti giustificativi in esso menzionati devono essere comprensibili di per sé.

c) Integrazioni

La domanda di ammissione al gratuito patrocinio non può essere completata con il successivo deposito di addendum. 
Tali addendum saranno rifiutati, qualora siano depositati senza essere stati richiesti dal Tribunale. È quindi essenziale 
riportare tutte le necessarie informazioni nel formulario e allegare copia di ogni documento atto a suffragare tali 
informazioni.

In casi eccezionali, possono essere tuttavia accettati in un momento successivo documenti giustificativi diretti a provare 
l’indigenza del richiedente, qualora ne sia adeguatamente motivata la tardiva produzione (punto 264 delle norme pratiche 
di esecuzione).

6. Deposito della domanda

a) Da parte del richiedente stesso

Il richiedente il gratuito patrocinio non rappresentato da un avvocato deve trasmettere o depositare la versione cartacea del 
formulario debitamente compilato e firmato, nonché i documenti giustificativi in esso menzionati, presso la cancelleria del 
Tribunale, il cui indirizzo è il seguente:

Greffe du Tribunal de l’Union européenne
Rue du Fort Niedergrünewald

L-2925 Luxembourg
LUSSEMBURGO
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Il formulario deve essere munito della firma autografa del richiedente (articolo 147, paragrafo 6, del regolamento di 
procedura e punto 257 delle norme pratiche di esecuzione). Il formulario non munito di firma autografa non sarà oggetto 
di trattamento.

b) Da parte dell’avvocato del richiedente

Qualora il richiedente il gratuito patrocinio sia rappresentato da un avvocato al momento del deposito del formulario di 
ammissione al gratuito patrocinio, quest’ultimo deve depositare il formulario mediante l’applicazione e-Curia, nel rispetto 
delle prescrizioni contenute nelle «Condizioni di utilizzo dell’applicazione e-Curia» (punto 258 delle norme pratiche di 
esecuzione).

7. Sospensione e ripresa del termine di ricorso

La presentazione di una domanda di ammissione al gratuito patrocinio sospende, a favore di chi l’ha proposta, il termine 
previsto per la presentazione del ricorso sino alla data di notifica dell’ordinanza che decide su tale domanda oppure, 
qualora in tale ordinanza non sia designato un avvocato per rappresentare il richiedente il gratuito patrocinio, sino alla 
data di notifica dell’ordinanza che designa l’avvocato incaricato di rappresentare il richiedente (articolo 147, paragrafo 7, 
del regolamento di procedura).

Pertanto, il termine di ricorso è sospeso durante il periodo di esame della domanda di ammissione al gratuito patrocinio da 
parte del Tribunale.

Dopo la notifica dell’ordinanza che statuisce sulla domanda di ammissione al gratuito patrocinio o, qualora tale ordinanza 
non abbia designato un avvocato per rappresentare il richiedente il gratuito patrocinio, dell’ordinanza che designa 
l’avvocato incaricato di rappresentare tale richiedente, il termine di ricorso residuo per depositare l’atto di ricorso 
può essere estremamente breve. Si raccomanda pertanto al beneficiario del gratuito patrocinio, debitamente 
rappresentato da un avvocato, di prestare specifica attenzione al rispetto del termine legale (punto 265 delle norme 
pratiche di esecuzione).

8. Precisazione aggiuntiva

Gli originali dei documenti giustificativi depositati non saranno restituiti. Si consiglia pertanto di fornire tali documenti in 
fotocopia.

Se il richiedente reitera la sua domanda senza che la nuova domanda sia fondata su elementi nuovi, la domanda 
non è registrata e il richiedente ne è informato (punto 263 delle norme pratiche di esecuzione).
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DOMANDA DI AMMISSIONE AL GRATUITO PATROCINIO 

RICHIEDENTE IL GRATUITO PATROCINIO

PERSONA FISICA

Signora Signor

Cognome: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nome(i): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono (facoltativo): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di posta elettronica (facoltativo): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Professione o situazione attuale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PERSONA GIURIDICA (1)

Denominazione sociale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Forma giuridica: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ente con scopo di lucro: Sì No

Indirizzo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono (facoltativo): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di posta elettronica (facoltativo): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Si prega di allegare alla presente domanda una prova recente dell’esistenza giuridica del richiedente (estratto del registro delle imprese, 
estratto del registro delle associazioni o qualsiasi altro documento ufficiale).
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PARTE CONTRO LA QUALE SI INTENDE PRESENTARE RICORSO (2)

Si richiama nuovamente l’attenzione del richiedente sul fatto che il Tribunale è competente a conoscere dei ricorsi che 
contrappongono persone fisiche o giuridiche a un’istituzione, a un organo o a un organismo dell’Unione. Esso non può 
esaminare la legittimità delle decisioni adottate da:

— organi internazionali che non rientrano nel sistema istituzionale dell’Unione europea, come la Corte europea dei 
diritti dell’uomo,

— autorità nazionali di uno Stato membro,

— organi giurisdizionali nazionali.

Precisare la parte/le parti contro cui si intende presentare ricorso:

CONVENUTO(I) INDIRIZZO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nel caso in cui lo spazio non sia sufficiente, si prega di completare questo elenco su un foglio bianco da allegare alla domanda.

(2) Qualora il ricorso e la domanda di ammissione al gratuito patrocinio siano presentati contemporaneamente o qualora la domanda di 
ammissione al gratuito patrocinio sia presentata dopo il deposito del ricorso, non è necessario compilare la sezione «Parte contro la 
quale si intende presentare ricorso».
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OGGETTO DEL RICORSO (3)

Se la domanda di ammissione al gratuito patrocinio è presentata anteriormente alla proposizione del ricorso, il richiedente 
espone sommariamente l’oggetto del ricorso previsto, i fatti e gli argomenti a sostegno dello stesso. La domanda è 
accompagnata dai relativi documenti giustificativi (articolo 147, paragrafo 4, del regolamento di procedura).

Si prega di descrivere l’oggetto del ricorso che si intende presentare, i fatti del caso di specie e l’argomentazione a sostegno 
del ricorso (l’esposizione dell’oggetto può essere completata utilizzando fogli aggiuntivi):

Ogni documento giustificativo pertinente al fine di valutare la ricevibilità e la fondatezza del ricorso previsto 
deve essere allegato al presente formulario e riportato nell’elenco dei documenti giustificativi.

Gli originali dei documenti giustificativi depositati non saranno restituiti. Si raccomanda pertanto di depositare 
tali documenti in fotocopia.

(3) Qualora il ricorso e la domanda di ammissione al gratuito patrocinio siano presentati contemporaneamente o qualora la domanda di 
ammissione al gratuito patrocinio sia presentata dopo il deposito del ricorso, non è necessario compilare la sezione «Oggetto del 
ricorso».
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CONDIZIONI ECONOMICHE DEL RICHIEDENTE

PERSONA FISICA

RISORSE

La domanda di ammissione al gratuito patrocinio è corredata di tutte le informazioni e di tutti i documenti giustificativi che 
consentano di valutare le condizioni economiche del richiedente, come un certificato rilasciato dall’autorità nazionale 
competente attestante tali condizioni economiche (articolo 147, paragrafo 3, del regolamento di procedura).

Risorse del 
richiedente

Risorse del/della 
coniuge, partner o 

convivente del 
richiedente

Risorse di un’altra persona 
abitualmente convivente (figlio o altra 
persona a carico). Precisare: . . . . . . . . . .

a. Nessun reddito (*)
b. Retribuzioni, stipendi netti 

imponibili (figuranti sulla busta paga)
c. Redditi da lavoro autonomo (redditi 

agricoli, industriali o commerciali o 
non commerciali)

d. Assegni sociali/familiari
e. Indennità di disoccupazione
f. Indennità giornaliere (malattia, 

maternità, malattia professionale, 
infortunio sul lavoro)

g. Pensioni, rendite e indennità di 
prepensionamento

h. Assegni alimentari (importo 
effettivamente versato)

i. Altre risorse (ad es.: canoni locativi 
percepiti, redditi da capitali, redditi da 
valori mobiliari ecc.)

Nel caso in cui lo spazio non sia sufficiente, si prega di completare questo elenco su un foglio bianco da allegare alla domanda.
(*) Se barra questa casella, il richiedente deve spiegare come provvede al proprio sostentamento.

Si prega di indicare la natura e il valore dei beni mobiliari (azioni, obbligazioni, capitali ecc.) nonché l’indirizzo e il valore 
dei beni immobili (casa, terreno ecc.), anche non produttivi di reddito, di cui si disponga:
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ONERI

Si prega di indicare i figli e altre persone a carico del richiedente o con lui abitualmente conviventi:

Cognome(i) e nome(i) Vincolo di parentela
(es: figlio, nipote, madre)

Data di nascita
(gg / mm / aaaa)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … /… /……

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … /… /……

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … /… /……

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … /… /……

Nel caso in cui lo spazio non sia sufficiente, si prega di completare questo elenco su un foglio bianco da allegare alla domanda.

Si prega di indicare gli assegni alimentari che il richiedente versa a terzi:

Qualora il richiedente lo desideri, può fornire informazioni integrative sulla sua situazione, per quanto riguarda le sue 
risorse o gli oneri sostenuti:

Le informazioni sopra riportate devono essere corroborate da documenti giustificativi che consentano di 
valutare le condizioni economiche del richiedente (articolo 147, paragrafo 3, del regolamento di procedura).

L’elenco dei documenti giustificativi, ivi compreso, se del caso, un certificato rilasciato dall’autorità nazionale 
competente attestante tali condizioni economiche, deve essere allegato al presente formulario.

Gli originali dei documenti giustificativi depositati non saranno restituiti. Si raccomanda pertanto di depositare 
tali documenti in fotocopia.
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PERSONA GIURIDICA

Qualora il gratuito patrocinio sia chiesto da una persona giuridica, si prega di allegare alla presente domanda una prova 
recente della sua esistenza giuridica (estratto del registro delle imprese, estratto del registro delle associazioni o qualsiasi 
altro documento ufficiale) (articolo 147, paragrafo 5, letto in combinato disposto con l’articolo 78, paragrafo 4, del 
regolamento di procedura).

Si prega di descrivere le condizioni economiche del richiedente nonché, ove occorra, del suo socio/dei suoi soci o azionisti:

Le informazioni sopra riportate devono essere corroborate da documenti giustificativi che consentano di 
valutare le condizioni economiche del richiedente e, all’occorrenza, del suo socio/dei suoi soci o azionisti 
(articolo 147, paragrafo 3, del regolamento di procedura).

L’elenco dei documenti giustificativi, ivi compreso, se del caso, un certificato rilasciato dall’autorità nazionale 
competente attestante tali condizioni economiche, deve essere allegato al presente formulario.

Gli originali dei documenti giustificativi depositati non saranno restituiti. Si raccomanda pertanto di depositare 
tali documenti in fotocopia.
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EVENTUALE PROPOSTA DI UN AVVOCATO

Qualora il richiedente abbia scelto un avvocato abilitato a patrocinare dinanzi a un organo giurisdizionale di uno Stato 
membro o di un altro Stato parte contraente dell’Accordo SEE, sono necessarie le seguenti informazioni:

Avvocato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice postale: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Paese: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Telefono: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di posta elettronica (facoltativo): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DICHIARAZIONE SULL’ONORE

Il/La sottoscritto(a) dichiara sull’onore che le informazioni fornite nella presente domanda di ammissione al gratuito 
patrocinio sono esatte:

Data: …/…/… Firma del richiedente o dell’avvocato che rappresenta il richiedente:
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ELENCO DEI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI

Documenti giustificativi che consentano di valutare le condizioni economiche del richiedente:

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Se il ricorso non è stato ancora proposto, documento/i giustificativo/i pertinente/i per valutare la ricevibilità e la 
fondatezza del ricorso previsto:

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

— . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

  26CE1540
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/913 DELLA COMMISSIONE

del 4 maggio 2026 

che istituisce un dazio antidumping definitivo e riscuote definitivamente il dazio provvisorio 
istituito sulle importazioni di acido adipico originario della Repubblica popolare cinese 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro 
le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell’Unione europea (1) («regolamento di base»), in 
particolare l’articolo 9, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

1. PROCEDURA

1.1. Apertura

(1) Il 14 marzo 2025 la Commissione europea («Commissione») ha aperto un’inchiesta antidumping relativa alle 
importazioni di acido adipico originario della Repubblica popolare cinese («paese interessato» o «Cina») sulla base 
dell’articolo 5 del regolamento di base. La Commissione ha pubblicato un avviso di apertura nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea (2) («avviso di apertura»).

(2) La Commissione ha aperto l’inchiesta a seguito di una denuncia presentata il 28 gennaio 2025 da Lanxess 
Deutschland GmbH e Radici Chimica S.p.A («denuncianti»). La denuncia è stata presentata dall’industria dell’Unione 
di acido adipico ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 4, del regolamento di base. La denuncia conteneva elementi di 
prova dell’esistenza del dumping e del conseguente pregiudizio notevole sufficienti a giustificare l’apertura 
dell’inchiesta.

1.2. Registrazione

(3) Con il regolamento di esecuzione (UE) 2025/1041 della Commissione (3) («regolamento di registrazione»), la 
Commissione ha disposto la registrazione delle importazioni del prodotto in esame.

1.3. Misure provvisorie

(4) In conformità all’articolo 19 bis del regolamento di base, il 16 ottobre 2025 la Commissione ha fornito alle parti 
una sintesi dei dazi proposti e il calcolo dettagliato dei margini di dumping e dei margini sufficienti per eliminare il 
pregiudizio arrecato all’industria dell’Unione. Le parti interessate sono state invitate a presentare osservazioni 
sull’esattezza dei calcoli entro tre giorni lavorativi.

(5) Sono pervenute osservazioni da due produttori esportatori inseriti nel campione, Tangshan Zhonghao Chemical 
Co., Ltd, Tangshan, Cina («Zhonghao») e Chongqing Huafon Chemical Co., Ltd, Chongqing, Cina («Huafon»), che 
hanno entrambi rilevato un errore materiale nel calcolo del valore normale. In seguito all’analisi, tali osservazioni 
sono state accolte. La Commissione ha inoltre rilevato un errore di calcolo in relazione al parametro di riferimento 
per il vapore. La Commissione ha ricalcolato i margini di dumping di conseguenza.

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/1036/oj.
(2) Avviso di apertura di un procedimento antidumping relativo alle importazioni di acido adipico originario della Repubblica popolare 

cinese (GU C, C/2025/1608, 14.3.2025. ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2025/1608/oj).
(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2025/1041 della Commissione, del 27 maggio 2025, che dispone la registrazione delle importazioni 

di acido adipico originario della Repubblica popolare cinese (GU L, 2025/1041, 28.5.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/ 
2025/1041/oj).



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-7-2026 2a Serie speciale - n. 51

  

(6) Un’altra osservazione di Zhonghao non riguardava l’esattezza dei calcoli, ma piuttosto il metodo utilizzato per il 
calcolo del valore di riferimento per l’acqua. Tale osservazione è stata pertanto esaminata dopo la comunicazione 
delle misure provvisorie ed è trattata nel considerando 55 del presente regolamento.

(7) Il 13 novembre 2025 la Commissione ha istituito dazi antidumping provvisori sulle importazioni di acido adipico 
originario della Cina con il regolamento di esecuzione (UE) 2025/2287 della Commissione (4) («regolamento 
provvisorio»).

1.4. Fase successiva della procedura

(8) In seguito alla divulgazione dei fatti e delle considerazioni principali in base ai quali è stato istituito un dazio 
antidumping provvisorio («divulgazione provvisoria delle informazioni»), i denuncianti Allnex Italy s.r.l («Allnex») e 
COIM S.p.A. Chimica Organica («COIM»), , due utilizzatori di acido adipico, e i produttori cinesi inseriti nel 
campione Zhonghao e Huafon hanno presentato comunicazioni scritte con le loro osservazioni in merito alle 
risultanze provvisorie entro il termine di cui all’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento provvisorio.

(9) Le parti che ne hanno fatto richiesta hanno avuto la possibilità di essere sentite. Si è svolta un’audizione con Allnex.

(10) La Commissione ha continuato a raccogliere e a verificare tutte le informazioni ritenute necessarie ai fini delle 
risultanze definitive. Per giungere alle risultanze definitive, la Commissione ha esaminato le osservazioni presentate 
dalle parti interessate e, ove opportuno, ha riveduto le conclusioni provvisorie.

(11) La Commissione ha informato tutte le parti interessate dei fatti e delle considerazioni principali in base ai quali 
intendeva istituire un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di acido adipico originario della Cina 
(«divulgazione finale delle informazioni»). Alle parti è stato concesso un periodo di tempo entro il quale potevano 
presentare osservazioni sulla divulgazione finale delle informazioni.

(12) Le parti che ne hanno fatto richiesta hanno anche avuto la possibilità di essere sentite. Dopo la divulgazione finale 
delle informazioni non sono state richieste audizioni.

1.5. Argomentazioni in merito all’apertura

(13) In assenza di osservazioni, sono confermati i considerando da 7 a 11 del regolamento provvisorio.

1.6. Campionamento

(14) In assenza di osservazioni concernenti il campionamento dei produttori dell’Unione, degli importatori indipendenti 
e dei produttori esportatori, sono confermati i considerando da 12 a 17 del regolamento provvisorio.

1.7. Risposte al questionario e visite di verifica

(15) In assenza di osservazioni concernenti le risposte al questionario e le visite di verifica, sono confermati i 
considerando da 18 a 21 del regolamento provvisorio.

1.8. Periodo dell’inchiesta e periodo in esame

(16) Come indicato al punto 1.7 del regolamento provvisorio, l’inchiesta relativa al dumping e al pregiudizio ha 
riguardato il periodo compreso tra il 1o gennaio 2024 e il 31 dicembre 2024 («periodo dell’inchiesta»). L’analisi 
delle tendenze utili per valutare il pregiudizio ha riguardato il periodo compreso tra il 1o gennaio 2021 e la fine del 
periodo dell’inchiesta («periodo in esame»).

(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2025/2287 della Commissione, del 12 novembre 2025, che istituisce un dazio antidumping 
provvisorio sulle importazioni di acido adipico originario della Repubblica popolare cinese (GU L, 2025/2287, 13.11.2025, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2025/2287/oj).
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2. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE

(17) Come indicato nella sezione 2 del regolamento provvisorio, il prodotto oggetto dell’inchiesta è costituito da acido 
adipico, noto anche come acido esandioico, classificato con il numero CAS (Chemical Abstract Service) 124-04-9, 
attualmente classificato con il codice NC 2917 12 00 («prodotto oggetto dell’inchiesta»).

(18) Il prodotto in esame è l’acido adipico originario della Repubblica popolare cinese, attualmente classificato con il 
codice NC 2917 12 00 (codice TARIC 2917 12 00 10) («prodotto in esame»).

(19) In assenza di osservazioni concernenti il prodotto simile e la definizione del prodotto, sono confermati i 
considerando da 26 a 28 del regolamento provvisorio.

3. DUMPING

3.1. Procedura per la determinazione del valore normale ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, del 
regolamento di base

(20) In assenza di osservazioni concernenti la determinazione del valore normale a norma dell’articolo 2, paragrafo 
6 bis, del regolamento di base, sono confermate le risultanze di cui ai considerando da 29 a 36 del regolamento 
provvisorio.

3.2. Valore normale

3.2.1. Esistenza di distorsioni significative

(21) In assenza di osservazioni concernenti l’esistenza di distorsioni significative, sono confermate le risultanze di cui ai 
considerando da 37 a 81 del regolamento provvisorio.

3.2.2. Paese rappresentativo

(22) In assenza di osservazioni concernenti la scelta del paese rappresentativo, sono confermate le risultanze di cui ai 
considerando da 82 a 94 del regolamento provvisorio.

3.2.3. Fonti utilizzate per stabilire i costi esenti da distorsioni

(23) In seguito all’istituzione delle misure provvisorie, le parti interessate hanno presentato argomentazioni concernenti i 
valori di riferimento adeguati per il cicloesano grezzo, il vapore, l’acqua e il lavoro. La Commissione ha inoltre 
individuato e successivamente corretto un errore materiale nel calcolo del valore di riferimento per il gas.

3.2.3.1. Va l o r e  d i  r i f e r i m e n t o  p e r  i l  s o t t o p r o d o t to  c i c l o e s a n o  g r e z z o

(24) Nella fase provvisoria la Commissione aveva stabilito che esistevano due tipi di cicloesano come sottoprodotto: 
cicloesano puro e grezzo. Il cicloesano puro è solitamente puro al 99 % (fino al 99,9 %), il grado richiesto per la 
produzione di acido adipico. Il cicloesano di purezza inferiore al 99 % (e non idoneo per l’uso diretto nella 
produzione di acido adipico) è stato etichettato dalla Commissione come «grezzo» per distinguerlo dal cicloesano 
puro e raffinato.

(25) I denuncianti hanno affermato che il valore di riferimento utilizzato dalla Commissione per il cicloesano grezzo non 
era corretto, in quanto 1) il cicloesano grezzo non aveva un prezzo di mercato esterno stabilito e non era 
generalmente commercializzato come prodotto di base e 2) il metodo applicato dalla Commissione si basava 
erroneamente sugli stessi prezzi/costi cinesi che sono stati ritenuti troppo distorti per fungere da base per la 
ricostruzione del valore normale all’inizio, e che hanno portato all’applicazione dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, 
nella presente inchiesta.

(26) La Commissione ha espresso disaccordo con tali affermazioni. Nel corso dell’inchiesta la Commissione ha ricevuto e 
verificato elementi di prova forniti dalle società inserite nel campione a dimostrazione del fatto che durante il 
periodo dell’inchiesta esse hanno venduto volumi consistenti di cicloesano grezzo a società indipendenti. È stato 
pertanto confermato che il cicloesano di purezza inferiore al 99 % è stato venduto come tale durante il periodo 
dell’inchiesta.
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(27) L’inchiesta ha anche confermato che il cicloesano di purezza inferiore al 99 % può comunque essere utilizzato in 
diversi modi. Può essere utilizzato in quanto tale in processi chimici dove il livello massimo di purezza non è 
essenziale, ad esempio come solvente, sverniciatore, componente di miscelazione per flussi di idrocarburi (dove è 
sufficiente anche una purezza del 90 %) (5), o può essere ulteriormente distillato per raggiungere un livello di 
purezza più elevato. Il livello di purezza inferiore e la possibile necessità di un’ulteriore distillazione si riflettono nel 
minore valore di mercato del cicloesano grezzo rispetto al cicloesano puro.

(28) Come affermato dai denuncianti, non esiste un valore di riferimento (internazionale) stabilito per questo 
sottoprodotto, soprattutto perché la composizione e il livello di purezza possono variare. Nella fase provvisoria la 
Commissione aveva pertanto utilizzato il rapporto tra il prezzo indicato dalle società per il cicloesano grezzo e 
puro, applicandolo al valore di riferimento per il cicloesano puro, per stabilire un valore di riferimento per il 
cicloesano grezzo (considerando 107 del regolamento provvisorio).

(29) La formulazione del regolamento provvisorio ha indotto i denuncianti a chiedere se la Commissione avesse 
utilizzato il costo o il prezzo del cicloesano per stabilire tale valore di riferimento. La Commissione conferma che il 
valore di riferimento era effettivamente basato sulla differenza di prezzo, ossia sul rapporto tra il prezzo di vendita 
del cicloesano puro e del cicloesano grezzo per ciascuna società inserita nel campione.

(30) Nella loro comunicazione i denuncianti hanno sostenuto che la Commissione non avrebbe dovuto utilizzare i 
prezzi delle società cinesi per stabilire tale valore di riferimento, poiché l’inchiesta si basava sull’articolo 2, 
paragrafo 6 bis, del regolamento di base, essendo stato stabilito che i costi e i prezzi sul mercato interno cinese 
sono oggetto di distorsioni. Secondo i denuncianti, il rapporto tra due prezzi distorti di una società cinese 
produttrice di acido adipico non può pertanto essere considerato un metodo di adeguamento legittimo.

(31) Secondo la Commissione tuttavia il rapporto tra i prezzi del cicloesano grezzo e puro non è influenzato dalla 
distorsione generale dell’economia cinese. Lo stesso metodo è utilizzato nelle inchieste a norma dell’articolo 2, 
paragrafo 6 bis, del regolamento di base, ad esempio per i materiali di consumo e le spese generali, in cui è prassi 
consolidata della Commissione esprimere tali voci come percentuale del costo delle materie prime sulla base dei 
costi propri delle società cinesi, applicandola successivamente ai costi esenti da distorsioni.

(32) I denuncianti hanno inoltre affermato che, poiché a loro avviso il metodo per stabilire il valore di riferimento per il 
cicloesano grezzo è sbagliato, la Commissione dovrebbe individuare un metodo diverso per stabilire tale valore di 
riferimento o ignorare completamente questo sottoprodotto. I denuncianti non hanno però fornito alcuna 
alternativa per tale valore di riferimento dato che, a loro avviso, il prodotto non ha alcun valore commerciale 
esterno. Poiché inoltre, come indicato al considerando 26, l’inchiesta ha confermato che il cicloesano grezzo aveva 
un valore commerciale ed è stato effettivamente venduto a parti indipendenti, tale sottoprodotto non può essere 
ignorato.

(33) Alla luce del fatto che: i) il cicloesano grezzo è un prodotto commercializzabile venduto ad acquirenti indipendenti 
da entrambe le società cinesi inserite nel campione e pertanto ha un valore comprovato; ii) né i denuncianti né altre 
parti hanno proposto un metodo alternativo per la determinazione di un valore di riferimento per il cicloesano 
grezzo, la Commissione ha respinto le argomentazioni dei denuncianti.

(34) In seguito alla divulgazione finale delle informazioni, i denuncianti hanno ribadito le loro argomentazioni in merito 
al presunto valore di riferimento non corretto utilizzato per il cicloesano grezzo. In particolare hanno ribadito che il 
cicloesano grezzo non ha un prezzo di mercato esterno stabilito e che il metodo applicato dalla Commissione si 
basava su prezzi e costi cinesi oggetto di distorsioni.

(35) La Commissione ha osservato che tali argomentazioni si limitavano a ripetere gli argomenti già presentati nella fase 
provvisoria e affrontati nei considerando da 25 a 33 del regolamento provvisorio. I denuncianti non hanno fornito 
nuovi elementi di prova, né hanno ulteriormente suffragato le loro asserzioni o risposto alle risultanze della 
Commissione esposte nella fase provvisoria e nella divulgazione finale delle informazioni.

(5) Cfr. ad esempio https://www.univarsolutions.com/cyclohexane-2008000; https://www.dcceew.gov.au/environment/protection/npi/ 
substances/fact-sheets/cyclohexane. Il tipo di società che acquistano cicloesano grezzo dalle società cinesi inserite nel campione 
dimostra che si tratta effettivamente dei segmenti industriali interessati al cicloesano di purezza inferiore.
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(36) In particolare, i denuncianti non hanno contestato la risultanza della Commissione secondo cui il cicloesano grezzo 
è stato venduto in volumi consistenti da entrambe le società cinesi inserite nel campione ad acquirenti indipendenti 
durante il periodo dell’inchiesta, a dimostrazione del fatto che il prodotto ha un valore commerciale. Non hanno 
neppure proposto un metodo alternativo per stabilire un valore di riferimento per il cicloesano grezzo come 
sottoprodotto.

(37) Inoltre i denuncianti non hanno confutato la spiegazione della Commissione secondo cui l’uso del rapporto tra i 
prezzi del cicloesano grezzo e puro costituiva un metodo di adeguamento appropriato. In particolare, non hanno 
dimostrato che tale rapporto sarebbe sostanzialmente influenzato dalle distorsioni individuate nel contesto 
dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, del regolamento di base.

(38) In assenza di nuovi argomenti o elementi di prova, e dato che i denuncianti non hanno affrontato il ragionamento 
della Commissione di cui ai considerando da 25 a 33 del regolamento provvisorio, la Commissione ha confermato 
le proprie risultanze.

(39) Le argomentazioni dei denuncianti sono state pertanto respinte.

3.2.3.2. Va p o r e

(40) Zhonghao ha sostenuto che il valore di riferimento utilizzato per il vapore non era corretto per la sua società, in 
quanto si basava sull’uso del gas naturale per la produzione di vapore, mentre Zhonghao utilizzava carbone. In 
seguito alla divulgazione provvisoria delle informazioni, la società ha fornito elementi di prova verificabili a 
sostegno della sua argomentazione. In particolare la società ha fornito informazioni sul tipo di carbone utilizzato, 
sul suo potere calorifico, sul tasso di utilizzo, sul tipo di processo produttivo utilizzato per la generazione di vapore 
e prove delle sue specifiche tecniche, comprese le temperature e la pressione termiche, nonché una serie di altri dati 
verificabili. La Commissione ha accolto tale argomentazione e ha utilizzato le informazioni fornite per ricalcolare il 
valore di riferimento per il vapore. Il valore di riferimento risultante per Zhonghao era di [250-300] CNY per 
tonnellata metrica di vapore. I margini di dumping sono stati ricalcolati tenendo conto di questo nuovo valore di 
riferimento.

(41) In seguito alla divulgazione finale delle informazioni, Zhonghao ha presentato ulteriori osservazioni in merito al 
valore di riferimento utilizzato per il carbone nel calcolo del costo del vapore. Pur accogliendo con favore il fatto 
che la Commissione abbia accettato il carbone come appropriato fattore produttivo del calore, la società ha 
affermato che il valore di riferimento utilizzato rimaneva inadeguato, in quanto si basava presumibilmente su dati 
relativi alle importazioni che non distinguevano tra i diversi tipi di carbone.

(42) In particolare Zhonghao ha sostenuto che il valore di riferimento, ricavato dalle statistiche sulle importazioni con il 
codice SA 2701 12, comprende sia il carbone da coke che il carbone termico e pertanto sovrastima il prezzo del 
carbone effettivamente utilizzato dalla società, che secondo quanto affermato è esclusivamente carbone termico.

(43) La Commissione osserva innanzitutto che l’argomentazione relativa alla specificità del valore di riferimento per il 
carbone utilizzato dalla società è stata presentata in una fase molto avanzata dell’inchiesta. La società non ha 
sollevato la questione dopo la prima o la seconda nota sui fattori produttivi, né dopo la divulgazione provvisoria 
delle informazioni, nonostante il fatto che l’elemento metodologico in questione le fosse già stato comunicato in 
tali diverse fasi dell’inchiesta. La Commissione ha comunque esaminato le argomentazioni, ma ha constatato che 
esse non giustificano una revisione della metodologia.

(44) La Commissione ha ricordato che, in assenza di prezzi attendibili sul mercato interno a causa dell’esistenza di 
distorsioni significative ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, del regolamento di base, il valore normale deve 
essere calcolato esclusivamente in base a costi di produzione e di vendita che rispecchino prezzi o valori di 
riferimento esenti da distorsioni. A tale riguardo, le statistiche sulle importazioni da un paese rappresentativo 
appropriato costituiscono una fonte adeguata, in quanto riflettono i corrispondenti costi di produzione e di 
vendita in un paese rappresentativo appropriato.

(45) La Commissione ha inoltre osservato che l’uso dei dati riferiti al codice SA 2701 12 è stato ritenuto appropriato in 
quanto è stato selezionato come il livello più dettagliato prontamente disponibile in serie di dati affidabili. Il fatto 
che tali dati possano includere diverse sottocategorie di prodotti non rende di per sé inappropriato il valore di 
riferimento, in particolare laddove non siano accessibili dati più granulari e costantemente disponibili.
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(46) Inoltre Zhonghao non ha dimostrato che l’inclusione di diversi tipi di carbone nel codice SA selezionato 
comporterebbe una distorsione sostanziale del valore di riferimento nelle circostanze specifiche del caso. Le 
argomentazioni della società si basano su differenze generali tra i prezzi del carbone da coke e del carbone termico 
a livello mondiale, ma non dimostrano che i dati specifici sulle importazioni utilizzati dalla Commissione non sono 
rappresentativi del tipo di carbone utilizzato nella produzione di vapore.

(47) Per quanto riguarda l’alternativa proposta, ossia il Pink Sheet della Banca mondiale (6), la Commissione ha ritenuto 
che non costituisse un valore di riferimento più appropriato. Tali dati forniscono tendenze indicative dei prezzi 
internazionali, ma non si basano su operazioni di importazione in un paese rappresentativo e può darsi che non 
riflettano le caratteristiche specifiche del prodotto, il potere calorifico o le condizioni di mercato pertinenti per i 
fattori produttivi utilizzati dalla società.

(48) Inoltre l’uso di una media di serie di prezzi internazionali selezionate, come proposto da Zhonghao, introdurrebbe 
un ulteriore livello di ipotesi e adeguamenti, riducendo in tal modo l’affidabilità e la trasparenza del valore di 
riferimento rispetto all’uso di statistiche effettive sulle importazioni.

(49) In seguito alla richiesta di ulteriori informazioni sugli acquisti di carbone, la società ha trasmesso una 
comunicazione in cui indicava di aver acquistato nove diversi tipi di carbone durante il periodo dell’inchiesta. Data 
la diversità dei tipi di carbone comunicati e l’assenza di informazioni sufficientemente dettagliate e verificabili che 
consentano di operare una distinzione tra di essi, la Commissione non ha però potuto stabilire valori di riferimento 
specifici per tipo. In assenza di tali informazioni e poiché non sono stati forniti elementi di prova a dimostrazione 
del fatto che l’uso di un valore di riferimento medio comporterebbe una distorsione significativa, la Commissione 
ha ritenuto opportuno basarsi sul valore di riferimento stabilito inizialmente.

(50) In assenza di elementi di prova sufficientemente fondati che dimostrino che il valore di riferimento utilizzato dalla 
Commissione è inadeguato o che l’alternativa proposta sarebbe più affidabile e rappresentativa, la Commissione ha 
respinto l’argomentazione.

3.2.3.3. Ac q u a

(51) Huafon ha ribadito le sue argomentazioni di cui al considerando 101 del regolamento provvisorio, secondo cui il 
valore di riferimento utilizzato per l’acqua era eccessivamente elevato, in quanto era influenzato sia da periodi di 
siccità estrema in Brasile durante il periodo dell’inchiesta, sia dalla privatizzazione dell’azienda idrica utilizzata dalla 
Commissione, Companhia de Saneamento Básico do Estado de São Paulo («SABESP»). La Commissione non contesta 
il fatto che alcune regioni del Brasile abbiano subito siccità negli ultimi anni, né il fatto che SABESP sia stata 
privatizzata nel luglio 2024. Tuttavia Huafon non ha ancora fornito elementi di prova del fatto che tali fattori 
abbiano determinato un aumento delle tariffe idriche tale da far ritenere tali prezzi irragionevoli ai fini dell’utilizzo 
come valore di riferimento a norma dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, del regolamento di base.

(52) Gli articoli citati da Huafon nella sua comunicazione non indicavano che la siccità o la privatizzazione hanno 
determinato aumenti di prezzo. L’articolo concernente l’esistenza di periodi siccità e di incendi (7) ne illustrava 
l’impatto sugli abitanti dell’Amazzonia, in particolare le donne, nonché sulle colture e sul bestiame. Tale articolo 
non menzionava aumenti dei prezzi, né Huafon ha fornito altre prove quantitative di aumenti dei prezzi che 
avrebbero reso irragionevole il valore di riferimento.

(53) L’articolo citato in relazione a un aumento dei prezzi a seguito della privatizzazione di SABESP (8) è stato pubblicato 
nell’aprile 2023, quindi prima della privatizzazione e scollegato da tale evento. Di fatto, SABESP generalmente 
aumenta il prezzo dell’acqua ogni anno per motivi quali «inflazione, fattore di efficienza, indice di qualità, revisione 
tariffaria e adeguamento compensativo», come indicato nello stesso articolo. Per quanto riguarda gli effetti della 
privatizzazione sui prezzi, il segretario per l’Ambiente, le infrastrutture e la logistica di San Paolo ha dichiarato che 

(6) https://openknowledge.worldbank.org/server/api/core/bitstreams/c579e19c-83a7-4d94-abda-77e4810b4ea4/content.
(7) https://reliefweb.int/report/brazil/acaps-thematic-report-brazil-impact-drought-brazilian-amazon-and-2025-outlook-28-january- 

2025.
(8) https://www.metropoles.com/sao-paulo/conta-de-agua-da-sabesp-vai-subir-956-a-partir-de-maio-em-sp?utm.
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non solo è probabile che con la privatizzazione si riducano le tariffe idriche, ma il governo statale fisserebbe anche 
un tetto onde evitare un aumento del costo per la popolazione (9). L’articolo citato da Huafon, che indica un 
possibile futuro aumento del 200 % delle tariffe idriche, risale al dicembre 2024 e non è pertinente per il periodo 
dell’inchiesta su cui si basa il valore di riferimento. In effetti, sembra che il primo aumento dei prezzi (il normale 
aumento annuale basato sull’inflazione) da quando SABESP è stata privatizzata abbia avuto luogo solo a partire dal 
1o gennaio 2026, ossia dopo il periodo dell’inchiesta (10).

(54) Per i motivi di cui sopra, le argomentazioni formulate da Huafon in merito al valore di riferimento per l’acqua sono 
state respinte.

(55) Zhonghao ha affermato che il valore di riferimento per l’acqua utilizzato dalla Commissione comprendeva una tassa 
del 6,9030 %. Secondo la società tale tassa dovrebbe essere dedotta dal valore di riferimento, in quanto anche il 
costo dell’acqua per la stessa Zhonghao era dichiarato al netto delle imposte. Le tasse PIS/Cofins a cui si riferiva 
Zhonghao tuttavia erano imposte effettivamente versate dalle aziende idriche e non soggette a restituzioni o 
rimborsi. Il prezzo dovuto per l’acqua in Brasile era pertanto il prezzo comprensivo di tale tassa.

(56) Su questa base, la Commissione ha respinto l’argomentazione di Zhonghao.

3.2.3.4. L av o r o  ( m a n o d o p e r a )

(57) Huafon ha ribadito la sua argomentazione espressa al considerando 99 del regolamento provvisorio, secondo cui il 
valore di riferimento per il lavoro utilizzato dalla Commissione era incoerente, irragionevole e inattendibile, in 
quanto si basava su molteplici banche dati e su dati statistici nazionali del 2023. Secondo la società, la 
Commissione avrebbe dovuto utilizzare la banca dati dell’Organizzazione internazionale del lavoro («OIL») per il 
2024, anziché le statistiche dell’IBGE (Instituto Brasileiro de Geografia a Estatistica) per il 2023 aggiornate secondo 
l’indice dei prezzi alla produzione, ricavando nel contempo il numero medio di ore di lavoro dall’OIL. Huafon ha 
sostenuto che l’utilizzo di una sola banca dati come fonte per i salari e le ore lavorate costituirebbe un approccio 
più coerente, citando a tale proposito una precedente inchiesta della Commissione in cui è stata fatta tale 
affermazione.

(58) Nell’inchiesta citata da Huafon (su determinati esteri di alchilfosfato) però si applicava esattamente lo stesso metodo 
seguito nell’inchiesta attuale e in altre inchieste (11): i dati IBGE sui salari, aggiornati secondo un indice dei prezzi e 
utilizzando le ore di lavoro fornite dall’OIL. Nel caso degli esteri di alchilfosfato si spiegava che l’utilizzo dei dati 
IBGE, benché obsoleti e quindi aggiornati secondo un indice dei prezzi, combinati con i dati OIL, risultava più 
affidabile rispetto all’utilizzo dei soli dati OIL (12). L’OIL non forniva lo stesso livello di dettaglio dell’IBGE, poiché 
presentava dati aggregati per l’intero settore manifatturiero, a prescindere dalla dimensione e dal sottogruppo di 
attività delle società, per cui l’IBGE era considerato una fonte di dati più affidabile per stabilire un costo del lavoro 
esente da distorsioni. Nell’inchiesta in questione si è applicata una logica analoga per utilizzare i dati IBGE: la banca 
dati dell’OIL aggregava i dati per l’intero settore chimico, mentre i dati IBGE erano specifici per i prodotti chimici 
organici, tra cui l’acido adipico. L’insieme di dati dell’OIL inoltre non includeva elementi quali il fatto che i 
lavoratori brasiliani percepivano tredici mesi di retribuzione per anno di lavoro o adeguamenti sociali integrali.

(59) Su questa base, la Commissione ha respinto tale argomentazione.

(9) https://exame.com/brasil/tarifa-de-agua-sera-mais-barata-com-privatizacao-da-sabesp-e-tera-um-teto-diz-secretaria/.
(10) https://en.clickpetroleoegas.com.br/sabesp-privatizada-tera-aumento-na-conta-de-agua-em-2026-mhbb01/.
(11) Cfr. ad esempio regolamento di esecuzione (UE) 2023/1404 della Commissione del 3 luglio 2023 che istituisce un dazio antidumping 

definitivo e riscuote definitivamente il dazio provvisorio istituito sulle importazioni di fusti riutilizzabili in acciaio inossidabile 
originari della Repubblica popolare cinese (GU L 169 del 4.7.2023, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2023/1404/oj).

(12) Cfr. considerando da 309 a 312 del regolamento di esecuzione (UE) 2024/1064 della Commissione, del 9 aprile 2024, che istituisce un 
dazio antidumping provvisorio sulle importazioni di determinati esteri di alchilfosfato originari della Repubblica popolare cinese (GU 
L, 2024/1064, 10.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2024/1064/oj) e sezione 3.4.2 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2024/2415 della Commissione, del 12 settembre 2024, che istituisce un dazio antidumping definitivo e dispone la riscossione 
definitiva del dazio provvisorio istituito sulle importazioni di determinati esteri di alchilfosfato originari della Repubblica popolare 
cinese (GU L, 2024/2415, 13.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2024/2415/oj).
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3.2.3.5. G a s

(60) In seguito alla divulgazione provvisoria delle informazioni, la Commissione ha rilevato due errori materiali nel 
calcolo del valore di riferimento per il gas. Dopo la correzione degli errori è risultato un valore di riferimento di 
4,25 CNY per m3 di gas. I margini di dumping sono stati ricalcolati tenendo conto di questo nuovo valore di 
riferimento.

3.3. Prezzo all’esportazione

(61) In assenza di osservazioni sul prezzo all’esportazione, sono confermate le risultanze di cui ai considerando da 130 
a 132 del regolamento provvisorio.

3.4. Confronto

(62) Huafon ha ribadito la sua argomentazione formulata nella fase provvisoria e trattata nella sezione 3.5.1 del 
regolamento provvisorio secondo cui, al fine di garantire un confronto equo, i costi di distribuzione dovrebbero 
essere dedotti dalle SGAV del produttore rappresentativo. Huafon ha affermato che la parte introduttiva 
dell’articolo 2, paragrafo 10, del regolamento di base pone inequivocabilmente l’obbligo di garantire un confronto 
equo a carico dell’autorità incaricata dell’inchiesta, ossia la Commissione. Secondo Huafon, spettava quindi alla 
Commissione dimostrare che le SGAV non comprendevano le spese di distribuzione.

(63) La Commissione ha osservato che, sebbene la parte introduttiva dell’articolo 2, paragrafo 10, del regolamento di 
base imponga effettivamente alla Commissione di effettuare un confronto equo, l’onere della prova per gli 
adeguamenti da applicare per ottenerlo spetta alle parti che invocano tali adeguamenti. Huafon lo ha riconosciuto 
nella sua comunicazione. Per logica, resta dunque in carico alla parte che chiede un adeguamento delle SGAV per i 
costi di distribuzione l’obbligo di dimostrare che la Commissione aveva incluso tali costi nelle SGAV utilizzate per 
costruire il valore normale.

(64) Secondo Huafon, la voce «receitas (despesas) operacionais» menzionata nei rendiconti finanziari di Rhodia Brasil 
include «tipicamente» i costi di distribuzione. Huafon non ha però fornito elementi di prova del fatto che le SGAV 
utilizzate dalla Commissione comprendessero effettivamente i costi di distribuzione e che questi ultimi non 
appartengano allo stadio commerciale franco fabbrica. Huafon non ha neppure fornito elementi di prova atti a 
dimostrare che i costi utilizzati dalla Commissione comporterebbero un importo di SGAV che non sarebbe 
«congruo» a tale stadio commerciale, ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, lettera a), del regolamento di base. Non 
erano pertanto necessari adeguamenti per riportare il valore normale al livello franco fabbrica. Tale argomentazione 
è stata pertanto respinta.

3.5. Margini di dumping

(65) Come descritto ai considerando 40 e 60, in seguito alle argomentazioni presentate dalle parti interessate la 
Commissione ha rivisto i margini di dumping.

(66) I margini di dumping definitivi, espressi in percentuale del prezzo CIF (costo, assicurazione e nolo) franco frontiera 
dell’Unione, dazio non corrisposto, sono i seguenti:

Società Dazio antidumping definitivo (in %)

Chongqing Huafon Chemical Co., Ltd 29,1

Tangshan Zhonghao Chemical Co., Ltd 42,3

Altre società che hanno collaborato 31,5

Tutte le altre importazioni originarie della Repubblica 
popolare cinese

42,3
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4. PREGIUDIZIO

4.1. Definizione di industria dell’Unione e di produzione dell’Unione

(67) In assenza di osservazioni concernenti l’industria dell’Unione, la produzione dell’Unione e la determinazione del 
mercato pertinente dell’Unione, sono confermati i considerando da 147 a 154 del regolamento provvisorio.

4.2. Consumo dell’Unione

(68) In assenza di osservazioni sul consumo dell’Unione, sono confermati i considerando da 155 a 159 del regolamento 
provvisorio.

4.3. Importazioni dal paese interessato

4.3.1. Volume e quota di mercato delle importazioni dalla Cina

(69) In assenza di osservazioni sulle importazioni dal paese interessato, sono confermati i considerando da 160 a 162 
del regolamento provvisorio.

4.3.2. Prezzi delle importazioni dalla Cina e undercutting dei prezzi

(70) In assenza di osservazioni concernenti l’undercutting dei prezzi e la contrazione dei prezzi a causa delle 
importazioni dalla Cina, sono confermati i considerando da 163 a 169 del regolamento provvisorio.

4.4. Situazione economica dell’industria dell’Unione

4.4.1. Osservazioni generali

(71) In assenza di considerazioni relative alle osservazioni generali concernenti l’esame del pregiudizio, sono confermati 
i considerando da 170 a 174 del regolamento provvisorio.

4.4.2. Indicatori macroeconomici

4.4.2.1. P r o d u z i o n e ,  c a p a c i t à  p r o d u t t i v a  e  u t i l i z z o  d e gl i  i mp i a n t i

(72) COIM ha ribadito la sua argomentazione presentata all’apertura e già affrontata al considerando 177 del 
regolamento provvisorio, secondo cui l’industria dell’Unione non possedeva una capacità produttiva sufficiente a 
soddisfare l’intera domanda di acido adipico dell’Unione. COIM ha rilevato che al considerando 177 del 
regolamento provvisorio la Commissione ha indicato che nel 2022 la capacità produttiva complessiva è diminuita 
di circa 100 000 tonnellate senza specificare a quale produttore dell’Unione sia attribuibile tale calo. Dal momento 
che uno dei produttori dell’Unione, BASF, ha annunciato pubblicamente un ridimensionamento della sua 
produzione di acido adipico della stessa entità nel febbraio 2023, COIM ha espresso dubbi sulla correttezza della 
stima della capacità, che evidenziava un calo già nel 2022. COIM ha inoltre affermato che nella sua valutazione 
circa l’assenza di probabili carenze di approvvigionamento la Commissione non ha tenuto conto di uno sviluppo 
fondamentale, vale a dire l’annunciata chiusura dello stabilimento di BASF a Ludwigshafen a partire dalla fine del 
2025, che rappresenta una perdita sostanziale e permanente di capacità produttiva nell’Unione.

(73) La Commissione ha ricordato che la capacità dell’industria dell’Unione è stata stabilita sulla base dei dati aggregati 
ricavati dalle risposte al questionario dei produttori dell’Unione inseriti nel campione e di altri produttori 
dell’Unione, tra cui BASF. Le informazioni pubblicamente disponibili invocate da COIM non contraddicono i dati 
riportati nel regolamento provvisorio, in particolare la tendenza generale e l’entità del calo della capacità 
produttiva durante il periodo in esame.

(74) Per quanto riguarda l’annunciata chiusura dello stabilimento di produzione di BASF a Ludwigshafen entro la fine del 
2025, va osservato che, poiché tale periodo non rientra nel periodo dell’inchiesta, la Commissione non dispone di 
informazioni verificate sull’andamento dei macroindicatori, compreso il consumo dell’Unione. In ogni caso, 
secondo le informazioni pubbliche disponibili (13) la chiusura comunicata nel 2025 non incide solo sulla 

(13) Gli articoli di stampa su BASF figurano nel fascicolo al punto t25.012092.
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produzione di acido adipico, ma anche su quella dei suoi prodotti a valle, vale a dire il ciclododecanone e il 
ciclopentanone. Dato che la maggior parte della produzione di BASF [tra il 60 % e il 70 %] durante tutto il periodo 
in esame era destinata all’uso/alle vendite vincolati, è lecito presumere che, dopo la chiusura dell’impianto, la 
domanda dell’Unione diminuirebbe in proporzioni analoghe. Ipotizzando una riduzione del consumo dell’Unione 
equivalente all’uso vincolato/alle vendite vincolate indicati da BASF nel 2024, si stima che i restanti produttori 
dell’Unione dovrebbero comunque essere in grado di coprire l’intero consumo stimato dell’Unione. Anche 
supponendo che il consumo dell’Unione rimanga invariato, la restante industria dell’Unione sarebbe comunque in 
grado di coprire la stragrande maggioranza del consumo stimato dell’Unione. A tale riguardo, la Commissione ha 
osservato che COIM non ha presentato alcun elemento di prova che dimostri che la chiusura dello stabilimento di 
BASF comporterebbe carenze di approvvigionamento. Come dimostrato inoltre nella sezione 5.2.1 del 
regolamento provvisorio, sono disponibili anche fonti alternative di acido adipico da altri paesi terzi, come il 
Brasile, la Corea del Sud e gli Stati Uniti. Infine, alla luce del livello moderato dei dazi e delle capacità inutilizzate 
disponibili in Cina, si prevede che le importazioni dalla Cina nell’Unione continuerebbero dopo l’istituzione dei 
dazi. Sulla base di quanto precede, la Commissione ha pertanto confermato le sue risultanze sulla capacità 
produttiva dell’industria dell’Unione per quanto riguarda il periodo in esame, come indicato ai considerando da 
175 a 178 del regolamento provvisorio. Per quanto riguarda il periodo a partire dal 2025, la Commissione ha 
ritenuto che gli elementi di prova contenuti nel fascicolo non sostengano l’argomentazione relativa alle carenze di 
approvvigionamento, anche considerando la stima più estesa sul consumo dell’Unione.

4.4.2.2. Vo l u m e  d e l l e  v e n d i te  e  q u o t a  d i  m e r c a t o

(75) In assenza di osservazioni riguardanti il volume delle vendite e la quota di mercato, sono confermati i considerando 
da 179 a 183 del regolamento provvisorio.

4.4.2.3. C r e s c i t a

(76) In assenza di osservazioni riguardanti la crescita, è confermato il considerando 184 del regolamento provvisorio

4.4.2.4. O c c u p a z i o n e  e  p r o d u t t i v i t à

(77) In assenza di osservazioni sull’occupazione e sulla produttività, sono confermati i considerando da 185 a 187 del 
regolamento provvisorio.

4.4.2.5. E n t i t à  d e l  m a r g i n e  d i  d u mp i n g  e  r i p r e s a  d a gl i  e f fe t t i  d i  p r e c e d e n t i  p r a t i c h e  d i  
d u mp i n g

(78) In assenza di osservazioni sono confermati i considerando 188 e 189 del regolamento provvisorio.

4.4.3. Indicatori microeconomici

4.4.3.1. P r e z z i  e  f a t to r i  ch e  i n c i d o n o  s u i  p r e z z i

(79) In assenza di osservazioni sui prezzi e sul costo unitario dell’industria dell’Unione, sono confermati i considerando 
da 190 a 193 del regolamento provvisorio.

4.4.3.2. C o s t o  d e l  l a vo r o

(80) In assenza di osservazioni sul costo del lavoro, sono confermati i considerando 194 e 195 del regolamento 
provvisorio.

4.4.3.3. S c o r t e

(81) In assenza di osservazioni sulle scorte, sono confermati i considerando 196 e 197 del regolamento provvisorio.
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4.4.3.4. R e d d i t i v i t à ,  f l u s s o  d i  c a s s a ,  i n ve s t i m e n t i ,  u t i l e  s u l  c a p i t a l e  i n ve s t i t o  e  c a p a c i t à  d i  
o t t en e r e  c a p i t a l e

(82) In assenza di osservazioni sugli indicatori finanziari, sono confermati i considerando da 198 a 203 del regolamento 
provvisorio.

4.5. Conclusioni sul pregiudizio

(83) In assenza di ulteriori osservazioni sulle conclusioni sul pregiudizio, sono confermati i considerando da 204 a 207 
del regolamento provvisorio

5. NESSO DI CAUSALITÀ

5.1. Effetti delle importazioni oggetto di dumping

(84) In assenza di osservazioni sugli effetti delle importazioni oggetto di dumping, sono confermati i considerando da 
208 a 212 del regolamento provvisorio.

5.2. Importazioni da paesi terzi

(85) In assenza di osservazioni sulle importazioni da paesi terzi, sono confermati i considerando da 213 a 216 del 
regolamento provvisorio.

5.3. Andamento delle esportazioni dell’industria dell’Unione

(86) In assenza di osservazioni sull’andamento delle esportazioni dell’industria dell’Unione, sono confermati i 
considerando da 217 a 219 del regolamento provvisorio.

5.4. Aumenti dei costi delle materie prime e dei prezzi dell’energia

(87) In assenza di osservazioni sugli aumenti dei costi, sono confermati i considerando da 220 a 222 del regolamento 
provvisorio.

5.5. Consumo

(88) In assenza di osservazioni sul nesso di causalità, sono confermati i considerando da 223 a 230 del regolamento 
provvisorio.

5.6. Conclusioni sul nesso di causalità

(89) In assenza di osservazioni sono confermati i considerando da 231 a 233 del regolamento provvisorio.

6. LIVELLO DELLE MISURE

(90) In assenza di osservazioni sono confermati i considerando da 234 a 236 del regolamento provvisorio.

6.1. Margine di underselling

(91) In assenza di osservazioni sul margine di underselling, sono confermati i considerando da 237 a 245 del 
regolamento provvisorio.

6.2. Esame del margine sufficiente per eliminare il pregiudizio arrecato all’industria dell’Unione

(92) In assenza di osservazioni concernenti l’esame del margine sufficiente per eliminare il pregiudizio, sono confermati i 
considerando 246 e 247 del regolamento provvisorio.
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6.3. Conclusioni sul livello delle misure

(93) In base alla valutazione di cui sopra, i dazi antidumping definitivi dovrebbero essere fissati come segue, in 
conformità all’articolo 7, paragrafo 2, del regolamento di base:

Società Dazio antidumping definitivo (in %)

Chongqing Huafon Chemical Co., Ltd 29,1

Tangshan Zhonghao Chemical Co., Ltd 42,3

Altre società che hanno collaborato 31,5

Tutte le altre importazioni originarie della Repubblica 
popolare cinese

42,3

7. INTERESSE DELL’UNIONE

(94) In assenza di osservazioni, è confermato il considerando 249 del regolamento provvisorio.

7.1. Interesse dell’industria dell’Unione

(95) In assenza di osservazioni sull’interesse dell’industria dell’Unione, sono confermati i considerando da 250 a 254 del 
regolamento provvisorio.

7.2. Interesse degli importatori indipendenti e degli operatori commerciali

(96) In assenza di osservazioni sull’interesse degli importatori indipendenti, sono confermati i considerando da 255 
a 261 del regolamento provvisorio.

7.3. Interesse degli utilizzatori, dei consumatori o dei fornitori

(97) COIM ha affermato che, nella sua valutazione dell’interesse dell’Unione, la Commissione non ha considerato la 
crescente concentrazione dell’industria dell’Unione. Secondo COIM, i recenti sviluppi hanno ridotto il numero di 
produttori dell’Unione e dunque le fonti di approvvigionamento su un mercato già altamente concentrato. A tale 
riguardo, COIM ha menzionato la chiusura nel 2025 dello stabilimento di produzione di BASF a Ludwigshafen, il 
completamento dell’acquisizione da parte di BASF delle restanti azioni detenute da DOMO Chemicals nella loro 
impresa comune, Alsachimie JV, e l’acquisizione di Radici da parte di Lone Star, un’impresa di private equity. Di 
conseguenza, entro il 2025 il numero di produttori dell’Unione si è ridotto da quattro nel periodo dell’inchiesta a 
tre nel periodo successivo.

(98) COIM ha inoltre affermato che la conclusione della Commissione al considerando 267 del regolamento provvisorio, 
ossia che gli utilizzatori sono mediamente redditizi e rimarrebbero tali anche con il livello più elevato di dazi e 
dovrebbero pertanto essere in grado di assorbire gli aumenti di prezzo, non era sufficientemente spiegata, né 
suffragata da elementi di prova. In particolare COIM ha sostenuto che la Commissione non ha preso in 
considerazione gli svantaggi competitivi che gli utilizzatori dell’Unione si troverebbero ad affrontare rispetto ai 
produttori di paesi terzi. A tale proposito COIM ha ribadito le sue argomentazioni sull’impatto negativo che 
avrebbero i dazi sulla competitività degli utilizzatori sul mercato dei prodotti a valle, come descritto al 
considerando 264 del regolamento provvisorio.

(99) Per quanto riguarda la concentrazione sul mercato dell’Unione, la Commissione ha ritenuto che tale 
argomentazione fosse infondata, in quanto non sono stati forniti elementi di prova a sostegno dell’argomentazione 
secondo cui la riduzione da quattro a tre produttori dell’Unione inciderebbe negativamente sugli interessi degli 
utilizzatori, a parte la riduzione della capacità disponibile già trattata nella sezione 4.4.2.1. A tale riguardo la 
Commissione ha ritenuto che il calo del numero di produttori dell’Unione da quattro a tre non fosse di per sé 
un’indicazione in base alla quale si poteva stabilire che l’istituzione di dazi era contraria all’interesse dell’Unione.
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(100) La Commissione ha invece ritenuto che tali cambiamenti siano una conseguenza delle difficoltà economiche che 
l’industria dell’Unione stava attraversando a causa della concorrenza sleale imposta dalle importazioni oggetto di 
dumping dalla Cina. Le riorganizzazioni e le acquisizioni in corso riflettono lo sforzo dell’industria dell’Unione di 
adattarsi e rimanere competitiva e sono pertanto un’indicazione della sua resilienza.

(101) Per quanto riguarda l’analisi della situazione degli utilizzatori e quella del mercato a valle, esposta ai considerando 
262 e 263 del regolamento provvisorio, la Commissione ha tenuto conto di tutte le informazioni presentate dagli 
utilizzatori che hanno consentito una valutazione dettagliata dell’impatto delle misure. Dall’analisi di sette risposte 
al questionario (che rappresentano circa il 91 % del volume delle importazioni del prodotto in esame degli 
utilizzatori che hanno collaborato), compresa quella di COIM, è emerso che, anche se il prezzo dell’acido adipico 
dovesse aumentare a causa dei dazi residui (e supponendo che gli utilizzatori continueranno ad acquistare dalla 
RPC nella stessa proporzione indicata nel periodo dell’inchiesta), in media gli utilizzatori continuerebbero 
comunque a realizzare profitti sui prodotti contenenti acido adipico. Esiste un’ampia varietà di prodotti contenenti 
acido adipico e l’impatto delle misure può variare da un prodotto all’altro; tuttavia, per stabilire se l’interesse 
dell’Unione richieda un intervento occorre valutare tutti i vari interessi nel loro complesso, compresi quelli 
dell’industria dell’Unione e degli utilizzatori o importatori. Come spiegato al considerando 269 del regolamento 
provvisorio, sebbene gli utilizzatori possano trovarsi ad affrontare un aumento dei costi, in particolare se 
continuano ad acquistare acido adipico dalla Cina, è improbabile che vadano in perdita a causa delle misure, 
mentre d’altro canto la mancata istituzione di misure con ogni probabilità comporterebbe la totale esclusione dal 
mercato dell’industria dell’Unione, determinando una dipendenza dalle importazioni dalla Cina chiaramente 
contraria all’interesse dell’Unione. Le argomentazioni di COIM sono state pertanto respinte.

(102) Alla luce di quanto precede e in assenza di ulteriori argomentazioni, sono confermati i considerando da 262 a 269.

7.4. Conclusioni sull’interesse dell’Unione

(103) Sulla base di quanto precede, la Commissione conferma le proprie conclusioni esposte al considerando 270 del 
regolamento provvisorio, secondo cui non vi erano fondati motivi di ritenere che l’istituzione di misure sulle 
importazioni di acido adipico originario della Cina fosse contraria all’interesse dell’Unione.

7.5. Richiesta di esenzione nel quadro del regime di uso finale

(104) Allnex ha chiesto un’esenzione nel quadro del regime di uso finale a norma dell’articolo 254 del codice doganale 
dell’Unione (14) per l’uso dell’acido adipico per la produzione di resine per rivestimento in polvere di poliestere 
(«PPCR»).

(105) Allnex ha affermato che non esiste un possibile sostituto dell’acido adipico nella produzione di PPCR e che i dazi 
causerebbero un danno sproporzionato ai produttori a valle, che sono principalmente piccole e medie imprese. 
Allnex ha sostenuto che, sulla base di informazioni di mercato, erano in preparazione numerose nuove inchieste 
antidumping su altri prodotti chimici di base, il cui effetto combinato eroderebbe la redditività di Allnex. Allnex ha 
anche spiegato che la protezione dei produttori di PPCR sarebbe in linea con le politiche dell’UE in materia di 
sostenibilità, in quanto tale prodotto è una pietra angolare della finitura superficiale rispettosa dell’ambiente, 
essendo un prodotto a bassa emissione di COV, efficiente sotto il profilo energetico e con spruzzo in eccesso 
recuperabile. Allnex ha infine affermato che un’esenzione nel quadro del regime di uso finale per le PPCR non 
comprometterebbe l’efficacia dei dazi, in quanto tale prodotto rappresenta una percentuale molto ridotta della 
domanda totale di acido adipico nell’Unione.

(106) La Commissione ha analizzato le informazioni e gli elementi di prova presentati da Allnex e ha constatato che 
Allnex non necessita di una qualità/un tipo speciale di acido adipico per la produzione di PPCR e potrebbe pertanto 
rifornirsi da qualsiasi produttore dell’Unione o di qualsiasi altro paese terzo. In altre parole, non vi erano elementi di 
prova del fatto che Allnex potesse rifornirsi di acido adipico solo dalla Cina o da un fornitore specifico. La 
Commissione ha inoltre stabilito, sulla base dell’analisi della risposta al questionario e delle osservazioni durante 

(14) Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale 
dell’Unione (GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2013/952/oj). .
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l’audizione, che i dazi istituiti sull’acido adipico avrebbero un impatto limitato sulla redditività di Allnex. A tale 
riguardo è importante chiarire che le conclusioni dell’attuale (e di qualsiasi) inchiesta antidumping devono basarsi 
sugli elementi di prova disponibili (e verificabili) nel fascicolo. La Commissione ha pertanto ritenuto che il presunto 
impatto di potenziali inchieste future, nonché di obiettivi strategici più ampi dell’Unione, fosse puramente ipotetico 
e non suffragato da elementi di prova verificabili. Di conseguenza tali considerazioni non hanno potuto essere 
incluse nell’analisi dell’impatto dei dazi. La Commissione ha pertanto respinto la richiesta di esenzione nel quadro 
del regime di uso finale.

(107) In seguito alla divulgazione finale delle informazioni Allnex ha ribadito la sua richiesta di esenzione nel quadro del 
regime di uso finale sulla base delle stesse argomentazioni presentate in precedenza e descritte al considerando 
105. Allnex ha inoltre rilevato che la sua proposta alternativa di un sistema di contingenti non è stata esaminata 
dalla Commissione.

(108) Per quanto riguarda la richiesta di esenzione nel quadro del regime di uso finale, la Commissione ritiene che non 
siano state presentate nuove argomentazioni che confutino le principali risultanze della sua valutazione illustrata al 
considerando 106, in base alle quali tale richiesta è stata respinta. Di conseguenza, la Commissione ha confermato 
tale posizione. Per quanto riguarda la proposta di un sistema di contingenti, di cui al considerando 103, la 
Commissione ha concluso che non vi erano fondati motivi di ritenere che l’istituzione di dazi antidumping sulle 
importazioni di acido adipico originario della Cina fosse contraria all’interesse dell’Unione. In tale contesto la 
Commissione ha esaminato anche la situazione degli utilizzatori e degli importatori, come illustrato in dettaglio 
nella sezione 7.3 del regolamento provvisorio, che pertanto non giustifica la modulazione dei dazi in contingenti. 
L’argomentazione è stata pertanto respinta.

8. MISURE ANTIDUMPING DEFINITIVE

8.1. Misure definitive

(109) Viste le conclusioni raggiunte in merito al dumping, al pregiudizio, al nesso di causalità, al livello delle misure e 
all’interesse dell’Unione, e a norma dell’articolo 9, paragrafo 4, del regolamento di base, è opportuno istituire 
misure antidumping definitive volte a impedire che le importazioni oggetto di dumping del prodotto in esame 
arrechino un ulteriore pregiudizio all’industria dell’Unione.

(110) Sulla base di quanto precede, le aliquote del dazio antidumping definitivo, espresse sul prezzo CIF franco frontiera 
dell’Unione, dazio non corrisposto, dovrebbero essere le seguenti:

Società Margine di dumping 
(in %)

Margine di 
underselling (in %)

Dazio antidumping 
definitivo (in %)

Chongqing Huafon Chemical Co., Ltd 29,1 47,1 29,1

Tangshan Zhonghao Chemical Co., Ltd 42,3 48,7 42,3

Altre società che hanno collaborato elencate 
nell’allegato

31,5 47,4 31,5

Tutte le altre importazioni originarie della 
Repubblica popolare cinese

42,3 48,7 42,3

(111) Le aliquote individuali del dazio antidumping specificate nel presente regolamento per ciascuna società sono state 
stabilite sulla base delle risultanze della presente inchiesta. Esse rispecchiano pertanto la situazione constatata nel 
corso dell’inchiesta per le società in questione. Tali aliquote del dazio si applicano pertanto esclusivamente alle 
importazioni del prodotto oggetto dell’inchiesta originario del paese interessato e fabbricato dalle persone 
giuridiche indicate. Le importazioni del prodotto in esame fabbricato da qualsiasi altra società non specificamente 
menzionata nel dispositivo del presente regolamento, compresi i soggetti collegati a quelli espressamente 
menzionati, non possono beneficiare di tali aliquote e dovrebbero essere soggette all’aliquota del dazio applicabile a 
«tutte le altre importazioni originarie della Repubblica popolare cinese».
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(112) Una società può chiedere l’applicazione delle aliquote individuali del dazio antidumping in caso di successiva 
modifica del proprio nome. La richiesta deve essere presentata alla Commissione (15). La richiesta deve contenere 
tutte le informazioni pertinenti atte a dimostrare che la modifica non pregiudica il diritto della società di 
beneficiare dell’aliquota del dazio ad essa applicabile. Se la modifica del nome non pregiudica il diritto della società 
di beneficiare dell’aliquota del dazio a essa applicabile, un regolamento relativo alla modifica del nome sarà 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

(113) Al fine di ridurre al minimo i rischi di elusione dovuti alla differenza nelle aliquote del dazio sono necessarie misure 
speciali per garantire la corretta applicazione dei dazi antidumping individuali. L’applicazione di dazi antidumping 
individuali è possibile solo su presentazione di una fattura commerciale valida alle autorità doganali degli Stati 
membri. La fattura deve rispettare le prescrizioni di cui all’articolo 1, paragrafo 3, del presente regolamento. Fino 
alla presentazione di tale fattura, le importazioni dovrebbero essere soggette al dazio antidumping applicabile a 
«tutte le altre importazioni originarie della Repubblica popolare cinese».

(114) Sebbene la presentazione della fattura sia necessaria per consentire alle autorità doganali degli Stati membri di 
applicare alle importazioni le aliquote del dazio antidumping individuali, essa non costituisce l’unico elemento che 
le autorità doganali devono prendere in considerazione. Di fatto, anche qualora sia presentata loro una fattura che 
soddisfa tutte le prescrizioni di cui all’articolo 1, paragrafo 3, del presente regolamento, le autorità doganali degli 
Stati membri dovrebbero effettuare i consueti controlli e possono, come in tutti gli altri casi, esigere documenti 
supplementari (documenti di spedizione ecc.) al fine di verificare l’esattezza delle informazioni dettagliate 
contenute nella dichiarazione e garantire che la successiva applicazione dell’aliquota del dazio sia giustificata 
conformemente al diritto doganale.

(115) Nel caso di un aumento significativo del volume delle esportazioni di una delle società che beneficiano di aliquote 
individuali del dazio inferiori, in particolare dopo l’istituzione delle misure in esame, tale aumento potrebbe essere 
considerato di per sé una modificazione della configurazione degli scambi dovuta all’istituzione di misure ai sensi 
dell’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento di base. In tali circostanze, e purché siano soddisfatte le necessarie 
condizioni, può essere avviata un’inchiesta antielusione. Con tale inchiesta può, tra l’altro, essere esaminata la 
necessità di sopprimere le aliquote del dazio individuali e istituire di conseguenza un dazio su scala nazionale.

(116) Per garantire la corretta applicazione dei dazi antidumping, il dazio antidumping per «tutte le altre importazioni 
originarie della Repubblica popolare cinese» dovrebbe applicarsi non solo ai produttori esportatori che non hanno 
collaborato all’inchiesta, ma anche ai produttori che non hanno esportato nell’Unione durante il periodo 
dell’inchiesta.

(117) I produttori esportatori che non hanno esportato il prodotto in esame nell’Unione durante il periodo dell’inchiesta 
dovrebbero poter chiedere alla Commissione di essere soggetti all’aliquota del dazio antidumping per le società che 
hanno collaborato non inserite nel campione. La Commissione dovrebbe accogliere tale richiesta purché siano 
soddisfatte tre condizioni. Il nuovo produttore esportatore dovrebbe dimostrare che: i) non ha esportato il 
prodotto in esame nell’Unione nel PI; ii) non è collegato ad alcun produttore esportatore che ha esportato il 
prodotto in esame nell’Unione nel periodo dell’inchiesta; e iii) ha esportato il prodotto in esame in un periodo 
successivo o ha assunto un’obbligazione contrattuale irrevocabile di esportarne un quantitativo significativo 
nell’Unione.

8.2. Riscossione definitiva dei dazi provvisori

(118) In considerazione dei margini di dumping constatati e del livello del pregiudizio causato all’industria dell’Unione, gli 
importi depositati a titolo di dazi antidumping provvisori istituiti dal regolamento provvisorio dovrebbero essere 
riscossi in via definitiva fino ai livelli stabiliti ai sensi del presente regolamento.

8.3. Riscossione retroattiva

(119) Come indicato al punto 1.2, la Commissione ha sottoposto a registrazione le importazioni del prodotto oggetto 
dell’inchiesta.

(15) Email: TRADE-TDI-NAME-CHANGE-REQUESTS@ec.europa.eu; Commissione europea, direzione generale del Commercio, direzione 
G, Wetstraat 170 Rue de la Loi, 1049 Bruxelles, Belgio.
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(120) Nella fase definitiva dell’inchiesta sono stati valutati i dati raccolti nel contesto della registrazione. La Commissione 
ha valutato se i criteri di cui all’articolo 10, paragrafo 4, del regolamento di base fossero soddisfatti per la 
riscossione retroattiva di dazi definitivi.

(121) A norma dell’articolo 10, paragrafo 4, lettera d), del regolamento di base, una delle condizioni per la riscossione 
retroattiva dei dazi consiste nello stabilire che, oltre al livello delle importazioni che hanno cagionato un 
pregiudizio nel periodo dell’inchiesta, si rileva un ulteriore e sostanziale aumento delle importazioni. Dall’analisi 
della Commissione tuttavia non è emerso alcun ulteriore e sostanziale aumento delle importazioni oltre al livello 
delle importazioni che hanno cagionato un pregiudizio nel periodo dell’inchiesta. Ai fini di tale analisi la 
Commissione ha confrontato i volumi medi mensili delle importazioni del prodotto in esame nel periodo 
compreso tra il mese successivo all’apertura della presente inchiesta e l’ultimo mese intero precedente l’istituzione 
delle misure provvisorie (ossia da aprile a ottobre 2025) con i volumi medi mensili delle importazioni nello stesso 
periodo del periodo dell’inchiesta (ossia da aprile a ottobre 2024). Dal confronto è emerso che i volumi delle 
importazioni sono diminuiti da una media di 9 621 tonnellate/mese a 7 774 tonnellate/mese. Tendenze analoghe 
sono state riscontrate confrontando i volumi medi mensili delle importazioni nel periodo compreso tra aprile e 
ottobre 2025 con la media mensile complessiva delle importazioni durante l’intero periodo dell’inchiesta, durante 
il quale i volumi medi delle importazioni sono diminuiti da 8 590 tonnellate/mese a 7 774 tonnellate/mese.

(122) La Commissione ha pertanto concluso che una delle condizioni giuridiche necessarie per la riscossione retroattiva 
del dazio definitivo per il periodo di registrazione non era soddisfatta.

9. DISPOSIZIONI FINALI

(123) A norma dell’articolo 109 del regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio (16), 
quando un importo deve essere rimborsato a seguito di una sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea, il 
tasso d’interesse da applicare dovrebbe essere quello applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali 
operazioni di rifinanziamento, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie C, il primo giorno di 
calendario di ciascun mese.

(124) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall’articolo 15, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2016/1036,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di acido adipico, attualmente classificato con i codici 
NC 2917 12 00 (codice TARIC 2917 12 00 10) e originario della Repubblica popolare cinese.

2. L’aliquota del dazio antidumping definitivo applicabile al prezzo netto, franco frontiera dell’Unione, dazio non 
corrisposto, dei prodotti descritti al paragrafo 1 e fabbricati dalle società sottoelencate, è la seguente:

Società Dazio antidumping definitivo Codice addizionale TARIC

Chongqing Huafon Chemical Co., Ltd 29,1 % 89ZW

Tangshan Zhonghao Chemical Co., Ltd 42,3 % 89ZX

Altre società che hanno collaborato 
elencate nell’allegato

31,5 % Cfr. allegato

Tutte le altre importazioni originarie della 
Repubblica popolare cinese

42,3 % 8999

(16) Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione (GU L, 2024/2509, 26.9.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/2509/oj).
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3. L’applicazione delle aliquote individuali del dazio specificate per le società citate al paragrafo 2 è subordinata alla 
presentazione alle autorità doganali degli Stati membri di una fattura commerciale valida, su cui figuri una dichiarazione 
datata e firmata da un responsabile del soggetto che rilascia tale fattura, identificato con nome e funzione, formulata come 
segue: «Il sottoscritto certifica che il (volume, espresso nell’unità da noi utilizzata) di (prodotto in esame) venduto per l’esportazione 
nell’Unione europea e oggetto della presente fattura è stato fabbricato da (nome e indirizzo della società) (codice addizionale TARIC) in 
[paese interessato]. Il sottoscritto dichiara che le informazioni fornite nella presente fattura sono complete ed esatte». Fino alla 
presentazione di tale fattura, si applica il dazio applicabile a tutte le altre importazioni originarie della Repubblica popolare 
cinese.

4. Salvo diversa indicazione, si applicano le disposizioni vigenti in materia di dazi doganali.

Articolo 2

Gli importi depositati a titolo di dazio antidumping provvisorio a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2025/2287 
sono riscossi in via definitiva. Gli importi depositati in eccesso rispetto alle aliquote definitive del dazio antidumping sono 
svincolati.

Articolo 3

L’articolo 1, paragrafo 2, può essere modificato al fine di aggiungere nuovi produttori esportatori della RPC e assoggettarli 
all’opportuna media ponderata dell’aliquota del dazio antidumping applicabile alle società che hanno collaborato non 
inserite nel campione. Un nuovo produttore esportatore fornisce elementi di prova che dimostrano che:

a) non ha esportato le merci di cui all’articolo 1, paragrafo 1, nel periodo dell’inchiesta (dal 1o gennaio 2024 al 
31 dicembre 2024);

b) non è collegato a un esportatore o a un produttore soggetto alle misure istituite dal presente regolamento e che 
avrebbe potuto collaborare all’inchiesta iniziale; e

c) ha effettivamente esportato il prodotto in esame o ha assunto un’obbligazione contrattuale irrevocabile di esportarne 
un quantitativo significativo nell’Unione dopo la fine del periodo dell’inchiesta.

Articolo 4

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 maggio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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ALLEGATO 

Produttori esportatori che hanno collaborato non inseriti nel campione 

Nome Codice addizionale TARIC

China Pingmei Shenma Energy Chemical Group International Trading Co., Ltd. 89ZY

Hengli Petrochemical (Dalian) Chemical Co., Ltd. 8Z00

Shandong Hualu-Hengsheng Chemical Co.,Ltd. 8Z01

  26CE1541
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/977 DELLA COMMISSIONE

del 4 maggio 2026 

che stabilisce determinate prescrizioni procedurali e relative alla gestione della qualità uniformi per 
le attività di valutazione della conformità svolte da un organismo notificato designato a norma dei 

regolamenti (UE) 2017/745 e (UE) 2017/746 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, 
che modifica la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le 
direttive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio (1), in particolare l’articolo 36, paragrafo 3,

visto il regolamento (UE) 2017/746 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai dispositivi 
medico-diagnostici in vitro e che abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della Commissione (2), in 
particolare l’articolo 32, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) I regolamenti (UE) 2017/745 e (UE) 2017/746 stabiliscono un quadro normativo per garantire il buon 
funzionamento del mercato interno per quanto riguarda i dispositivi medici e i dispositivi medico-diagnostici in vitro, 
basandosi su un elevato livello di protezione della salute dei pazienti e degli utilizzatori. Nel contempo, detti 
regolamenti fissano standard elevati di qualità e sicurezza dei dispositivi medici e dei dispositivi medico-diagnostici 
in vitro al fine di rispondere alle esigenze comuni di sicurezza relative a tali dispositivi.

(2) A norma dei regolamenti (UE) 2017/745 e (UE) 2017/746, gli organismi notificati sono designati per svolgere attività 
di valutazione della conformità per la certificazione, rispettivamente, dei dispositivi medici e dei dispositivi medico- 
diagnostici in vitro. A tal fine, gli organismi notificati dovrebbero rispettare determinate prescrizioni necessarie per 
assolvere i loro compiti, in particolare le prescrizioni di cui all’allegato VII del regolamento (UE) 2017/745 per 
quanto riguarda i dispositivi medici e all’allegato VII del regolamento (UE) 2017/746 per quanto riguarda i 
dispositivi medici in vitro.

(3) L’applicazione dei regolamenti (UE) 2017/745 e (UE) 2017/746 ha evidenziato interpretazioni incoerenti e divergenti 
di determinate prescrizioni di cui all’allegato VII del regolamento (UE) 2017/745 e all’allegato VII del regolamento 
(UE) 2017/746 per quanto riguarda i preventivi forniti dagli organismi notificati ai fabbricanti, i termini per il 
completamento delle attività di valutazione della conformità e la ricertificazione. Le prescrizioni procedurali e 
relative alla gestione della qualità dovrebbero essere ulteriormente precisate e chiarite per garantirne un’attuazione 
uniforme.

(4) Le singole pratiche applicate dagli organismi notificati per quanto riguarda le prescrizioni procedurali e relative alla 
gestione della qualità divergono notevolmente, determinando situazioni di disparità tra i fabbricanti nel mercato 
interno. Ciò assume particolare rilievo nel caso in cui i fabbricanti sono piccole e medie imprese. Tali pratiche hanno 
un impatto sulla prevedibilità e sul completamento tempestivo delle attività di valutazione della conformità, con 
ripercussioni e ritardi significativi per l’innovazione e la salute dei pazienti.

(5) Gli organismi notificati hanno mostrato di adottare pratiche notevolmente diverse quando rilasciano preventivi ai 
fabbricanti per specifiche attività di valutazione della conformità. Pertanto i fabbricanti non possono avere una stima 
attendibile dei servizi e dei costi complessivi richiesti. Al fine di armonizzare le pratiche degli organismi notificati, il 
presente regolamento dovrebbe specificare le informazioni minime che gli organismi notificati dovrebbero chiedere 

(1) GU L 117 del 5.5.2017, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2017/745/oj.
(2) GU L 117 del 5.5.2017, pag. 176, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2017/746/oj.
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per il rilascio di un preventivo al fine di garantire che le relative successive domande di attività di valutazione della 
conformità non siano respinte perché incomplete o perché il dispositivo non rientra nello scopo della designazione 
dell’organismo notificato. Gli organismi notificati dovrebbero chiedere informazioni sui dispositivi, sulla loro 
destinazione d’uso, su eventuali caratteristiche specifiche o tecnologie o processi specifici utilizzati così da poter 
verificare che siano designati per i codici corrispondenti di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2017/2185 della 
Commissione (3).

(6) Per ottenere preventivi, i fabbricanti dovrebbero fornire agli organismi notificati informazioni che consentano loro di 
stabilire se un fabbricante sia da annoverarsi tra le microimprese, piccole e medie imprese, tenendo conto della 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 
imprese (4).

(7) Sulla base di informazioni complete sullo scopo della valutazione della conformità, gli organismi notificati 
dovrebbero rilasciare preventivi che includono una chiara stima dei costi che il fabbricante dovrebbe attendersi. Tali 
costi dovrebbero essere sottoposti al fabbricante secondo una chiara ripartizione e includere i costi per le attività di 
sorveglianza eventualmente richieste durante il ciclo di certificazione.

(8) Al fine di fornire preventivi a norma del presente regolamento sulla base di informazioni sufficientemente dettagliate, 
gli organismi notificati dovrebbero sfruttare le opportunità disponibili per migliorare l’efficienza e la prevedibilità 
delle loro attività di valutazione della conformità, ad esempio attraverso dialoghi strutturati con i fabbricanti, in 
particolare nella fase precedente alla presentazione della domanda.

(9) Gli organismi notificati hanno sviluppato pratiche divergenti per l’interazione con i fabbricanti, il che ha portato a 
procedure diverse per la fissazione dei termini per le attività di valutazione della conformità. Ne consegue che le 
attività di valutazione della conformità sono completate secondo un’ampia gamma di tempistiche, spesso 
determinate senza una motivazione chiara.

(10) Al fine di promuovere una prestazione sicura e continua al pubblico, gli organismi notificati dovrebbero completare 
le attività di valutazione della conformità di un dispositivo medico o di un dispositivo medico-diagnostico in vitro nel 
più breve termine possibile secondo quanto necessario per la valutazione richiesta o, al più tardi, entro un termine 
massimo.

(11) Sulla base delle singole attività di valutazione della conformità richieste per la certificazione dei dispositivi, gli 
organismi notificati e i fabbricanti dovrebbero concordare i termini per il completamento di tali attività, garantendo 
che non superino i limiti massimi previsti.

(12) I termini massimi dovrebbero essere fissati tenendo conto della varietà dei dispositivi e delle specificità delle attività di 
valutazione della conformità che gli organismi notificati sono chiamati a svolgere. È opportuno fissare un termine 
massimo per la valutazione della domanda di procedura di valutazione della conformità e per la firma del contratto 
tra l’organismo notificato e il fabbricante. Qualora esista un accordo quadro tra l’organismo notificato e il 
fabbricante, la firma del contratto dovrebbe essere intesa come la firma del contratto per la specifica attività di 
valutazione della conformità.

(13) Data la necessità di svolgere attività presso i locali del fabbricante o, se del caso, presso i locali di alcuni fornitori o 
subcontraenti del fabbricante, i termini per la valutazione del sistema di gestione della qualità dovrebbero essere 
distinti da quelli per la verifica del prodotto. Tale differenziazione non dovrebbe impedire che le attività di 
valutazione della conformità per la verifica del prodotto e per il sistema di gestione della qualità siano svolte in 
parallelo laddove eseguite conformemente all’allegato IX del regolamento (UE) 2017/745 e all’allegato IX del 
regolamento (UE) 2017/746, a condizione che il contributo richiesto della valutazione della documentazione tecnica 
sia preso in considerazione nell’elaborazione del programma di audit.

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/2185 della Commissione, del 23 novembre 2017, relativo all’elenco dei codici e delle 
corrispondenti tipologie di dispositivi destinato a specificare lo scopo della designazione degli organismi notificati nel settore dei 
dispositivi medici a norma del regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio e dei dispositivi medico- 
diagnostici in vitro a norma del regolamento (UE) 2017/746 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 309 del 24.11.2017, 
pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2017/2185/oj).

(4) Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 
imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36, ELI: http://data.europa.eu/eli/reco/2003/361/oj).
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(14) I termini per la verifica del prodotto dovrebbero essere specifici per i dispositivi impiantabili della classe III o IIb e per 
i dispositivi medico-diagnostici in vitro della classe D. I termini dovrebbero applicarsi anche in caso di valutazione 
della documentazione tecnica di un dispositivo rappresentativo su base di campionamento per altri dispositivi della 
classe IIb o IIa, così come per dispositivi della classe B e C e per specifici dispositivi medico-diagnostici in vitro, come 
test diagnostici di accompagnamento, dispositivi per analisi decentrate e dispositivi per test autodiagnostici.

(15) I termini massimi per la valutazione del sistema di gestione della qualità e per la verifica del prodotto, compresa la 
revisione del prodotto, dovrebbero anche tenere conto della necessità di dare un seguito adeguato alle potenziali non 
conformità emerse durante la valutazione.

(16) Dovrebbero essere fissati termini per la valutazione della conformità delle modifiche sostanziali previste del sistema 
di gestione della qualità o della gamma e del tipo di dispositivi nonché delle modifiche al dispositivo approvato. È 
opportuno fissare un termine massimo per la valutazione della notifica da parte dell’organismo notificato al fine di 
decidere se debbano essere svolte attività supplementari di valutazione della conformità. Occorre fissare un termine 
massimo anche per tali eventuali attività supplementari di valutazione della conformità.

(17) È opportuno fissare un termine massimo anche per la decisione e per il rilascio dei certificati o delle integrazioni di 
certificati già rilasciati per i quali il fabbricante ha comunicato una modifica prevista agli organismi notificati. Tale 
termine dovrebbe consentire agli organismi notificati di emettere la loro decisione sulla base della valutazione 
effettuata.

(18) Gli organismi notificati dovrebbero sospendere il termine di un’attività di valutazione della conformità quando il 
relativo completamento dipende dalla presentazione di ulteriori informazioni da parte del fabbricante. Il termine 
dovrebbe essere sospeso anche quando il completamento dell’attività dipende dal contributo dell’Agenzia europea 
per i medicinali (EMA), di un’autorità di regolamentazione, di un gruppo di esperti o di un laboratorio di riferimento 
dell’UE, purché le attività degli organismi notificati dipendano esclusivamente da tali contributi.

(19) Gli organismi notificati dovrebbero disporre di modalità adeguate, nell’ambito dei loro sistemi di gestione della 
qualità, per monitorare le loro prestazioni in relazione ai termini previsti e al modo in cui i costi stimati nei 
preventivi corrispondono ai costi effettivi addebitati per le attività di valutazione della conformità. Per garantire che 
tali informazioni di interesse pubblico siano disponibili e presentate in modo chiaro e armonizzato, gli organismi 
notificati dovrebbero elaborare relazioni che forniscano dati sul monitoraggio dei termini e dei costi. Gli organismi 
notificati dovrebbero pubblicare le relazioni sui propri siti web, per garantire la trasparenza delle loro prestazioni e 
consentire ai fabbricanti di confrontare le informazioni tra gli organismi notificati, e informarne l’autorità 
responsabile dell’organismo notificato e la Commissione.

(20) Gli organismi notificati effettuano la ricertificazione dei dispositivi medici e dei dispositivi medici in vitro con 
modalità divergenti. L’applicazione pratica delle prescrizioni riguardanti la pertinente documentazione del 
fabbricante e alla portata del relativo esame si traduce in un’ampia gamma di pratiche, dalla valutazione mirata di 
una documentazione limitata a valutazioni più complete che hanno una portata comparabile a quelle per la verifica 
iniziale del prodotto. Ne risultano differenze sostanziali nei processi di ricertificazione e nei relativi termini e costi.

(21) Gli organismi notificati dovrebbero effettuare la ricertificazione secondo termini prevedibili e senza ripetere la 
valutazione effettuata durante la certificazione iniziale. Le informazioni e gli estratti della documentazione tecnica da 
valutare dovrebbero essere chiaramente individuati per il rinnovo sia dei certificati di sistema di gestione della qualità 
sia dei certificati di prodotto.

(22) Gli organismi notificati dovrebbero concentrare la valutazione del sistema di gestione della qualità soggetto a 
ricertificazione specialmente sulle informazioni relative alle attività di sorveglianza, alla conformità ai piani di 
campionamento applicabili, alle non conformità e alle azioni correttive o preventive come anche alle eventuali 
condizioni del certificato. La valutazione dovrebbe tenere conto anche dello stato dell’arte.

(23) Gli organismi notificati dovrebbero concentrare la valutazione delle informazioni relative al dispositivo soggetto a 
ricertificazione specialmente sulle informazioni fornite dal fabbricante relativamente alla sorveglianza post- 
commercializzazione, sulle modifiche al dispositivo, anche in relazione all’evoluzione dello stato dell’arte, e sugli 
aggiornamenti dell’analisi dei rischi.

(24) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per i dispositivi medici,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Preventivi

1. Ai fini del rilascio dei preventivi ai fabbricanti di cui all’allegato VII, punto 4.2, lettera d), del regolamento 
(UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.2, lettera d), del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi, l’organismo 
notificato dispone di procedure documentate che garantiscono il rilascio di preventivi solo qualora abbia ricevuto dal 
fabbricante le informazioni seguenti:

a) l’identificazione del fabbricante, ossia il suo nome e indirizzo;

b) le informazioni necessarie all’organismo notificato per determinare se il fabbricante sia da annoverarsi tra le 
microimprese, piccole o medie imprese quali definite nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, in 
particolare gli effettivi e il fatturato annuo;

c) il nome e l’indirizzo del mandatario del fabbricante, se del caso;

d) gli indirizzi, gli effettivi, il numero di turni di lavoro e la descrizione delle attività svolte per ciascun sito oggetto del 
sistema di gestione della qualità del fabbricante;

e) il nome e l’indirizzo dei fornitori e dei subcontraenti del fabbricante presso i quali si svolgono le attività di 
progettazione e fabbricazione pertinenti per le attività di valutazione della conformità, compresa una descrizione 
delle attività svolte da tali soggetti;

f) una descrizione del dispositivo o dei dispositivi, la relativa destinazione d’uso, eventuali caratteristiche specifiche o 
tecnologie o processi specifici utilizzati e la classificazione dei rischi;

g) la procedura o le procedure di valutazione della conformità per cui il fabbricante fa domanda;

h) per i cambiamenti o le modifiche di cui all’allegato VII, punto 4.9, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, 
punto 4.9, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi, una descrizione dettagliata dei cambiamenti o delle 
modifiche previsti;

i) per la ricertificazione, l’identificazione del certificato o dei certificati interessati, comprese eventuali modifiche dello 
scopo descritte conformemente alla lettera h);

j) qualsiasi altra informazione relativa al fabbricante, come la sua struttura organizzativa o i suoi certificati validi, e al 
dispositivo, necessaria per stimare le attività da svolgere.

Ai fini del rilascio di preventivi per le attività di valutazione della conformità relativamente ai cambiamenti e alle modifiche 
di cui alla lettera h) o alla ricertificazione di cui alla lettera i), l’organismo notificato si astiene dal richiedere le informazioni 
di cui alle lettere da b) a g), a condizione che il fabbricante confermi che non sono state apportate modifiche alle 
informazioni presentate.

2. L’organismo notificato garantisce che, nelle procedure documentate di cui al paragrafo 1, gli scambi di informazioni 
tecniche e di linee guida normative, in particolare il dialogo strutturato con i fabbricanti, riguardino aspetti pertinenti per il 
rilascio dei preventivi, comprese le informazioni elencate al paragrafo 1.

3. L’organismo notificato rilascia un preventivo che comprende almeno gli elementi seguenti:

a) i costi complessivi stimati, dettagliati per la valutazione del sistema di gestione della qualità e della documentazione 
tecnica, a seconda dei casi, e comprendenti i costi tipici delle attività di sorveglianza e degli audit senza preavviso;

b) una stima dei potenziali costi supplementari derivanti dalle attività di valutazione; tali stime possono riferirsi a tariffe 
orarie solo quando la durata dell’attività specifica non può essere predeterminata;

c) il termine o i termini stimati.

4. L’organismo notificato informa in anticipo il fabbricante di eventuali aumenti superiori al 10 % dei costi stimati 
specificandone il motivo.
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Articolo 2

Termini

1. Ai fini dell’allegato VII, punto 4.5.1, secondo comma, terzo trattino, del regolamento (UE) 2017/745 e dell’allegato 
VII, punto 4.5.1, secondo comma, terzo trattino, del regolamento (UE) 2017/746, l’organismo notificato dispone di 
procedure documentate per garantire che il termine più breve possibile sia concordato con il fabbricante, tenendo conto di 
quanto segue:

a) la gamma e il tipo o i tipi di dispositivi;

b) le caratteristiche specifiche dei dispositivi e le tecnologie specifiche utilizzate;

c) la classe o le classi di rischio dei dispositivi;

d) le attività di valutazione della conformità che l’organismo notificato è chiamato a svolgere.

2. L’organismo notificato garantisce che le attività di valutazione della conformità siano completate secondo i termini 
massimi che seguono:

a) 30 giorni per il riesame della domanda e la firma del contratto, decorrenti dal giorno in cui l’organismo notificato 
riceve la domanda completa fino al giorno in cui il contratto con il fabbricante è firmato conformemente all’allegato 
VII, punto 4.3, secondo comma, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.3, secondo comma, del 
regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi;

b) 120 giorni per la valutazione del sistema di gestione della qualità conformemente all’allegato VII, punto 4.5.2, del 
regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.5.2, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi, 
decorrenti dalla data in cui l’organismo notificato avvia la prima attività del programma di audit fino al giorno in cui 
è completato il riesame finale di cui all’allegato VII, punto 4.7, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, 
punto 4.7, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi;

c) 90 giorni per la verifica del prodotto conformemente all’allegato VII, punto 4.5.3, del regolamento (UE) 2017/745 o 
all’allegato VII, punto 4.5.3, del regolamento (UE) 2017/746, decorrenti dal giorno in cui l’organismo notificato avvia 
la valutazione della documentazione tecnica di ciascun dispositivo o di ciascun dispositivo rappresentativo fino al 
giorno in cui è completato il riesame finale di cui all’allegato VII, punto 4.7, del regolamento (UE) 2017/745 o 
all’allegato VII, punto 4.7, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi;

d) 20 giorni per la decisione e la certificazione, decorrenti dal giorno successivo al completamento dell’ultimo riesame 
finale pertinente di cui alla lettera b) o c), a seconda della procedura di valutazione della conformità richiesta, fino al 
giorno in cui i certificati sono rilasciati e inseriti nella banca dati europea dei dispositivi medici («Eudamed») 
conformemente all’allegato VII, punto 4.8, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.8, del 
regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi.

Le attività di valutazione della conformità di cui al presente paragrafo, primo comma, lettere b) e c), sono svolte in parallelo 
laddove eseguite conformemente all’allegato IX del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato IX del regolamento 
(UE) 2017/746, a seconda dei casi, a condizione che il contributo richiesto della valutazione della documentazione tecnica 
pertinente sia preso in considerazione nell’elaborazione del programma di audit.

Salvo diverso accordo tra l’organismo notificato e il fabbricante, le attività di cui al presente paragrafo, primo comma, 
lettere b) e c), iniziano il giorno successivo alla firma del contratto di cui al presente paragrafo, primo comma, lettera a).

3. L’organismo notificato completa la valutazione di una modifica sostanziale prevista del sistema di gestione della 
qualità o della gamma di dispositivi oggetto di un certificato UE di sistema di gestione della qualità o di un certificato di 
garanzia di qualità UE nonché la valutazione di una modifica del dispositivo approvato oggetto di un certificato di 
valutazione UE della documentazione tecnica o di un certificato di esame UE del tipo entro i termini massimi che seguono:

a) 30 giorni per l’esame della proposta di modifica prevista, decorrenti dal giorno in cui l’organismo notificato riceve dal 
fabbricante informazioni sulla modifica prevista con la documentazione completata fino al giorno in cui l’organismo 
notificato notifica al fabbricante la decisione in merito alla necessità di attività supplementari di valutazione della 
conformità o l’approvazione della modifica prevista;
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b) 90 giorni per le attività supplementari di valutazione della conformità della modifica prevista, decorrenti dal giorno 
in cui l’organismo notificato avvia, se necessario, la prima attività del programma di audit o, se precedente, dal 
giorno in cui l’organismo notificato avvia la valutazione della documentazione tecnica fino al giorno in cui 
l’organismo notificato notifica al fabbricante l’approvazione della modifica prevista;

c) 20 giorni per il rilascio dell’integrazione del certificato o dei certificati in questione, se necessaria, decorrenti dal 
giorno successivo a quello della notifica dell’approvazione della modifica prevista di cui alla lettera a) o b) fino alla 
data in cui l’integrazione del certificato o dei certificati in questione è rilasciata e inserita in Eudamed 
conformemente all’allegato VII, punto 4.8, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.8, del 
regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi.

Qualora sia necessaria una nuova procedura di valutazione della conformità, si applicano i termini di cui al paragrafo 2.

4. L’organismo notificato prosegue le attività di valutazione della conformità fino a quando non viene presa una 
decisione in merito al rilascio o al rifiuto di un certificato. La scadenza dei termini massimi di cui ai paragrafi 2 e 3 o il 
ricorso al numero massimo di sospensioni di cui all’articolo 3 non costituiscono un motivo sufficiente affinché 
l’organismo notificato rifiuti il rilascio di un certificato o l’approvazione di una modifica.

Articolo 3

Sospensione del termine

1. Qualora un fabbricante debba gestire casi di non conformità o domande e richieste debitamente giustificate 
dell’organismo notificato che siano necessarie per la sua valutazione, l’organismo notificato può sospendere il termine 
delle attività di valutazione della conformità al massimo:

a) una volta per la fase di cui all’articolo 2, paragrafo 2, lettera a);

b) quattro volte per la fase di cui all’articolo 2, paragrafo 2, lettera b);

c) quattro volte per la fase di cui all’articolo 2, paragrafo 2, lettera c);

d) cinque volte in totale per le fasi di cui all’articolo 2, paragrafo 3, lettere a) e b);

e) tre volte in totale per gli esami e le verifiche di cui agli articoli 5 e 6;

f) una volta per la fase di cui all’articolo 2, paragrafo 2, lettera d), all’articolo 2, paragrafo 3, lettera c), e all’articolo 7, 
paragrafo 2, qualora l’organismo notificato chieda al fabbricante di verificare la correttezza delle informazioni sul 
certificato o sui certificati e, se necessario, inserire in Eudamed le informazioni pertinenti sul dispositivo interessato 
o sui dispositivi interessati.

Qualora concordino una revisione ciclica della documentazione tecnica, l’organismo notificato e il fabbricante concordano 
anche un piano per la presentazione di parti della documentazione tecnica ed eventuali ulteriori sospensioni rispetto a 
quelle di cui al primo comma, lettere b) e c).

L’organismo notificato può avvalersi di due sospensioni supplementari rispetto a quelle di cui al primo comma, lettera b), 
per ciascun sito supplementare oggetto del sistema di gestione della qualità del fabbricante da sottoporre ad audit in loco.

L’organismo notificato concorda con il fabbricante la durata della sospensione e la comunica al fabbricante per iscritto.

2. Il termine dell’attività di valutazione della conformità è sospeso il giorno in cui l’organismo notificato informa il 
fabbricante delle sue richieste e riprende, salvo diverso accordo, il giorno dopo che l’organismo notificato ha ricevuto dal 
fabbricante le informazioni richieste.

3. Oltre alle sospensioni di cui al paragrafo 1, l’organismo notificato sospende il termine dell’attività di valutazione della 
conformità qualora sia necessario un parere dell’EMA, di un’autorità di regolamentazione, di un gruppo di esperti o di un 
laboratorio di riferimento dell’UE.
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Tale sospensione non è conteggiata né cumulata con quelle di cui al paragrafo 1.

L’organismo notificato informa per iscritto il fabbricante del motivo della sospensione di cui al primo comma e della sua 
durata prevista.

4. La durata di qualsiasi delle sospensioni di cui al paragrafo 1 è prorogata solo se debitamente giustificata e se 
l’organismo notificato e il fabbricante concordano la proroga per iscritto.

Articolo 4

Monitoraggio della durata e dei costi

1. L’organismo notificato istituisce, documenta e attua, nell’ambito del suo sistema di gestione della qualità di cui 
all’allegato VII, punto 2.1, del regolamento (UE) 2017/745 e all’allegato VII, punto 2.1, del regolamento (UE) 2017/746, 
un sistema per monitorare la durata delle attività di valutazione della conformità e i relativi costi.

2. Il sistema di monitoraggio di cui al paragrafo 1 fornisce le informazioni seguenti:

a) in merito alla durata delle attività di valutazione della conformità:

i) la percentuale delle attività di valutazione della conformità completate nel rispetto dei termini massimi di cui 
all’articolo 2;

ii) la durata mediana delle attività di valutazione della conformità dalla data della domanda alla data della 
certificazione, in giorni;

b) in merito ai costi delle attività di valutazione della conformità, il costo totale mediano delle attività di valutazione 
della conformità completate, in euro.

Il costo totale delle attività di valutazione della conformità è inteso come la somma di tutte le tariffe applicate da un 
organismo notificato a un fabbricante per le attività svolte nei termini previsti, compresi eventuali oneri amministrativi.

3. Il sistema di monitoraggio di cui al paragrafo 1 fornisce le informazioni di cui al paragrafo 2, lettere a) e b), per le 
attività seguenti:

a) le attività di valutazione della conformità svolte conformemente all’allegato IX, capi I e II, all’allegato X e all’allegato 
XI, parti A o B, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato IX, capi I e II, agli allegati X e XI del regolamento 
(UE) 2017/746;

b) la valutazione delle modifiche di cui all’articolo 2, paragrafo 3.

4. Entro il 30 aprile di ogni anno l’organismo notificato redige una relazione annuale sui tempi e costi delle attività di 
valutazione della conformità che presenta le informazioni di cui ai paragrafi 2 e 3. La relazione prende in considerazione le 
attività di valutazione della conformità completate dall’organismo notificato nel corso dell’anno precedente. L’organismo 
notificato pubblica la relazione sul proprio sito web e ne informa l’autorità responsabile dell’organismo notificato e la 
Commissione.

Articolo 5

Ricertificazione dei certificati di prodotto

1. L’organismo notificato garantisce che le procedure documentate per il rinnovo dei certificati di prodotto di cui 
all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.11, secondo 
comma, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi, impongano al fabbricante di presentare una domanda di 
esame delle ricertificazioni e di fornire le informazioni seguenti tratte dalla certificazione iniziale o dall’ultima 
ricertificazione:

a) un elenco che descrive le modifiche, notificate o meno, di cui all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettere a) e 
f), del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, del regolamento (UE) 2017/746, a 
seconda dei casi, al dispositivo approvato inizialmente, comprese quelle relative ai requisiti e ai componenti del 
dispositivo;
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b) il più recente rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza del dispositivo e una sintesi delle azioni correttive 
di sicurezza adottate sul dispositivo, sulla base dell’esperienza acquisita con la sorveglianza post-commercializzazione 
di cui all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 
4.11, secondo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi;

c) una sintesi delle modifiche della valutazione del rischio che hanno comportato un diverso rapporto benefici-rischi di 
un dispositivo, comprese quelle relative alle azioni correttive di sicurezza adottate sulla base dell’esperienza derivante 
dalla gestione del rischio di cui all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera c), del regolamento 
(UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera c), del regolamento (UE) 2017/746, a seconda 
dei casi;

d) l’identificazione delle modifiche apportate al dispositivo per tenere conto dello stato dell’arte, sulla base 
dell’esperienza di cui all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera d), del regolamento (UE) 2017/745 o 
all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera d), del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi;

e) la più recente relazione sulla valutazione clinica o sulla valutazione delle prestazioni del dispositivo, sulla base 
dell’esperienza di cui all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera e), del regolamento (UE) 2017/745 o 
all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera e), del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi;

f) l’identificazione delle modifiche di cui all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera g), del regolamento 
(UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, lettera g), del regolamento (UE) 2017/746, a seconda 
dei casi, apportate al dispositivo.

2. L’organismo notificato garantisce che le procedure documentate di cui al paragrafo 1 impongano al fabbricante di 
fornire anche un elenco delle modifiche al dispositivo approvato che non sono ancora state notificate e che sono 
necessarie per:

a) garantire che il dispositivo sia conforme a nuove prescrizioni normative o a nuove specifiche comuni;

b) tenere conto di nuovi risultati scientifici e nuove norme, comprese le norme armonizzate, di cui all’allegato VII, punto 
4.11, secondo comma, lettere g) e h), del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.11, secondo comma, 
lettere g) e h), del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi.

3. Qualora le modifiche di cui al paragrafo 2 siano necessarie sulla base di nuovi risultati scientifici, il fabbricante indica, 
nell’elenco di cui a tale paragrafo, se tale base è rappresentata da:

a) nuove conoscenze mediche, scientifiche e tecniche, tra cui nuove procedure mediche;

b) metodi di test delle proprietà e delle prestazioni del dispositivo nuovi o riveduti;

c) risultati scientifici su materiali, anche sulle loro caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche e sulla 
biocompatibilità;

d) risultati di indagini cliniche o valutazioni delle prestazioni su dispositivi equivalenti e dati pubblicamente disponibili 
dai registri e dalle registrazioni.

4. L’organismo notificato valuta la documentazione di cui ai paragrafi 1 e 2 trasmessa dal fabbricante entro e non oltre 
90 giorni dalla data di ricevimento. Nell’ambito di tale valutazione, l’organismo notificato:

a) verifica che le modifiche apportate al dispositivo siano coerenti con le informazioni derivanti dalla sorveglianza post- 
commercializzazione;

b) verifica che le modifiche apportate al dispositivo siano coerenti con le modifiche allo stato dell’arte e con l’esito 
dell’analisi dei rischi aggiornata;

c) verifica che tutte le non conformità individuate siano risolte o seguite da un piano adeguato e accettato di azioni 
correttive e preventive entro un periodo di tempo adeguato;

d) laddove la certificazione era soggetta a condizioni o limitazioni, verifica se tali condizioni o limitazioni sono ancora 
valide, se devono essere modificate o se sono diventate obsolete;

e) verifica l’eventuale necessità di modificare lo scopo del certificato;

f) completa il riesame finale di cui all’allegato VII, punto 4.7, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 
4.7, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi.
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5. Se ritiene che la documentazione ricevuta per gli esami delle ricertificazioni non sia sufficiente per completare la 
valutazione, l’organismo notificato chiede al fabbricante di fornire chiarimenti. Le richieste di fornire una documentazione 
tecnica supplementare rispetto a quella specificata ai paragrafi 1 e 2 si limitano alle informazioni specifiche necessarie per 
completare la valutazione.

Articolo 6

Ricertificazione dei certificati di sistema di gestione della qualità

1. L’organismo notificato garantisce che le procedure documentate per il rinnovo dei certificati di sistema di gestione 
della qualità di cui all’allegato VII, punto 4.11, primo comma, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 
4.11, primo comma, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi, impongano ai fabbricanti di presentare una 
domanda di ricertificazione e, entro e non oltre 90 giorni dalla data di ricevimento di tale domanda, all’organismo 
notificato di:

a) verificare che tutte le prescrizioni pertinenti per lo svolgimento degli audit di cui all’allegato VII, punto 4.5.2, e 
all’allegato IX, punti 2.2 e 2.3, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.5.2, e all’allegato IX, punti 
2.2 e 2.3, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi, siano state pienamente valutate almeno una volta 
dopo la data di rilascio dei certificati e prima della loro data di scadenza;

b) verificare che i risultati di tutte le attività di sorveglianza svolte, con o senza preavviso, in conformità dell’allegato VII, 
punto 4.10, del regolamento (UE) 2017/745 o dell’allegato VII, punto 4.10, del regolamento (UE) 2017/746, a 
seconda dei casi, durante il ciclo di certificazione, in particolare gli audit in loco presso il fabbricante, i suoi 
subcontraenti/fornitori e i test sui prodotti effettuati, nonché l’esito delle valutazioni della documentazione tecnica su 
base di campionamento, siano ancora conformi alle pertinenti disposizioni del regolamento (UE) 2017/745 o del 
regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi;

c) verificare se il programma di audit e il piano di campionamento elaborati conformemente all’allegato VII, punto 
4.5.2, lettera a), del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.5.2, lettera a), del regolamento 
(UE) 2017/746, a seconda dei casi, sono ancora aggiornati o devono essere modificati;

d) verificare che tutte le non conformità individuate siano risolte o seguite da un piano adeguato e accettato di azioni 
correttive e preventive entro un periodo di tempo adeguato;

e) laddove la certificazione era soggetta a condizioni o limitazioni, verificare se tali condizioni o limitazioni sono ancora 
valide, se devono essere modificate o se sono diventate obsolete;

f) verificare l’eventuale necessità di modificare lo scopo del certificato;

g) completare il riesame finale di cui all’allegato VII, punto 4.7, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 
4.7, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi.

2. Se ritiene che per completare la valutazione degli esami delle ricertificazioni sia necessario ricevere dal fabbricante 
informazioni supplementari rispetto a quelle di cui al paragrafo 1, lettere da b) a f), l’organismo notificato chiede al 
fabbricante di fornire tali informazioni. Le richieste di fornire tali informazioni supplementari si limitano alle informazioni 
specifiche necessarie per completare la valutazione.

Articolo 7

Decisione relativa alla ricertificazione

1. Ai fini dell’adozione della decisione relativa alla ricertificazione di cui all’allegato VII, punto 4.11, quarto comma, del 
regolamento (UE) 2017/745 e all’allegato VII, punto 4.11, quarto comma, del regolamento (UE) 2017/746, l’organismo 
notificato, nell’ambito delle sue procedure documentate, limita le attività di ricertificazione alla valutazione della 
documentazione di cui all’articolo 5, paragrafi 1 e 2, e all’articolo 6, paragrafo 1, a seconda dei casi.

2. L’organismo notificato garantisce che, nell’ambito delle sue procedure documentate, la decisione sia presa e i 
certificati siano rinnovati entro un termine massimo di 20 giorni decorrenti dal giorno successivo al completamento del 
riesame finale di cui all’articolo 5, paragrafo 4, lettera f), o all’articolo 6, paragrafo 1, lettera g), del presente regolamento, a 
seconda dei casi, fino al giorno in cui i certificati sono rilasciati e inseriti in Eudamed, conformemente all’allegato VII, punto 
4.8, del regolamento (UE) 2017/745 o all’allegato VII, punto 4.8, del regolamento (UE) 2017/746, a seconda dei casi.
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3. Se la decisione sul rinnovo del certificato è presa più di tre mesi prima della data di scadenza del certificato, in deroga 
al paragrafo 2 il periodo massimo di 20 giorni inizia tre mesi prima della data di scadenza di tale certificato.

Articolo 8

Disposizioni transitorie

1. Gli articoli 1, 2 e 3 non si applicano alle procedure di valutazione della conformità per le quali l’organismo notificato 
e il fabbricante hanno firmato un accordo scritto prima del 25 febbraio 2027.

2. L’articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, si applicano alle procedure di valutazione della conformità per le quali l’organismo 
notificato e il fabbricante hanno firmato un accordo scritto dopo il 25 maggio 2027.

3. Gli articoli 5, 6 e 7 non si applicano agli esami delle ricertificazioni dei certificati che scadono prima del 25 novembre 
2027.

Articolo 9

Entrata in vigore e applicazione

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Esso si applica a decorrere dal 25 febbraio 2027.

Tuttavia, l’articolo 4, paragrafo 4, si applica a decorrere dal 1o gennaio 2028.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 maggio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

  26CE1542
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2026/989 DELLA COMMISSIONE

del 4 maggio 2026 

che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2022/1668 per quanto riguarda la norma armonizzata 
relativa ai dispositivi di prevenzione del troppopieno per serbatoi statici per combustibili liquidi - 

parte 1: dispositivi di prevenzione del troppopieno con dispositivo di chiusura 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normazione 
europea, che modifica le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 
95/16/CE, 97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga la decisione 87/95/CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1), in particolare l’articolo 10, paragrafo 6,

considerando quanto segue:

(1) Conformemente all’articolo 12 della direttiva 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), i prodotti che 
sono conformi a norme armonizzate o a parti di esse, i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, sono considerati conformi ai requisiti essenziali di salute e sicurezza elencati all’allegato II della 
suddetta direttiva contemplati da tali norme o parti di esse.

(2) Con decisione di esecuzione C(2023) 4798 della Commissione (3), la Commissione ha chiesto al Comitato europeo di 
normazione (CEN) e al Comitato europeo di normazione elettrotecnica (Cenelec) di elaborare e rivedere le norme 
armonizzate a sostegno della direttiva 2014/34/UE («richiesta»). Le norme armonizzate oggetto della richiesta 
dovevano soddisfare i requisiti essenziali di cui all’articolo 4 e all’allegato II della direttiva 2014/34/UE.

(3) Sulla base della richiesta, il CEN ha rivisto la seguente norma armonizzata, il cui riferimento è pubblicato con 
decisione di esecuzione (UE) 2022/1668 della Commissione (4): EN 13616-1:2016 - Dispositivi di troppopieno per 
serbatoi statici per combustibili liquidi - parte 1: Dispositivi di prevenzione del troppopieno con dispositivo di 
chiusura. Ciò ha portato all’adozione della norma armonizzata EN 13616-1:2025 - Dispositivi di prevenzione del 
troppopieno per serbatoi statici per combustibili liquidi - parte 1: Dispositivi di prevenzione del troppopieno con 
dispositivo di chiusura.

(4) La Commissione, insieme al CEN, ha valutato la conformità della norma EN 13616-1:2025 alla richiesta.

(5) La norma EN 13616-1:2025 soddisfa i requisiti cui intende riferirsi, che sono stabiliti nell’allegato II della 
direttiva 2014/34/UE. È pertanto opportuno pubblicare il riferimento di tale norma nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

(1) GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2012/1025/oj.
(2) Direttiva 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni 

degli Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva 
(GU L 96 del 29.3.2014, pag. 309, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/34/oj).

(3) Decisione di esecuzione C(2023) 4798 della Commissione, del 20 luglio 2023, relativa a una richiesta di normazione al Comitato 
europeo di normazione e al Comitato europeo di normazione elettrotecnica per quanto riguarda gli apparecchi e i sistemi di 
protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva a sostegno della direttiva 2014/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio.

(4) Decisione di esecuzione (UE) 2022/1668 della Commissione, del 28 settembre 2022, relativa alle norme armonizzate per gli 
apparecchi e i sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva elaborate a sostegno della 
direttiva 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 251 del 29.9.2022, pag. 6, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
dec_impl/2022/1668/oj).
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(6) Nell’allegato I della decisione di esecuzione (UE) 2022/1668 figurano i riferimenti delle norme armonizzate che 
conferiscono una presunzione di conformità alla direttiva 2014/34/UE. Per garantire che i riferimenti delle norme 
armonizzate elaborate a sostegno della direttiva 2014/34/UE siano elencati in un unico atto, il riferimento della 
norma armonizzata EN 13616-1:2025 dovrebbe essere incluso in tale allegato.

(7) È necessario ritirare dalla serie L della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il riferimento della norma armonizzata EN 
13616-1:2016, dato che tale norma è stata rivista. È pertanto opportuno sopprimere tale riferimento dall’allegato I 
della decisione di esecuzione (UE) 2022/1668.

(8) La decisione di esecuzione (UE) 2022/1668 dovrebbe pertanto essere modificata di conseguenza.

(9) Al fine di concedere ai fabbricanti il tempo sufficiente per prepararsi all’applicazione della norma armonizzata EN 
13616-1:2025 è necessario rinviare il ritiro del riferimento della norma armonizzata EN 13616-1:2016.

(10) La conformità alle norme armonizzate conferisce una presunzione di conformità ai corrispondenti requisiti essenziali 
di cui alla normativa di armonizzazione dell’Unione a decorrere dalla data di pubblicazione del riferimento di tale 
norma nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. È pertanto opportuno che la presente decisione entri in vigore il 
giorno della pubblicazione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’allegato I della decisione di esecuzione (UE) 2022/1668 è modificato conformemente all’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il punto 1) dell’allegato della presente decisione si applica a decorrere dal 5 ottobre 2027.

Fatto a Bruxelles, il 4 maggio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN
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ALLEGATO 

L’allegato I della decisione di esecuzione (UE) 2022/1668 è così modificato:

1) la riga 16 è soppressa;

2) è inserita la riga 16a seguente:

«16a. EN 13616-1:2025
Dispositivi di prevenzione del troppopieno per serbatoi statici per combustibili liquidi - parte 1: 
Dispositivi di prevenzione del troppopieno con dispositivo di chiusura.»

  26CE1543
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/1002 DELLA COMMISSIONE

del 5 maggio 2026 

che proroga la deroga al regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio per quanto concerne la 
distanza minima dalla costa e la profondità minima, concessa alle sciabiche da natante utilizzate per la 

pesca del rossetto (Aphia minuta) nelle acque territoriali spagnole della Comunità autonoma della 
regione di Murcia 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione per lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94 (1), in particolare l’articolo 13, paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 vieta l’uso di attrezzi trainati entro una distanza di tre 
miglia nautiche dalla costa o all’interno dell’isobata di 50 m quando tale profondità è raggiunta a una distanza 
inferiore dalla costa.

(2) Su richiesta di uno Stato membro, la Commissione autorizza una deroga all’articolo 13, paragrafo 1, primo comma, 
del regolamento (CE) n. 1967/2006, purché siano soddisfatte le condizioni indicate all’articolo 13, paragrafi 5 e 9, di 
tale regolamento.

(3) La Commissione ha concesso per la prima volta tale deroga relativa all’uso di sciabiche da natante per la pesca del 
rossetto (Aphia minuta) nelle acque territoriali spagnole della Comunità autonoma della regione di Murcia fino al 
31 dicembre 2016 con il regolamento di esecuzione (UE) n. 773/2013 della Commissione (2). Sono state concesse 
diverse proroghe della deroga, da ultimo dal regolamento di esecuzione (UE) 2023/2230 della Commissione (3), che 
scade il 1o marzo 2026.

(4) Il 17 ottobre 2025 la Commissione ha ricevuto dalla Spagna una richiesta di proroga della deroga concessa dal 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/2230. La Spagna ha presentato un piano di gestione (4) e una relazione sul 
monitoraggio e sull’attuazione del piano di gestione che giustificano la proroga della deroga alla luce dei requisiti del 
regolamento (CE) n. 1967/2006 e del regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento europeo e del Consiglio (5).

(1) GU L 409 del 30.12.2006, pag.11, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2006/1967/oj.
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 773/2013 della Commissione, del 12 agosto 2013, recante deroga al regolamento (CE) 

n. 1967/2006 del Consiglio per quanto concerne la distanza minima dalla costa e la profondità minima per le sciabiche da natante 
utilizzate per la pesca del rossetto (Aphia minuta) in talune acque territoriali della Spagna (Murcia) (GU L 217 del 13.8.2013, pag. 28, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2013/773/oj).

(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2023/2230 della Commissione, del 25 ottobre 2023, che proroga la deroga al regolamento (CE) 
n. 1967/2006 del Consiglio per quanto concerne la distanza minima dalla costa e la profondità minima, concessa alle sciabiche da 
natante utilizzate per la pesca del rossetto (Aphia minuta) nelle acque territoriali spagnole della Comunità autonoma della regione di 
Murcia (GU L, 2023/2230, 26.10.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2023/2230/oj).

(4) «Orden de 26 de septiembre de 2023, de la Consejería de Agua, Agricultura, Ganadería y Pesca, por la que se regula la pesquería del 
chanquete (Aphia minuta) en aguas interiores de la Región de Murcia», Gazzetta ufficiale della regione di Murcia, n. 223, del 
26.9.2023, pag. 26470.

(5) Regolamento (UE) 2019/1241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativo alla conservazione delle risorse 
della pesca e alla protezione degli ecosistemi marini attraverso misure tecniche, che modifica i regolamenti (CE) n. 1967/2006, (CE) 
n. 1224/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1380/2013, (UE) 2016/1139, (UE) 2018/973, (UE) 2019/472 e (UE) 2019/1022 
del Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 894/97, (CE) n. 850/98, (CE) n. 2549/2000, (CE) 
n. 254/2002, (CE) n. 812/2004 e (CE) n. 2187/2005 del Consiglio (GU L 198 del 25.7.2019, pag. 105, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
reg/2019/1241/oj).
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(5) Nel corso della sua 80a riunione plenaria svoltasi nel novembre 2025, il comitato scientifico, tecnico ed economico 
per la pesca (CSTEP) (6) ha valutato la richiesta di proroga della deroga e la relazione sul monitoraggio e 
sull’attuazione. Lo CSTEP ha concluso che sono soddisfatte le condizioni per un’ulteriore proroga di tre anni della 
deroga per quanto riguarda la distanza minima dalla costa e la profondità minima per le sciabiche da natante 
utilizzate per la pesca del rossetto nelle acque territoriali spagnole della Comunità autonoma di Murcia. A seguito 
delle raccomandazioni dello CSTEP, la Spagna si è impegnata (7) a effettuare studi specifici al fine di valutare la 
sovrapposizione spaziale tra la Posidonia oceanica e le zone di pesca e fornire solide prove dell’impatto limitato sulle 
praterie di Posidonia.

(6) La deroga chiesta dalla Spagna è conforme alle condizioni stabilite all’articolo 13, paragrafi 5 e 9, del regolamento 
(CE) n. 1967/2006.

(7) In particolare, sussistono vincoli geografici specifici, date le dimensioni ridotte della piattaforma continentale e 
l’estensione limitata delle zone in cui è possibile praticare la pesca al traino, in quanto la specie bersaglio è presente 
esclusivamente in determinate zone delle aree costiere a profondità inferiori a 50 metri.

(8) Il piano di gestione garantisce che non vi sarà alcun aumento futuro dello sforzo di pesca. Le autorizzazioni di pesca 
saranno rilasciate esclusivamente a un massimo di 27 pescherecci che sono già autorizzati a operare ed elencati nel 
piano di gestione, per una capacità massima di 116 Hp per peschereccio.

(9) La pesca non ha un impatto significativo sull’ambiente marino in quanto le sciabiche vengono calate nella colonna 
d’acqua e non entrano in contatto con il fondale marino. Grazie all’uso di ecoscandagli la pesca è altamente selettiva 
e comporta poche catture accessorie. Inoltre, le catture indesiderate sono immediatamente rilasciate vive e il loro 
tasso di sopravvivenza è molto elevato.

(10) L’attività dei pescherecci operanti con sciabiche da natante non è mirata alla cattura di cefalopodi.

(11) La pesca non può essere praticata con un altro attrezzo, in quanto le sciabiche da natante sono l’unico attrezzo 
regolamentato consentito per catturare specie di dimensioni ridotte che si muovono in banchi, come il rossetto, in 
acque costiere poco profonde.

(12) La richiesta riguarda attività di pesca già autorizzate dalla Spagna per pescherecci registrati nel censimento nazionale 
spagnolo della flotta peschereccia operativa e aventi un’attività comprovata nella pesca di più di cinque anni.

(13) Le attività di pesca interessate soddisfano i requisiti di cui all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1967/2006 in quanto 
l’attività di pesca non è praticata sulle praterie di Posidonia oceanica, in particolare, o di altre fanerogame marine.

(14) Il piano di gestione adottato dalla Spagna comprende misure per il monitoraggio delle attività di pesca.

(15) La Spagna ha autorizzato in precedenza una deroga alla dimensione minima di maglia di cui all’articolo 9 del 
regolamento (CE) n. 1967/2006 richiamandosi al rispetto dei requisiti di cui all’articolo 9, paragrafo 7, di tale 
regolamento, dal momento che la pesca in questione è altamente selettiva e ha un effetto trascurabile sull’ambiente 
marino, e che si applica il divieto di cui all’articolo 4, paragrafo 1, primo comma, del medesimo regolamento.

(16) Per quanto riguarda le condizioni stabilite nel regolamento (CE) n. 1967/2006, sebbene l’articolo 9 di tale 
regolamento sia stato soppresso dal regolamento (UE) 2019/1241, l’allegato IX, parte B, punto 4, di quest’ultimo 
consente, sulla base delle condizioni di cui all’articolo 15, paragrafo 5, di continuare ad applicare le deroghe alle 
dimensioni minime di maglia concesse nel quadro dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 1967/2006 e in vigore al 
14 agosto 2019.

(17) La proroga della deroga richiesta dalla Spagna rispetta le condizioni di cui all’articolo 15, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) 2019/1241 e all’allegato IX, parte B, punto 4, del medesimo regolamento, in quanto non 
comporta un deterioramento delle norme in materia di selettività, in particolare in termini di un aumento nelle 
catture di novellame, e mira a conseguire gli obiettivi e i target di cui agli articoli 3 e 4 di detto regolamento.

(6) Comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP) – Relazione sulla 80a riunione plenaria (STECF-PLEN-25-03), Ufficio delle 
pubblicazioni dell’Unione europea, Lussemburgo, 2025 (https://stecf.ec.europa.eu/document/download/0ad54569-90a8-4b1d- 
8a23-8bd648296112_en).

(7) 16 febbraio 2026.
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(18) Il piano di gestione della pesca adottato dalla Spagna disciplina l’attività di pesca in questione al fine di garantire che le 
catture delle specie di cui all’allegato IX del regolamento (UE) 2019/1241 siano minime.

(19) Le attività di pesca considerate sono conformi alle prescrizioni in materia di registrazione di cui all’articolo 14 del 
regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio (8).

(20) Le attività di pesca in questione sono praticate a una distanza molto ridotta dalla costa e pertanto non interferiscono 
con le attività di pesca di altre imbarcazioni.

(21) È quindi opportuno autorizzare la deroga richiesta.

(22) La durata di validità della deroga sarà limitata per consentire l’adozione tempestiva di misure di gestione correttive 
qualora il monitoraggio del piano di gestione evidenzi un cattivo stato di conservazione dello stock sfruttato e per 
permettere, nel contempo, di approfondire le conoscenze scientifiche al fine di elaborare un piano di gestione più 
efficiente. È opportuno fissare la scadenza della deroga alla fine della campagna di pesca, ovvero al 15 marzo 2029.

(23) Poiché la deroga concessa con il regolamento di esecuzione (UE) 2023/2230 è giunta a scadenza il 1o marzo 2026, è 
opportuno che, per garantire continuità giuridica, il presente regolamento si applichi a decorrere dal 2 marzo 2026.

(24) Per motivi di certezza del diritto è opportuno che il presente regolamento entri in vigore con urgenza.

(25) Il presente regolamento non pregiudica la posizione della Commissione in merito alla conformità dell’attività oggetto 
della presente deroga ad altre normative dell’Unione, in particolare la direttiva 92/43/CEE del Consiglio (9).

(26) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per la pesca e l’acquacoltura,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Deroga

L’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1967/2006 non si applica ai pescherecci operanti con sciabiche da 
natante utilizzati per la pesca del rossetto (Aphia minuta) nelle acque territoriali spagnole della Comunità autonoma della 
regione di Murcia che soddisfano le condizioni seguenti:

a) sono registrati nel censimento marittimo gestito dalla direzione generale per l’Agricoltura, l’allevamento, la pesca e 
l’acquacoltura della Comunità autonoma della regione di Murcia;

b) hanno un’attività comprovata di oltre cinque anni in questo tipo di pesca e operano in modo da escludere qualsiasi 
aumento futuro dello sforzo di pesca previsto;

c) sono titolari di un’autorizzazione di pesca e operano nell’ambito del piano di gestione adottato dalla Spagna 
conformemente all’articolo 19 del regolamento (CE) n. 1967/2006.

(8) Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo unionale per garantire il 
rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) 
n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) 
n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) 
n. 1966/2006 (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2009/1224/oj).

(9) Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/1992/43/oj).
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Articolo 2

Piano di monitoraggio e relazione

La Spagna trasmette alla Commissione, per la prima volta entro il 1o giugno 2027 e, successivamente, ogni 12 mesi, una 
relazione redatta conformemente al piano di monitoraggio stabilito nel piano di gestione di cui all’articolo 1, lettera c).

Articolo 3

Entrata in vigore e applicazione

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica dal 2 marzo 2026 al 15 marzo 2029.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 5 maggio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

  26CE1544
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DECISIONE (UE) 2026/1025 DEL CONSIGLIO

del 20 gennaio 2026

sull’esistenza di un disavanzo eccessivo in Finlandia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), in particolare l’articolo 126, paragrafo 6,

vista la proposta della Commissione,

viste le osservazioni della Finlandia,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 126, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) stabilisce che gli Stati membri 
devono evitare disavanzi pubblici eccessivi.

(2) Il patto di stabilità e crescita si fonda sull’obiettivo di finanze pubbliche sane e sostenibili come mezzo volto 
a rafforzare le condizioni per la stabilità dei prezzi e per una crescita forte, sostenibile e inclusiva sorretta dalla 
stabilità finanziaria, contribuendo in tal modo al conseguimento degli obiettivi dell’Unione in termini di crescita 
sostenibile e di occupazione.

(3) La procedura per i disavanzi eccessivi di cui all’articolo 126 TFUE, precisata nel regolamento (CE) n. 1467/97 del 
Consiglio per l’accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi (1), 
che costituisce parte integrante del patto di stabilità e crescita, prevede l’adozione di una decisione sull’esistenza di un 
disavanzo eccessivo. Il protocollo n. 12 sulla procedura per i disavanzi eccessivi allegato al trattato sull’Unione 
europea e al TFUE contiene ulteriori disposizioni relative all’attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi. Il 
regolamento (CE) n. 479/2009 del Consiglio (2) stabilisce regole e definizioni precise per l’applicazione di tali 
disposizioni. Il quadro di governance economica dell’Unione, entrato in vigore il 30 aprile 2024, comprende il 
regolamento (UE) 2024/1264, che ha modificato il regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio. La riforma ha 
mantenuto sostanzialmente invariate le norme della procedura per i disavanzi eccessivi basata sul mancato rispetto 
del criterio del disavanzo, mentre per gli Stati membri con un rapporto debito pubblico/PIL superiore al 60 % la 
procedura per i disavanzi eccessivi basata sul mancato rispetto del criterio del debito si concentrerà sulle deviazioni 
dai tassi massimi di crescita della spesa netta (3) raccomandati, fissati dal Consiglio a norma dell’articolo 17 o 19 del 
regolamento (UE) 2024/1263 (4). A norma dell’articolo 22, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2024/1263, le 
deviazioni sono calcolate sulla base dei dati di consuntivo. L’anno iniziale dei tassi massimi annuali e cumulativi di 
crescita della spesa netta raccomandati dal Consiglio per la Finlandia è il 2025. La valutazione della conformità 
rispetto al criterio del debito potrà pertanto essere effettuata soltanto una volta che i dati di consuntivo per il 2025 
saranno disponibili, ossia nella primavera del 2026.

La presente decisione del Consiglio riguarda quindi solo il rapporto disavanzo pubblico/PIL, che supera il valore di 
riferimento del 3 %.

(1) Regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio, del 7 luglio 1997, per l’accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della 
procedura per i disavanzi eccessivi (GU L 209 del 2.8.1997, pag. 6, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/1997/1467/oj), modificato da 
ultimo dal regolamento (UE) 2024/1264 del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante modifica del regolamento (CE) n. 1467/97 per 
l’accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi (GU L, 2024/1264, 30.4.2024, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1264/oj).

(2) Regolamento (CE) n. 479/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009, relativo all’applicazione del protocollo sulla procedura per 
i disavanzi eccessivi, allegato al trattato che istituisce la Comunità europea (GU L 145 del 10.6.2009, pag. 1, ELI: http://data.europa. 
eu/eli/reg/2009/479/oj) modificato da ultimo dal regolamento (UE) n. 220/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014, per quanto 
riguarda i riferimenti al Sistema europeo dei conti nazionali e regionali nell’Unione europea (GU L 69 dell’8.3.2014, pag. 101).

(3) Ai sensi dell’articolo 2, punto 2), del regolamento (UE) 2024/1263, per «spesa netta» si intende la spesa pubblica al netto della spesa 
per interessi, delle misure discrezionali sul lato delle entrate, della spesa per i programmi dell’Unione interamente finanziata dai fondi 
dell’Unione, della spesa nazionale per il cofinanziamento di programmi finanziati dall’Unione, della componente ciclica della spesa 
per i sussidi di disoccupazione, delle misure una tantum e di altre misure temporanee.

(4) Regolamento (UE) 2024/1263 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2024, relativo al coordinamento efficace delle 
politiche economiche e alla sorveglianza di bilancio multilaterale e che abroga il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio (GU L, 
2024/1263, 30.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1263/oj).
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(4) Ai sensi dell’articolo 126, paragrafo 5, TFUE, se ritiene che in uno Stato membro esista o possa determinarsi in 
futuro un disavanzo eccessivo, la Commissione deve trasmettere un parere allo Stato membro interessato 
e informarne il Consiglio. Sulla base della sua relazione adottata a norma dell’articolo 126, paragrafo 3, TFUE e visto 
il parere del comitato economico e finanziario, del 4 dicembre 2025, adottato a norma dell’articolo 126, 
paragrafo 4, TFUE, la Commissione ha concluso che in Finlandia esiste un disavanzo eccessivo. Il 12 dicembre 2025 
la Commissione ha pertanto trasmesso alla Finlandia un parere in tal senso e ne ha informato il Consiglio (5).

(5) A norma dell’articolo 126, paragrafo 6, TFUE, il Consiglio deve considerare le osservazioni che lo Stato membro 
interessato ritenga di formulare prima di decidere, dopo una valutazione globale, se esiste un disavanzo eccessivo. 
Nel caso della Finlandia la valutazione globale ha portato alle conclusioni che si illustrano di seguito.

(6) Secondo i dati forniti da Eurostat il 21 ottobre 2025 (6), nel 2024 il disavanzo pubblico della Finlandia ha raggiunto 
il 4,4 % del PIL, mentre il debito pubblico era pari all’82,5 % del PIL alla fine del 2024. Secondo le previsioni, nel 
2025 il disavanzo pubblico della Finlandia raggiungerà il 4,3 % del PIL (7). Il disavanzo pubblico effettivo nel 2024 
e il disavanzo previsto per il 2025 sono superiori e non vicini al valore di riferimento del 3 % del PIL stabilito dal 
trattato e i disavanzi che superano il valore di riferimento non sono considerati temporanei. Secondo le previsioni 
d’autunno 2025 della Commissione (8), il disavanzo pubblico rimarrà al di sopra del 3 % del PIL nel 2025, nel 2026 
e nel 2027. Nella relazione a norma dell’articolo 126, paragrafo 3, TFUE la Commissione ha ritenuto che i disavanzi 
superiori al valore di riferimento del 2024 e del 2025 siano eccezionali e dovuti all’impatto di sviluppi 
macroeconomici negativi e agli effetti sulle finanze pubbliche della guerra di aggressione della Russia nei confronti 
dell’Ucraina.

(7) Nella relazione a norma dell’articolo 126, paragrafo 3, TFUE la Commissione ha analizzato anche tutti i fattori 
significativi come previsto dallo stesso articolo. Come stabilito all’articolo 2, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 1467/97, nel valutare l’osservanza del criterio del disavanzo, se il rapporto debito pubblico/PIL supera il valore di 
riferimento, si tiene conto dei fattori significativi nel percorso che segue la relazione a norma dell’articolo 126, 
paragrafo 3, TFUE e porta alla decisione sull’esistenza di un disavanzo eccessivo soltanto qualora, prima di tenere 
conto di tali fattori significativi, il disavanzo pubblico resti vicino al valore di riferimento e il superamento di tale 
valore sia temporaneo. Nel caso della Finlandia questa duplice condizione non è soddisfatta. I fattori significativi non 
sono pertanto presi in considerazione.

(8) Pertanto il criterio del disavanzo stabilito dal trattato e dal regolamento (CE) n. 1467/97 non è soddisfatto.

(9) L’8 luglio 2025 il Consiglio ha attivato una clausola di salvaguardia nazionale per agevolare l’aumento della spesa per 
la difesa in Finlandia (9) nel periodo 2025-2028. L’articolo 2, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1467/97 stabilisce 
che, in caso di attivazione di una clausola di salvaguardia nazionale, la Commissione e il Consiglio possono decidere 
di non giungere a una conclusione sull’esistenza di un disavanzo eccessivo. Tuttavia, sulla base delle previsioni 
d’autunno 2025 della Commissione, nel 2025 il disavanzo della Finlandia si attesterà al 3,4 % del PIL senza 
l’aumento della spesa per la difesa dal 2021. Pertanto, tale disavanzo superiore al valore di riferimento nel 2025 non 
può essere interamente giustificato dall’aumento della spesa per la difesa a partire dall’anno di riferimento 2021. In 
queste circostanze, l’articolo 2, paragrafo 5, non trova applicazione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Da una valutazione globale risulta che in Finlandia esiste un disavanzo eccessivo dovuto al mancato rispetto del criterio del 
disavanzo.

(5) Per tutti i documenti connessi alla procedura per i disavanzi eccessivi relativa alla Finlandia si rinvia al seguente sito: https:// 
economy-finance.ec.europa.eu/economic-governance-framework/stability-and-growth-pact/corrective-arm-excessive-deficit-proce-
dure/excessive-deficit-procedures-overview/finland_en.

(6) Cfr. euroindicatori Eurostat pubblicati il 21 ottobre 2025 (https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-euro-indicators/w/2- 
21102025-AP), a norma dell’articolo 14 del regolamento (CE) n. 479/2009 del Consiglio.

(7) Disavanzo previsto comunicato a Eurostat nel contesto della notifica di bilancio dell’autunno 2025. Cfr.: https://ec.europa.eu/ 
eurostat/web/government-finance-statistics/excessive-deficit-procedure/edp-notification-tables.

(8) European Economic Forecast – Autumn 2025, European Economy-Institutional Paper n. 327, 17 novembre 2025.
(9) Raccomandazione del Consiglio, dell’8 luglio 2025, che consente alla Finlandia una deviazione in eccesso rispetto al percorso della 

spesa netta raccomandato (Attivazione della clausola di salvaguardia nazionale) (GU C, C/2025/3966, 20.8.2025, ELI: http://data. 
europa.eu/eli/C/2025/3966/oj).



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-7-2026 2a Serie speciale - n. 51

  

Articolo 2

La Repubblica di Finlandia è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 20 gennaio 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. KERAVNOS 

  26CE1545
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DECISIONE (PESC) 2026/1028 DEL CONSIGLIO

del 5 maggio 2026

relativa a una misura di assistenza nell’ambito dello strumento europeo per la pace a sostegno delle 
forze armate del Senegal nel quadro dell’architettura di Yaoundé

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, e l’articolo 41, paragrafo 2,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) La decisione (PESC) 2021/509 del Consiglio (1) istituisce lo strumento europeo per la pace (European Peace Facility — 
EPF) finalizzato al finanziamento, da parte degli Stati membri, delle azioni dell’Unione nell’ambito della politica 
estera e di sicurezza comune per preservare la pace, prevenire i conflitti e rafforzare la sicurezza internazionale, 
conformemente all’articolo 21, paragrafo 2, lettera c), del trattato. In particolare, a norma dell’articolo 1, paragrafo 2, 
della decisione (PESC) 2021/509, l’EPF deve essere utilizzato per finanziare misure di assistenza come le azioni volte 
a rafforzare le capacità degli Stati terzi e delle organizzazioni regionali e internazionali nel settore militare e della 
difesa.

(2) Il settore marittimo dell’Africa occidentale si trova tuttora ad affrontare un contesto difficile: la criminalità 
organizzata transnazionale costituisce, unitamente a fenomeni quali pirateria, atti di depredazione armata in mare, 
sequestri di marittimi, pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN), traffico e contrabbando di droga 
e armi, una minaccia grave e crescente alla sicurezza marittima, con ripercussioni sulla libertà di navigazione. Tutto 
ciò rende pericolose le principali rotte commerciali, compromette lo sviluppo sostenibile dell’intera regione e il 
sostentamento economico della popolazione, e porta al deterioramento dell’ambiente e della biodiversità.

(3) Il Senegal continua a essere particolarmente esposto a varie minacce, tra cui la pirateria marittima, il terrorismo, il 
traffico di stupefacenti, la tratta di esseri umani, la criminalità informatica e la pesca INN, a causa della sua vasta zona 
economica esclusiva e della sua posizione geostrategica. In quanto porta d’accesso più occidentale all’Africa, le rotte 
marittime lungo la costa senegalese collegano il Mar Mediterraneo e il Canale di Suez all’Africa occidentale e alle 
Americhe. Il rafforzamento delle forze armate del Senegal costituisce un elemento importante per consentire 
e sostenere gli sforzi in materia di sicurezza marittima in Senegal e nelle regioni dell’Atlantico e del Golfo di Guinea.

(4) Il 13 marzo 2026 l’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza ha ricevuto una 
richiesta dal Senegal affinché l’Unione presti assistenza alla marina nazionale del Senegal nell’approvvigionamento di 
attrezzature operative essenziali e di mobilio al fine di rafforzare la cooperazione in materia di sicurezza e difesa tra il 
Senegal e l’Unione e contribuire a potenziare le capacità generali di sicurezza e difesa delle forze armate del Senegal 
al fine di proteggere la sovranità del Senegal in mare e migliorare la sicurezza marittima regionale.

(5) Le misure di assistenza devono essere attuate tenendo conto dei principi e dei requisiti di cui alla decisione (PESC) 
2021/509, in particolare il rispetto della posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio (2), e in linea con le norme 
per l’esecuzione delle entrate e delle spese finanziate a titolo dell’EPF.

(1) Decisione (PESC) 2021/509 del Consiglio, del 22 marzo 2021, che istituisce uno strumento europeo per la pace, e abroga la 
decisione (PESC) 2015/528 (GU L 102 del 24.3.2021, pag. 14, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2021/509/oj).

(2) Posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, che definisce norme comuni per il controllo delle 
esportazioni di tecnologia e attrezzature militari (GU L 335 del 13.12.2008, pag. 99, ELI: http://data.europa.eu/eli/compos/2008/ 
944/oj).
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(6) Il Consiglio ribadisce la sua determinazione a proteggere, promuovere e rispettare i diritti umani, le libertà 
fondamentali e i principi democratici, come anche a rafforzare lo Stato di diritto e il buon governo, in conformità 
della Carta delle Nazioni Unite, della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e del diritto internazionale, in 
particolare il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto internazionale umanitario,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Istituzione, obiettivi, ambito di applicazione e durata

1. È istituita una misura di assistenza a favore del Senegal («beneficiario»), da finanziare a titolo dello strumento europeo 
per la pace (EPF) («misura di assistenza»).

2. La misura di assistenza ha gli obiettivi seguenti:

a) rafforzare la cooperazione tra l’Unione e il Senegal in materia di sicurezza e difesa;

b) contribuire a potenziare le capacità generali di sicurezza e difesa delle forze armate del Senegal al fine di proteggere la 
sovranità del Senegal in mare e migliorare la sicurezza marittima regionale e, di conseguenza, proteggere meglio le navi 
e le risorse marittime, le popolazioni costiere e i loro mezzi di sussistenza;

c) rafforzare le capacità del Senegal per quanto riguarda la sua partecipazione alle operazioni militari nell’ambito della 
politica di sicurezza e di difesa comune dell’Unione e il contributo del Senegal ad azioni congiunte nel quadro 
dell’architettura di Yaoundé.

3. Per conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo 2, la misura di assistenza finanzia i seguenti tipi di attrezzature non 
concepite per l’uso letale della forza:

a) attrezzature operative, compresi mezzi di intervento, sistemi di sorveglianza, attrezzature di comunicazione e di 
protezione individuali per la marina nazionale del Senegal;

b) attrezzature didattiche per l’Accademia nazionale navale del Senegal a Dakar;

c) attrezzature per la mobilità della marina nazionale del Senegal.

La misura di assistenza finanzia altresì i servizi e le forniture relativi, compresa la formazione tecnica, ove richiesta.

4. La durata della misura di assistenza è di 36 mesi a decorrere dalla data di adozione della presente decisione.

Articolo 2

Disposizioni finanziarie

1. L’importo di riferimento finanziario destinato a coprire le spese connesse alla misura di assistenza è di 15 000 000 
EUR.

2. Tutte le spese sono gestite in conformità della decisione (PESC) 2021/509 e in linea con le norme per l’esecuzione 
delle entrate e delle spese finanziate a titolo dell’EPF.

Articolo 3

Accordi con il beneficiario

1. L’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza («alto rappresentante») conclude con il 
beneficiario gli accordi necessari per garantire il rispetto delle condizioni e dei requisiti stabiliti dalla presente decisione 
quale condizione per la concessione del sostegno nell’ambito della misura di assistenza.
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2. Gli accordi di cui al paragrafo 1 comprendono disposizioni che obbligano il beneficiario a garantire:

a) il rispetto, da parte delle unità delle forze armate del Senegal sostenute nell’ambito della misura di assistenza, del 
pertinente diritto internazionale, in particolare il diritto internazionale dei diritti umani e il diritto internazionale 
umanitario;

b) l’uso corretto ed efficiente di tutti i mezzi forniti nell’ambito della misura di assistenza ai fini per i quali sono stati forniti;

c) l’opportuna manutenzione di tutti i mezzi forniti nell’ambito della misura di assistenza per garantirne la fruibilità e la 
disponibilità operativa durante il loro ciclo di vita;

d) che i mezzi forniti nell’ambito della misura di assistenza non vadano perduti né siano trasferiti a persone o entità diverse 
da quelle individuate negli accordi.

3. Gli accordi di cui al paragrafo 1 comprendono disposizioni relative alla sospensione e alla cessazione del sostegno 
nell’ambito della misura di assistenza qualora risulti che il beneficiario abbia violato gli obblighi di cui al paragrafo 2.

Articolo 4

Attuazione

1. L’alto rappresentante è responsabile di assicurare l’attuazione della presente decisione conformemente alla decisione 
(PESC) 2021/509 e in linea con le norme per l’esecuzione delle entrate e delle spese finanziate a titolo dell’EPF e con il 
quadro metodologico integrato per la valutazione e l’individuazione delle misure e dei controlli necessari per le misure di 
assistenza nell’ambito dell’EPF.

2. L’attuazione delle attività di cui all’articolo 1, paragrafo 3, è effettuata dalla Fundación para la Internacionalización de las 
Administraciones Públicas.

Articolo 5

Sorveglianza, controllo e valutazione

1. L’alto rappresentante sorveglia il rispetto, da parte del beneficiario, degli obblighi enunciati all’articolo 3. Tale 
sorveglianza è finalizzata a conoscere il contesto e i rischi di violazione degli obblighi enunciati all’articolo 3 e a contribuire 
a prevenire tali violazioni, comprese le violazioni del diritto internazionale dei diritti umani e del diritto internazionale 
umanitario da parte delle unità delle forze armate del Senegal sostenute nell’ambito della misura di assistenza.

2. Il controllo post-spedizione delle attrezzature e delle forniture è organizzato come segue:

a) verifica della consegna, nella quale i certificati di consegna dell’EPF sono firmati dalle forze dell’utilizzatore finale al 
momento del trasferimento della proprietà;

b) presentazione di relazioni, in base alla quale il beneficiario deve riferire annualmente sulle attività svolte con le 
attrezzature fornite nell’ambito della misura di assistenza e sull’inventario degli elementi designati fino a quando tali 
relazioni non saranno più ritenute necessarie dal comitato politico e di sicurezza (CPS);

c) visite in loco, nelle quali il beneficiario concede l’accesso all’alto rappresentante e ai revisori dell’EPF per effettuare 
controlli in loco e audit dell’EPF su richiesta.

3. Al termine della misura di assistenza l’alto rappresentante effettua una valutazione finale per stabilire se la misura di 
assistenza abbia contribuito al raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 1, paragrafo 2.



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA2-7-2026 2a Serie speciale - n. 51

  

Articolo 6

Relazioni

Durante il periodo di attuazione, l’alto rappresentante presenta al CPS relazioni semestrali sull’attuazione della misura di 
assistenza conformemente all’articolo 63 della decisione (PESC) 2021/509. L’amministratore delle misure di assistenza 
informa regolarmente il comitato dello strumento istituito dalla decisione (PESC) 2021/509 in merito all’esecuzione delle 
entrate e delle spese a norma dell’articolo 38 di tale decisione, anche fornendo informazioni sui fornitori e sui 
subappaltatori interessati.

Articolo 7

Sospensione e cessazione

1. Il CPS può decidere di sospendere, in tutto o in parte, l’attuazione della misura di assistenza conformemente 
all’articolo 64 della decisione (PESC) 2021/509.

2. Il CPS può raccomandare che il Consiglio cessi la misura di assistenza.

Articolo 8

Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Bruxelles, il 5 maggio 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. KERAVNOS 

  26CE1546
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DECISIONE (UE) 2026/1029 DEL CONSIGLIO

del 27 aprile 2026

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di comitato per la protezione 
dell’ambiente marino dell’Organizzazione marittima internazionale nell’84a sessione in merito 

all’adozione di modifiche della convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento 
causato da navi (convenzione MARPOL) e in sede di comitato per la sicurezza marittima 

dell’Organizzazione marittima internazionale nella 111a sessione in merito all’adozione di modifiche 
della convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare (convenzione SOLAS) 
del 1974, del codice internazionale di sicurezza per le unità veloci del 1994 (codice HSC del 1994), 
del codice internazionale di sicurezza per le unità veloci del 2000 (codice HSC del 2000), del codice 

internazionale sul programma di miglioramento delle ispezioni durante le visite alle navi 
portarinfuse e alle petroliere del 2011 (codice ESP del 2011), del codice internazionale per 
i dispositivi di salvataggio (codice LSA) e del protocollo del 1988 relativo alla convenzione 

internazionale sulla linea di massimo carico del 1966 (protocollo sulla linea di massimo carico del 
1988)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 100, paragrafo 2, in combinato disposto 
con l’articolo 218, paragrafo 9,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) L’azione dell’Unione nel settore del trasporto marittimo dovrebbe mirare a migliorare la sicurezza marittima 
e a proteggere l’ambiente marino e la salute umana.

(2) Nella sua 84a sessione, che si terrà dal 27 aprile al 1o maggio 2026 (MEPC 84), il comitato per la protezione 
dell’ambiente marino (MEPC) dell’Organizzazione marittima internazionale (IMO) dovrebbe adottare modifiche 
dell’allegato VI della convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi (convenzione 
MARPOL) relative alla designazione dell’Atlantico nord-orientale come nuova zona di controllo delle emissioni 
(regole 13 e 14 e appendice VII della convenzione MARPOL), all’accessibilità della banca dati dell’IMO sul consumo 
di combustibile delle navi (IMO DCS) e alla clausola di revisione della misura a breve termine di riduzione dei gas 
a effetto serra (regole 20, 25, 27 e 28).

(3) Nella sua 111a sessione, che si terrà dal 13 al 22 maggio 2026 (MSC 111), il comitato per la sicurezza marittima 
(MSC) dell’Organizzazione marittima internazionale (IMO) dovrebbe adottare modifiche dei capitoli IV 
e V e dell’appendice (Certificati) della convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare 
(convenzione SOLAS) del 1974, del codice internazionale di sicurezza per le unità veloci del 1994 (codice HSC del 
1994), del codice internazionale di sicurezza per le unità veloci del 2000 (codice HSC del 2000), del codice 
internazionale sul programma di miglioramento delle ispezioni durante le visite alle navi portarinfuse e alle 
petroliere del 2011 (codice ESP del 2011), del codice internazionale per i dispositivi di salvataggio (codice LSA) 
e dell’allegato B del protocollo del 1988 relativo alla convenzione internazionale sulla linea di massimo carico del 
1966 (protocollo sulla linea di massimo carico del 1988).

(4) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione in occasione della MEPC 84, in quanto le 
modifiche previste alla convenzione MARPOL sono tali da incidere in modo determinante sul contenuto del diritto 
dell’Unione, in particolare sulla direttiva (UE) 2016/802 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), sul regolamento 
(UE) 2015/757 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), sulla direttiva (UE) 2023/959 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (3) e sul regolamento (UE) 2023/1805 del Parlamento europeo e del Consiglio (4).

(1) Direttiva (UE) 2016/802 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, relativa alla riduzione del tenore di zolfo di 
alcuni combustibili liquidi (GU L 132 del 21.5.2016, pag. 58, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2016/802/oj).

(2) Regolamento (UE) 2015/757 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, concernente il monitoraggio, la 
comunicazione e la verifica delle emissioni di gas a effetto serra generate dal trasporto marittimo e che modifica la direttiva 
2009/16/CE (GU L 123 del 19.5.2015, pag. 55, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2015/757/oj).

(3) Direttiva (UE) 2023/959 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, recante modifica della direttiva 2003/87/CE, 
che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e della decisione (UE) 2015/1814, 
relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote di 
emissione dei gas a effetto serra (GU L 130 del 16.5.2023, pag. 134, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2023/959/oj).

(4) Regolamento (UE) 2023/1805 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, sull’uso di combustibili rinnovabili 
e a basse emissioni di carbonio nel trasporto marittimo, e che modifica la direttiva 2009/16/CE (GU L 234 del 22.9.2023, pag. 48, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/1805/oj).
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(5) L’Unione dovrebbe sostenere le modifiche delle regole 13 e 14 dell’allegato VI della convenzione MARPOL 
dell’appendice VII dell’allegato VI della convenzione MARPOL in quanto tali modifiche contribuiranno a prevenire, 
ridurre e controllare le emissioni di inquinanti atmosferici delle navi, il che dovrebbe tradursi in relativi benefici per 
la salute, l’ambiente e l’economia.

(6) È inoltre opportuno che l’Unione sostenga le modifiche dell’allegato VI, regola 27, della convenzione MARPOL in 
quanto miglioreranno ulteriormente l’accessibilità dei dati dell’IMO DCS.

(7) L’Unione dovrebbe anche sostenere le modifiche dell’allegato VI, regole 20, 25, 27 e 28, della convenzione MARPOL 
in quanto tali modifiche sono conseguenti all’adozione della strategia dell’IMO del 2023 sulla riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra prodotte dalle navi e al completamento della revisione delle misure a breve termine da 
parte dell’IMO e consentono un ulteriore riesame di tali regole.

(8) È opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di MSC 111, in quanto le modifiche 
previste alla convenzione SOLAS, al codice HSC del 1994, al codice HSC del 2000, al codice ESP del 2011, al codice 
LSA e al protocollo sulla linea di massimo carico del 1988 sono tali da incidere in modo determinante sul contenuto 
del diritto dell’Unione, in particolare della direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (5), della 
direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6), del regolamento (UE) n. 530/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (7) e della direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (8).

(9) L’Unione dovrebbe sostenere le modifiche dei capitoli IV e V e dell’appendice (Certificati) della convenzione SOLAS, 
del codice HSC del 1994 e del codice HSC del 2000 in quanto è più efficiente utilizzare canali dedicati per messaggi 
specifici dell’applicazione (Application Specific Message — ASM) del sistema di scambio di dati VHF (Data Exchange 
System — VDES) e il VDES dispone di una capacità aggiuntiva per lo scambio di un maggior numero di dati digitali 
e potrebbe pertanto soddisfare la futura crescita della domanda di utilizzo di dati digitali nella radiocomunicazione 
marittima. Lo scambio di dati digitali apporta inoltre numerosi vantaggi in termini non solo di sicurezza 
e conoscenza situazionale, ma anche di efficienza della navigazione, protezione dell’ambiente marino e riduzione 
dell’onere che grava sui marittimi. Il VDES migliora in modo significativo i vantaggi offerti dal sistema di 
identificazione automatica (Automatic Identification System — AIS) ed è considerato un fattore abilitante della 
navigazione elettronica. La capacità di scambiare ASM e altre informazioni tra navi e autorità di terra è notevolmente 
migliorata grazie all’attuazione del VDES. Pertanto, l’Unione dovrebbe sostenere anche tali modifiche in quanto, 
introducendo nuovi servizi mobili via satellite riconosciuti, le norme IMO devono indicare chiaramente l’obbligo di 
divulgazione delle informazioni sulla sicurezza in mare e di quelle relative alla ricerca e al salvataggio attraverso tutti 
i servizi mobili via satellite operativi riconosciuti.

(10) L’Unione dovrebbe sostenere le modifiche del codice ESP del 2011 in quanto tali tecniche di ispezione a distanza 
offrono maggiore efficienza, flessibilità e affidabilità nelle attività quotidiane di ispezione e controllo senza 
compromettere i risultati di tali attività.

(11) L’Unione dovrebbe sostenere le modifiche del codice LSA in quanto agevoleranno la salvaguardia della vita umana in 
mare aumentando la fiducia nel funzionamento efficace ed efficiente delle imbarcazioni di salvataggio a caduta libera 
in caso di abbandono della nave.

(12) L’Unione dovrebbe sostenere le modifiche del protocollo sulla linea di massimo carico del 1988 in quanto 
l’installazione di battagliole con tre draglie sulla struttura del ponte può efficacemente migliorare la protezione 
dell’equipaggio, ridurre il rischio di caduta in mare e il rischio di lesioni dello stesso e migliorare la sicurezza delle 
navi con impegni economici minimi.

(5) Direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per 
le navi da passeggeri (GU L 163 del 25.6.2009, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/45/oj).

(6) Direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2002, relativa all’istituzione di un sistema comunitario 
di monitoraggio del traffico navale e d’informazione e che abroga la direttiva 93/75/CEE del Consiglio (GU L 208 del 5.8.2002, 
pag. 10, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2002/59/oj).

(7) Regolamento (UE) n. 530/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2012, sull’introduzione accelerata delle 
norme in materia di doppio scafo o di tecnologia equivalente per le petroliere monoscafo (GU L 172 del 30.6.2012, pag. 3, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg/2012/530/oj).

(8) Direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, sull’equipaggiamento marittimo e che abroga la 
direttiva 96/98/CE del Consiglio (GU L 257 del 28.8.2014, pag. 146, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/90/oj).
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(13) L’Unione non è membro dell’IMO né è parte contraente delle convenzioni MARPOL e SOLAS, del codice HSC del 
1994, del codice HSC del 2000, del codice ESP del 2011, del codice LSA o del protocollo sulla linea di massimo 
carico del 1988. Il Consiglio dovrebbe pertanto autorizzare gli Stati membri a esprimere la posizione dell’Unione in 
occasione della MEPC 84 e della MSC 111.

(14) È opportuno limitare l’ambito di applicazione della presente decisione al contenuto delle modifiche proposte, nella 
misura in cui tali modifiche possono incidere sulle norme comuni dell’Unione e rientrano nella competenza 
esclusiva dell’Unione. La presente decisione non dovrebbe incidere sulla ripartizione delle competenze tra l’Unione 
e gli Stati membri,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di comitato per la protezione dell’ambiente marino (MEPC) 
dell’Organizzazione marittima internazionale (IMO), in occasione della sua 84a sessione, è di concordare l’adozione:

a) delle modifiche delle regole 13 e 14 dell’allegato VI della convenzione MARPOL e dell’appendice VII dell’allegato VI della 
convenzione MARPOL per quanto riguarda la designazione dell’Atlantico nord-orientale come nuova zona di controllo 
delle emissioni (ECA), e

b) delle modifiche delle regole 20, 25, 27 e 28 dell’allegato VI della convenzione MARPOL per quanto riguarda 
l’accessibilità della banca dati dell’IMO sul consumo di combustibile delle navi (IMO DCS) e la clausola di revisione della 
misura a breve termine di riduzione dei gas a effetto serra,

che figurano nell’allegato del documento MEPC 84/3 dell’IMO.

Articolo 2

La posizione da adottare a nome dell’Unione in sede di comitato per la sicurezza marittima (MSC) dell’IMO, in occasione 
della sua 111a sessione, è di concordare l’adozione:

a) delle modifiche dei capitoli IV e V e dell’appendice (Certificati) della convenzione internazionale per la salvaguardia della 
vita umana in mare (convenzione SOLAS) del 1974,

b) delle modifiche del codice internazionale di sicurezza per le unità veloci del 1994 (codice HSC del 1994),

c) delle modifiche del codice internazionale di sicurezza per le unità veloci del 2000 (codice HSC del 2000),

d) delle modifiche del codice internazionale sul programma di miglioramento delle ispezioni durante le visite alle navi 
portarinfuse e alle petroliere del 2011 (codice ESP 2011),

e) delle modifiche del codice internazionale per i dispositivi di salvataggio (codice LSA),

f) delle modifiche dell’allegato B del protocollo del 1988 relativo alla convenzione internazionale sulla linea di massimo 
carico del 1966 (protocollo sulla linea di massimo carico del 1988),

che figurano nell’allegato dei documenti MSC 111/3 e MSC 111/3/1 dell’IMO.

Articolo 3

La posizione da adottare a nome dell’Unione di cui all’articolo 1 e la posizione da adottare a nome dell’Unione di cui 
all’articolo 2 riguardano le modifiche proposte nella misura in cui tali modifiche rientrano nella competenza esclusiva 
dell’Unione e possono incidere sulle norme comuni dell’Unione. Ciascuna posizione è espressa dagli Stati membri, che sono 
tutti membri dell’IMO, agendo congiuntamente nell’interesse dell’Unione.

Modifiche di lieve entità delle posizioni di cui all’articolo 1 e la posizione di cui all’articolo 2 possono essere concordate 
senza ulteriore decisione del Consiglio.
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Articolo 4

Gli Stati membri sono autorizzati ad accettare, nell’interesse dell’Unione, di essere vincolati dalle modifiche proposte nella 
misura in cui tali modifiche rientrano nella competenza esclusiva dell’Unione.

Articolo 5

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione.

Fatto a Lussemburgo, il 27 aprile 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. PANAYIOTOU 

  26CE1547
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DECISIONE (UE) 2026/994 DELLA COMMISSIONE

del 4 maggio 2026 

che concede alla Repubblica portoghese una deroga ad alcune disposizioni della direttiva 
(UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a norme comuni per il mercato 

interno dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE, riguardo al piccolo sistema 
isolato dell’isola di Berlenga 

[notificata con il numero C(2026) 2756]

(Il testo in lingua portoghese è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il 
mercato interno dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (1) («la direttiva»), in particolare l’articolo 66,

considerando quanto segue:

1. PROCEDIMENTO

(1) Il 15 novembre 2019 il viceministro e segretario di Stato portoghese per l’Energia (ministero dell’Ambiente e 
dell’azione per il clima) ha presentato alla Commissione una richiesta di deroga ad alcune disposizioni della 
direttiva per quanto riguarda l’isola di Berlenga, conformemente all’articolo 66, paragrafo 1, della direttiva.

(2) Il 18 marzo 2021 la Commissione ha pubblicato sul suo sito web (2) le informazioni relative alla richiesta di deroga 
e ha informato gli Stati membri della richiesta, conformemente all’articolo 66, paragrafo 1, terzo comma, della 
direttiva. Il termine per la presentazione delle osservazioni era fissato al 30 aprile 2021. Non sono pervenute 
osservazioni.

(3) L’adozione della decisione definitiva è stata rinviata a causa della crisi energetica e del contesto politico in Portogallo, 
tra cui le modifiche della legislazione portoghese del 2022 e 2023. Il 4 giugno 2025 le autorità portoghesi hanno 
confermato la loro richiesta di deroga e hanno fornito un aggiornamento della rete elettrica a Berlenga.

2. L’ISOLA OGGETTO DELLA RICHIESTA DI DEROGA

(4) L’isola di Berlenga fa parte dell’arcipelago delle Berlengas, un gruppo di isole che nel 2011 è stato designato riserva 
della biosfera dall’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura (Unesco). L’isola si 
trova a 10 km dal Portogallo continentale e fa parte del comune di Peniche. Sono presenti zone ricreative 
classificate come riserve parziali, mentre il resto è una riserva naturale integrale accessibile solo a fini di ricerca 
scientifica e monitoraggio ambientale. L’isola è abitata solo per alcuni mesi all’anno e il suo consumo di energia è 
basso e stagionale.

(5) L’isola di Berlenga non è collegata al sistema dell’energia del Portogallo continentale. Nella sua richiesta, il Portogallo 
afferma che non sarebbe economicamente fattibile collegare la rete dell’isola al continente. Il consumo annuo di 
energia elettrica dell’isola è di circa 30 MWh; rimasto relativamente invariato negli ultimi 30 anni, è soddisfatto da 
tre generatori diesel in loco che funzionano in modo alternato.

(6) A causa delle misure di tutela ambientale in vigore, sull’isola non è permesso costruire, ad eccezione del progetto 
inteso a trasformare il sistema di approvvigionamento di energia elettrica dell’isola in un sistema rinnovabile. 
Questo progetto è soggetto a rigide restrizioni in termini di potenza, spazio e costruzione, secondo quanto 
approvato dall’Instituto da Conservação da Natureza e das Florestas.

(1) GU L 158 del 14.6.2019, pag. 125, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2019/944/oj.
(2) Access to infrastructure, exemptions and derogations.
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2.1. Il sistema elettrico dell’isola

(7) E-REDES, società di distribuzione giuridicamente separata, è l’unico fornitore di energia elettrica dell’isola e 
attualmente presta i suoi servizi nell’ambito di un contratto di concessione. Questa impresa è anche il principale 
gestore del sistema di distribuzione a bassa tensione nel Portogallo continentale, con 278 contratti di concessione 
comunale per le reti a bassa tensione, nonché l’unico gestore del sistema di distribuzione a media e alta tensione, 
con un contratto di concessione pubblica.

(8) Il contratto di concessione di cui al considerando 7 è un contratto storico per la distribuzione a bassa tensione nel 
comune di Peniche ed è stato rinnovato il 29 ottobre 2001 per 20 anni sotto forma di contratto quadro, 
conformemente alla legislazione nazionale. Al momento del rinnovo, il governo era ancora azionista del 
concessionario (E-REDES), fino alla separazione della società nel 2007.

(9) In seguito a una modifica del 2017, la legislazione nazionale prevede che per la nomina di un nuovo concessionario 
delle reti comunali i contratti di concessione di distribuzione siano raggruppati e appaltati insieme (Lei 
n. 31/2017) (3). Poiché il contratto di concessione è scaduto il 28 ottobre 2021 occorre concludere un nuovo 
contratto, in esito a una procedura di appalto pubblico. Il nuovo contratto di concessione dovrebbe avere una 
validità di 20 anni. A causa di un cambio di governo e di ritardi procedurali, il nuovo contratto di concessione non 
è ancora stato avviato. Nel frattempo resta in vigore il contratto precedente in virtù di una proroga automatica 
prevista dall’articolo 285, paragrafo 1, del decreto-legge n. 15/2022 del 14 gennaio 2022 (4). Il decreto-legge ha 
prorogato tutti i contratti di concessione comunale per le reti di distribuzione di energia elettrica a bassa tensione. 
La proroga generale scadrà una volta che i futuri gestori inizieranno a gestire le concessioni, dopo il 
completamento della procedura di appalto ai sensi dell’ordinanza (Portaria) n. 397/2023 pubblicata il 
28 novembre 2023. Nella prima fase della procedura di appalto sono stati definiti i requisiti giuridici e tecnici per 
l’affidamento delle concessioni della distribuzione di energia elettrica a bassa tensione nel Portogallo continentale. 
Inoltre la risoluzione del Consiglio dei ministri n. 27/2024 del 23 febbraio 2024 (5) ha stabilito i principi e il 
calendario per l’affidamento delle concessioni comunali della distribuzione di energia elettrica a bassa tensione. La 
risoluzione ha fissato al 30 giugno 2025 il termine per l’avvio, da parte del rappresentante del gruppo di enti 
appaltanti, della procedura di appalto per l’affidamento delle concessioni della distribuzione di energia elettrica a 
bassa tensione in Portogallo.

(10) Fino all’avvio di una procedura di appalto è stato prorogato il precedente contratto, di cui al considerando 8, sulla 
base del decreto-legge n. 15/2022 e della legge n. 31/2017.

(11) Alla scadenza dell’attuale contratto di concessione di cui ai considerando da 7 a 9, tutti gli attivi che vi rientrano 
saranno restituiti al comune di Peniche e potranno successivamente essere messi a disposizione del nuovo 
concessionario. Tra questi figurano gli attivi inerenti al progetto per il quale è chiesta la deroga. E-REDES è il 
concessionario della rete locale, che fa parte della concessione per la rete a bassa tensione del comune di Peniche, e 
possiede e gestisce la rete di distribuzione e gli impianti di generazione sull’isola fino alla scadenza della concessione 
per la rete a bassa tensione.

(12) La deroga riguarda la partecipazione dell’attuale concessionario (E-REDES) e, se del caso, di un nuovo 
concessionario una volta stipulato il nuovo contratto di concessione, in attività che vanno oltre la distribuzione di 
energia elettrica. Ci si riferisce in particolare alla generazione di energia elettrica e alla proprietà e alla gestione degli 
impianti di stoccaggio sull’isola di Berlenga.

3. LA RICHIESTA PRESENTATA DAL PORTOGALLO

(13) La richiesta riguarda una deroga agli articoli 4, 5, 6, 35 e 36 della direttiva per l’isola di Berlenga.

(14) La deroga è chiesta ai fini della realizzazione di un progetto inteso a modernizzare il sistema elettrico dell’isola e a 
sostituire la generazione di energia elettrica da fonti fossili con soluzioni rinnovabili e più sostenibili dal punto di 
vista ambientale.

(3) Lei n.o 31/2017, de 31 de maio | DR.
(4) Decreto-Lei n.o 15/2022, de 14 de janeiro | DR.
(5) Resolução do Conselho de Ministros n.o 27/2024 | DR.
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3.1. Il progetto «Berlenga Sustentável»

(15) Al fine di decarbonizzare completamente la generazione di energia elettrica sull’isola ed eliminare i rischi ambientali 
e di sicurezza associati all’attuale sistema di generazione di energia elettrica, il Portogallo ha concepito il progetto 
«Berlenga Sustentável» (Berlenga sostenibile). I lavori di costruzione sono stati completati e il progetto è stato 
inaugurato il 29 luglio 2020. Lo scopo del progetto è quello di garantire una fornitura di energia elettrica 
alternativa che sia sostenibile dal punto di vista ambientale e tecnicamente praticabile, sostituendo la generazione a 
diesel con fonti energetiche rinnovabili. Il progetto consiste nell’installazione di pannelli solari fotovoltaici con una 
capacità di 70 kWp, in un impianto di stoccaggio a batteria con una capacità di 150 kWh e in un generatore diesel 
di emergenza. L’assetto commerciale sull’isola, descritto al considerando 5, rimane invariato fino alla scadenza 
dell’attuale contratto di concessione.

(16) Secondo le autorità portoghesi, E-REDES possiede e gestisce l’infrastruttura di stoccaggio che rientra nel progetto 
«Berlenga Sustentável» ed è necessaria per la generazione di energia solare, in quanto consente di stoccare l’energia 
elettrica in eccesso e di immetterla nella rete quando la generazione di energia solare fotovoltaica è insufficiente. Di 
conseguenza l’impianto di stoccaggio sarà utilizzato non solo per scopi di rete ma anche come parte dell’infra
struttura di generazione e per il bilanciamento, così da garantire che la fornitura di energia elettrica sull’isola non 
subisca interruzioni.

(17) Poiché il progetto «Berlenga Sustentável» non ha una data di conclusione ed è inteso a garantire la fornitura di 
energia elettrica a lungo termine sull’isola, le autorità portoghesi chiedono una deroga per il periodo massimo 
consentito dalla normativa dell’Unione.

4. VALUTAZIONE

4.1. Base giuridica della richiesta

(18) A norma dell’articolo 66, paragrafo 1, primo comma, della direttiva, può essere concessa una deroga alle pertinenti 
disposizioni degli articoli 7 e 8 nonché dei capi IV, V e VI se lo Stato membro che ne fa richiesta può dimostrare 
l’esistenza di seri problemi nella gestione di piccoli sistemi isolati o piccoli sistemi connessi.

(19) A norma dell’articolo 66, paragrafo 1, secondo comma, della direttiva, i piccoli sistemi isolati possono chiedere 
deroghe anche agli articoli 4, 5 e 6 della direttiva.

(20) A norma dell’articolo 66, paragrafo 2, della direttiva, salvo nel caso delle regioni ultraperiferiche, la deroga deve 
essere limitata nel tempo e subordinata a condizioni volte a rafforzare la concorrenza e l’integrazione nel mercato 
interno dell’energia elettrica. Infine la deroga deve garantire di non ostacolare la transizione verso l’energia 
rinnovabile, l’aumento della flessibilità, lo stoccaggio dell’energia, l’elettromobilità e la gestione della domanda.

4.2. Piccoli sistemi isolati

(21) Nella richiesta le autorità portoghesi affermano che l’isola di Berlenga è un piccolo sistema isolato ai sensi della 
direttiva (UE) 2019/944.

(22) A norma dell’articolo 2, punto 42), della direttiva, per «piccolo sistema isolato» si intende ogni sistema che aveva un 
consumo inferiore a 3 000 GWh nel 1996, ove meno del 5 % del consumo annuo è ottenuto dall’interconnessione 
con altri sistemi.

(23) Secondo le informazioni fornite dalle autorità portoghesi, l’isola di Berlenga ha un consumo annuo di energia 
elettrica di circa 30 MWh, che è rimasto relativamente invariato negli ultimi 30 anni.

(24) Non esiste alcuna interconnessione tra l’isola e il sistema elettrico continentale del paese. Il sistema elettrico dell’isola 
è relativamente semplice e serve solo pochi clienti con un consumo annuo complessivo basso.

(25) La Commissione conclude pertanto che l’isola di Berlenga è un piccolo sistema isolato ai sensi dell’articolo 2, punto 
42), e rientra pertanto nell’ambito di applicazione dell’articolo 66, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/944.
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4.3. Seri problemi nella gestione del sistema

(26) La formulazione dell’articolo 66, paragrafo 1, primo comma, della direttiva (UE) 2019/944 è molto generica e fa 
riferimento a «seri problemi nella gestione del sistema». Il termine «seri problemi» non è giuridicamente definito, né 
la Commissione ne ha fornito una definizione nella sua prassi decisionale. La formulazione aperta consente alla 
Commissione di considerare tutti i potenziali problemi connessi alla particolare situazione dei piccoli sistemi, a 
condizione che siano seri e non solo marginali. Tali problemi possono variare notevolmente secondo le specificità 
geografiche, i modelli di produzione e consumo del sistema e gli sviluppi tecnici, come lo stoccaggio dell’energia 
elettrica e la generazione su scala ridotta.

(27) I seri problemi nella gestione dei piccoli sistemi isolati messi in evidenza dalla richiesta sono:

a) la difficoltà, se non addirittura l’impossibilità, di creare un mercato competitivo dell’energia elettrica, a causa 
delle caratteristiche e delle dimensioni ridotte dell’isola, così come del livello molto basso di consumo di 
energia elettrica;

b) le dimensioni ridotte e la situazione particolare dell’isola di Berlenga (che si contraddistingue per le 
interruzioni stagionali e giornaliere della fornitura, la distanza di 10 km dal continente con frequenti periodi 
di inaccessibilità e i vincoli ambientali che vietano nuove costruzioni), a causa delle quali è improbabile che 
società diverse da E-REDES o dall’eventuale nuovo concessionario investano in impianti di generazione e 
stoccaggio. Non è presumibile che qualsiasi attività commerciale nella generazione o nella fornitura sia 
fattibile e tanto meno redditizia;

c) le dimensioni del mercato, che difficilmente attireranno domande di autorizzazioni o offerte per gare 
d’appalto. Il consumo varia notevolmente nel corso dell’anno ed è molto basso e stagionale;

d) le rigorose condizioni applicabili alle attività umane sull’isola, derivanti sia dalla legislazione ambientale 
portoghese sia dal quadro normativo dell’Unesco relativo alla rete mondiale delle riserve della biosfera;

e) la distanza dal continente, che insieme ai problemi elencati alle lettere da a) a d) rende economicamente 
impraticabile il collegamento della rete dell’isola al continente tramite cavo sottomarino;

f) l’assenza di insediamenti civili permanenti a Berlenga, che rende impossibile la concorrenza. L’offerta di 
energia elettrica è fortemente condizionata sia in termini di disponibilità (limitata alle ore diurne) che di 
domanda (limite massimo di generazione). I servizi di energia elettrica non sono continui durante il giorno e 
sono disponibili solo nel periodo di alta stagione turistica. Queste caratteristiche impediscono l’emergere 
della concorrenza nella distribuzione al dettaglio.

(28) Tenuto conto di tutti i motivi esposti al considerando 27, la Commissione conclude che sussistono seri problemi 
nella gestione del sistema elettrico dell’isola di Berlenga in quanto piccolo sistema isolato e che la piena 
applicazione del quadro normativo potrebbe creare difficoltà nella sua gestione.

(29) Nella richiesta si afferma che, a causa dei vincoli geografici e della separazione dell’isola dal sistema elettrico 
continentale, il consumo di energia elettrica sull’isola è stato finora soddisfatto da tre generatori diesel in loco che 
funzionano in modo alternato. Il trasporto via mare del diesel e lo scarico in condizioni meteorologiche avverse 
comportano rischi ambientali a causa dei potenziali incidenti. Il nuovo sistema sarebbe più rispettoso 
dell’ambiente, in quanto limiterebbe l’uso dei generatori diesel alle sole funzioni di emergenza.

5. AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA DEROGA

(30) La Commissione ritiene che, per quanto riguarda l’attuazione del progetto «Berlenga Sustentável», la deroga alle 
disposizioni di cui al considerando 13 soddisfi le condizioni stabilite all’articolo 66, paragrafo 2, della direttiva 
(UE) 2019/944.

5.1. Nessun ostacolo alla transizione verso l’energia rinnovabile, all’aumento della flessibilità, allo 
stoccaggio dell’energia, all’elettromobilità e alla gestione della domanda

(31) L’articolo 66, paragrafo 2, primo comma, della direttiva (UE) 2019/944 prevede che la Commissione garantisca che 
una deroga non ostacoli la transizione verso l’energia rinnovabile, l’aumento della flessibilità, lo stoccaggio 
dell’energia, l’elettromobilità o la gestione della domanda.
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(32) Lo scopo della deroga chiesta dal Portogallo è quello di consentire la realizzazione di un progetto volto ad 
aumentare l’uso delle energie rinnovabili e a favorire soluzioni di approvvigionamento di energia più verdi 
sull’isola. La deroga tiene conto anche delle rigorose misure di tutela ambientale in vigore sull’isola, che vi limitano 
notevolmente le nuove costruzioni. Essa non ostacola pertanto la transizione verso le energie rinnovabili.

(33) La deroga non ha neppure impatti significativi sull’elettromobilità o sulla gestione della domanda.

5.2. Limitazione della deroga nel tempo e condizioni finalizzate ad accrescere la competizione e 
l’integrazione con il mercato interno dell’energia elettrica

(34) L’articolo 66, paragrafo 2, primo comma, della direttiva (UE) 2019/944 stabilisce espressamente che la deroga deve 
essere limitata nel tempo e subordinata a condizioni volte a rafforzare la concorrenza e l’integrazione nel mercato 
interno dell’energia elettrica.

(35) Nella loro richiesta, le autorità portoghesi chiedono una deroga per la durata massima consentita dal diritto 
dell’Unione. Poiché la normativa dell’Unione non specifica un orizzonte temporale per la validità delle deroghe, la 
durata della presente decisione dovrebbe tenere conto delle condizioni tecniche e della situazione di mercato 
specifiche dell’isola. Le autorità portoghesi hanno inoltre precisato che chiedono una deroga della durata di 20 anni 
a partire dalla data di inaugurazione, vale a dire dal 29 luglio 2020 al 29 luglio 2040.

(36) Nella richiesta si afferma che le condizioni specifiche dell’isola rendono improbabili gli investimenti e la creazione di 
concorrenza, a causa dello scarso interesse dei partecipanti al mercato.

(37) La natura temporanea della deroga dovrebbe tener conto della possibilità di futuri sviluppi del mercato sull’isola. Le 
autorità portoghesi dovrebbero continuare a garantire che non vi siano ostacoli alla creazione di concorrenza né 
all’integrazione nel mercato interno dell’energia elettrica. La deroga è direttamente collegata alla procedura di 
appalto per il nuovo contratto di concessione di cui al considerando 9. Pertanto, sebbene non sia possibile una 
concorrenza «sul mercato» di Berlenga, la procedura di appalto garantisce almeno una concorrenza «per il mercato».

(38) La Commissione ritiene opportuno concedere la deroga per il periodo di 20 anni richiesto dalle autorità portoghesi, 
al fine di allinearla al periodo di concessione di cui al considerando 9. La Commissione dovrebbe pertanto 
concedere la deroga dal 29 luglio 2020 al 29 luglio 2040. Il periodo di deroga si basa tuttavia sul quadro tecnico e 
normativo vigente al momento in cui la richiesta è stata presentata dalle autorità portoghesi il 15 novembre 2019 e 
confermata nel giugno 2025, che potrebbe mutare. Pertanto la deroga non dovrebbe più applicarsi al piccolo 
sistema isolato di Berlenga se l’isola è raccordata al sistema continentale o in caso di sviluppi importanti che 
potrebbero influire sulle condizioni in base alle quali è stata concessa. Le autorità portoghesi dovrebbero 
comunicare alla Commissione gli eventuali sviluppi in tal senso.

(39) La deroga dovrebbe consentire a E-REDES, o all’eventuale nuovo concessionario che conclude il nuovo contratto di 
concessione, di possedere e gestire gli impianti di generazione esclusivamente ai fini del progetto «Berlenga 
Sustentável». L’autorità nazionale di regolazione dovrebbe [poter] osservare e monitorare i costi di questa attività.

(40) Gli obblighi di separazione della contabilità di cui all’articolo 56 della direttiva (UE) 2019/944 dovrebbero 
applicarsi al progetto «Berlenga Sustentável», e E-REDES, o il nuovo concessionario, dovrebbe tenere contabilità 
separate per la proprietà e la gestione degli impianti di generazione. Al fine di evitare sussidi incrociati, le autorità 
portoghesi dovrebbero garantire che i costi del progetto «Berlenga Sustentável» non siano recuperati tramite le 
tariffe della rete di distribuzione bensì attraverso risorse separate.

5.3. Procedura di proroga

(41) Affinché la Commissione possa valutare se la deroga sia ancora necessaria alla luce di eventuali futuri chiarimenti e 
cambiamenti delle condizioni di mercato sull’isola di Berlenga, le autorità portoghesi dovrebbero comunicare alla 
Commissione, almeno un anno prima della scadenza del periodo di deroga, se ritengono necessaria una proroga. 
Ciò consentirebbe un’analisi approfondita della richiesta di proroga e fornirebbe tempestivamente ai partecipanti al 
mercato informazioni sul futuro quadro normativo applicabile all’isola di Berlenga.
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(42) Al fine di tenere debitamente conto delle modifiche apportate al quadro normativo e degli sviluppi tecnologici e di 
mercato, qualsiasi proroga concessa dovrebbe avere durata limitata.

5.4. Effetto retroattivo

(43) La Commissione ha ricevuto la richiesta di deroga prima dell’avvio del progetto «Berlenga Sustentável». Al fine di 
evitare modifiche rapide e inattese del quadro normativo, che potrebbero compromettere gravemente il 
funzionamento del mercato nell’isola di Berlenga, e per consentire la piena attuazione del progetto, la presente 
decisione dovrebbe essere applicabile a decorrere dal 29 luglio 2020,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

È concessa alla Repubblica portoghese una deroga alle disposizioni degli articoli 4, 5, 6, 35 e 36 della direttiva 
(UE) 2019/944 per quanto riguarda il piccolo sistema isolato dell’isola di Berlenga.

Articolo 2

La deroga concessa a norma dell’articolo 1 si applica fino al 29 luglio 2040.

Le autorità portoghesi possono chiedere alla Commissione una proroga del periodo di deroga, a condizione che le 
comunichino se la ritengono necessaria con sufficiente anticipo rispetto alla scadenza del periodo di deroga di cui al primo 
comma.

La deroga concessa a norma dell’articolo 1 cessa di applicarsi al piccolo sistema isolato dell’isola di Berlenga in caso di 
raccordo dell’isola alla rete continentale o in caso di sviluppi importanti che potrebbero influire sulle condizioni alle quali 
è stata concessa.

Le autorità portoghesi informano la Commissione di eventuali sviluppi in tal senso.

Articolo 3

La deroga concessa a norma dell’articolo 1 si applica esclusivamente ai fini del progetto «Berlenga Sustentável».

Le autorità portoghesi provvedono affinché siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti:

a) il progetto «Berlenga Sustentável» è attuato in condizioni volte a rafforzare la concorrenza e l’integrazione nel mercato 
interno e che non ostacolano la transizione verso l’energia rinnovabile, l’aumento della flessibilità, lo stoccaggio 
dell’energia, l’elettromobilità o la gestione della domanda;

b) l’autorità nazionale di regolazione è in grado di osservare e monitorare i costi del progetto «Berlenga Sustentável»;

c) l’obbligo di separazione della contabilità previsto dall’articolo 56 della direttiva (UE) 2019/944 si applica anche al 
progetto «Berlenga Sustentável», e E-REDES o un nuovo concessionario tiene contabilità separate della proprietà e 
della gestione degli impianti di generazione;

d) al fine di evitare sussidi incrociati, i costi del progetto «Berlenga Sustentável» non sono recuperati tramite le tariffe 
della rete di distribuzione bensì attraverso risorse separate.
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Articolo 4

La presente decisione si applica dal 29 luglio 2020.

Articolo 5

La Repubblica portoghese è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 4 maggio 2026

Per la Commissione
Dan JØRGENSEN

Membro della Commissione

  26CE1548
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DECISIONE DELEGATA (UE) 2026/429 DELLA COMMISSIONE

del 25 febbraio 2026 

che integra il regolamento (UE) 2025/40 del Parlamento europeo e del Consiglio esentando alcuni 
operatori economici che utilizzano involucri di pallet e cinghie dalle prescrizioni in materia di 

riutilizzo del 100 % di tali formati di imballaggio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2025/40 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, sugli imballaggi e i rifiuti 
di imballaggio, che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e la direttiva (UE) 2019/904 e che abroga la 
direttiva 94/62/CE (1), in particolare l’articolo 29, paragrafo 18, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Gli involucri di pallet e le cinghie sono formati di imballaggio per il trasporto soggetti agli obiettivi di riutilizzo di cui 
all’articolo 29, paragrafi 1, 2 e 3, del regolamento (UE) 2025/40. L’articolo 29, paragrafo 1, del regolamento stabilisce 
un obiettivo generale di riutilizzo del 40 % per gli operatori economici che utilizzano determinati formati di 
imballaggio per il trasporto in un anno civile, consentendo così loro di compensare l’uso di un formato avente un 
basso tasso di riutilizzo con uno che presenta un elevato tasso di riutilizzo.

(2) L’articolo 29, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) 2025/40 impone agli operatori economici che utilizzano questi 
formati di imballaggio per il trasporto un obiettivo di riutilizzo del 100 % per i trasporti all’interno della stessa 
impresa o di imprese collegate o associate nell’Unione e per i trasporti tra imprese all’interno dello stesso Stato 
membro.

(3) Sebbene gli involucri di pallet e le cinghie riutilizzabili siano attualmente disponibili in commercio e utilizzati per il 
trasporto di determinate merci, vi sono prove evidenti del fatto che l’uso esclusivo di involucri di pallet e cinghie 
riutilizzabili per la stabilizzazione e la protezione dei prodotti posti su pallet durante il trasporto, in tutti i casi 
contemplati dall’articolo 29, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) 2025/40, può comportare per gli operatori 
interessati costi di adeguamento sproporzionati.

(4) I dati dimostrano che la transizione verso involucri di pallet e cinghie riutilizzabili al 100 % comporta ingenti 
investimenti iniziali per riprogettare le linee di imballaggio. Il passaggio a involucri di pallet e cinghie riutilizzabili 
richiederebbe investimenti in soluzioni automatizzate per gli imballaggi riutilizzabili che non sono ancora 
sufficientemente sviluppate. Tale passaggio potrebbe pertanto perturbare le catene di approvvigionamento e 
comportare costi per gli operatori economici, principalmente per coloro che utilizzano imballaggi per il trasporto.

(5) È dunque necessario esentare dagli obiettivi di riutilizzo di cui all’articolo 29, paragrafi 2 e 3, del regolamento 
(UE) 2025/40 gli operatori economici che utilizzano involucri di pallet e cinghie per la stabilizzazione e la 
protezione dei prodotti posti su pallet durante il trasporto,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Esenzione relativa agli involucri di pallet e alle cinghie

Gli operatori economici che utilizzano involucri di pallet o cinghie per la stabilizzazione e la protezione dei prodotti posti 
su pallet durante il trasporto sono esentati dalle prescrizioni di riutilizzo del 100 % di questi formati di imballaggio di cui 
all’articolo 29, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) 2025/40.

(1) GU L, 2025/40, 22.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2025/40/oj.
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Articolo 2

Entrata in vigore e applicazione

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Fatto a Bruxelles, il 25 febbraio 2026

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

  26CE1549
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REGOLAMENTO (UE) 2026/1046 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 29 aprile 2026

che modifica il regolamento (UE) 2019/1242 per quanto riguarda il calcolo dei crediti di emissioni per 
i veicoli pesanti per i periodi di riferimento degli anni dal 2025 al 2029

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 192, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (UE) 2019/1242 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) definisce gli obiettivi in materia di CO2 
per i veicoli pesanti nuovi. Tali obiettivi costituiscono un elemento fondamentale del quadro dell’Unione volto 
a ridurre entro il 2030 le emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55 % rispetto ai livelli del 1990 
e a conseguire la neutralità climatica in tutti i settori dell’economia entro il 2050.

(2) Il regolamento (UE) 2019/1242 impone ai costruttori obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 progressivamente 
più restrittivi, che garantiscono certezza e prevedibilità a lungo termine agli investitori lungo la catena del valore, 
lasciando tempo sufficiente per una transizione giusta verso la neutralità climatica. È pertanto fondamentale che il 
livello degli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 stabiliti a norma del regolamento (UE) 2019/1242 rimanga 
invariato.

(3) Al fine di agevolare la conformità agli obiettivi applicabili a partire dal 2030 e alla luce del ritardo nella realizzazione 
dell’infrastruttura pubblica di ricarica lungo le autostrade per i veicoli pesanti, i costruttori dovrebbero poter 
generare maggiori crediti di emissioni prima di tale anno, il che potrebbe anche incentivare la diffusione anticipata 
dei veicoli pesanti a emissioni zero.

(4) Durante i periodi di riferimento degli anni che vanno dal 2025 al 2029 i costruttori dovrebbero ottenere crediti di 
emissioni quando le loro emissioni specifiche di CO2 sono inferiori agli obiettivi di emissioni di CO2 anziché alla 
traiettoria di riduzione delle emissioni di CO2.

(5) Poiché la diffusione di autobus urbani a emissioni zero è già in fase avanzata e il loro utilizzo non è influenzato 
negativamente dall’eventuale mancanza di un’infrastruttura pubblica di ricarica lungo le autostrade, il presente 
regolamento non dovrebbe applicarsi agli autobus urbani.

(1) Parere del 18 marzo 2026 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).
(2) Posizione del Parlamento europeo del 12 marzo 2026 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

30 marzo 2026.
(3) Regolamento (UE) 2019/1242 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che definisce i livelli di prestazione in 

materia di emissioni di CO2 dei veicoli pesanti nuovi e modifica i regolamenti (CE) n. 595/2009 e (UE) 2018/956 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e la direttiva 96/53/CE del Consiglio (GU L 198 del 25.7.2019, pag. 202, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/ 
2019/1242/oj).
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(6) Poiché l’obiettivo del presente regolamento, vale a dire offrire ai costruttori di veicoli maggiore flessibilità per 
conseguire la conformità mantenendo invariato il livello di ambizione per quanto riguarda gli obiettivi di riduzione 
delle emissioni di CO2, non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della portata 
e degli effetti dell’azione, può essere conseguito meglio a livello dell’Unione, quest’ultima può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato sull’Unione europea. Il presente regolamento si limita 
a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello 
stesso articolo.

(7) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) 2019/1242,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (UE) 2019/1242 è così modificato:

1) all’articolo 7, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) la differenza tra la traiettoria di riduzione delle emissioni di CO2 di cui al paragrafo 2 per il periodo di riferimento del 
2025 e le emissioni specifiche medie di CO2 di tale costruttore per i periodi di riferimento degli anni che vanno dal 
2025 al 2029 e la differenza tra la traiettoria di riduzione delle emissioni di CO2 per i periodi di riferimento degli 
anni diversi da quelli che vanno dal 2025 al 2029 e le emissioni specifiche medie di CO2 di tale costruttore per lo 
stesso periodi di riferimento, se la differenza è un valore positivo (“crediti di emissioni”); o»;

2) l’allegato I è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri.

Fatto a Strasburgo, il 29 aprile 2026

Per il Parlamento europeo

La presidente

R. METSOLA

Per il Consiglio

Il presidente

M. RAOUNA
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ALLEGATO

L’allegato I del regolamento (UE) 2019/1242 è così modificato:

1) la tabella al punto 5.2. è sostituita dalla seguente:

«2019  Y < 2025 2025  Y < 2030 2030  Y < 2040

cCO2(NO)Y [ET(2025)Y – CO2(2025)Y]× VY [ET2025(NO)Y – CO2(NO)Y]× VY [ET(NO)Y – CO2(NO)Y]× VY

dCO2(NO)Y 0 [CO2(2025)Y – T(2025)Y]× VY [CO2(NO)Y – T(NO)Y]× VY

cCO2(M)Y 0 [ET2025(M)Y – CO2(M)Y]× VY [ET(M)Y – CO2(M)Y]× VY

dCO2(M)Y 0 0 [CO2(M)Y – T(M)Y]× VY»;

2) al punto 5.2 è aggiunto quanto segue:

«Dove ET2025(NO)Y e ET2025(M)Y sono definiti come segue:

».

  26CE1550
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/1051 DEL CONSIGLIO

del 7 maggio 2026

che attua l’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 747/2014, concernente misure restrittive 
in considerazione della situazione in Sudan

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 747/2014 del Consiglio, del 10 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione 
della situazione in Sudan e che abroga i regolamenti (CE) n. 131/2004 e (CE) n. 1184/2005 (1), in particolare l’articolo 15, 
paragrafo 1,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 10 luglio 2014 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 747/2014.

(2) Il 28 aprile 2026 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSC) istituito a norma della risoluzione 
UNSC 1591 (2005) ha aggiunto quattro persone all’elenco di persone soggette a misure restrittive. È opportuno 
aggiungere tre persone all’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi di cui 
all’allegato I del Regolamento (UE) n. 747/2014.

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (UE) n. 747/2014,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’allegato I del regolamento (UE) n. 747/2014 è modificato conformemente all’allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. RAOUNA 

(1) GU L 203 dell’11.7.2014, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2014/747/oj.
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ALLEGATO

All’allegato I del regolamento (UE) n. 747/2014 sono aggiunte le seguenti voci:

«11. QUIJANO BECERRA, Alvaro Andres

Designazione: fondatore di International Services Agency (A4SI).

Data di nascita: 18 luglio 1967.

Luogo di nascita: Bogotá, Colombia.

Cittadinanza: a) Colombia; b) Italia.

Sesso: maschile.

Passaporto: a) Colombia, numero AP628498; b) Italia, numero YB7731256 (scade il 1o marzo 2031).

Numero di identificazione nazionale: Colombia, carta d’identità (Cédula) n. 80413253.

Data della designazione ONU: 28 aprile 2026.

Motivi dell’inserimento nell’elenco:

Alvaro Andres Quijano Becerra è stato inserito nell’elenco il 28 aprile 2026 a norma del punto 3, lettera c), della 
risoluzione 1591 (2005).

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell’inserimento nell’elenco forniti dal comitato delle sanzioni:

Alvaro Andres Quijano Becerra (Quijano) è designato per aver partecipato ad azioni o politiche che minacciano la pace, la 
sicurezza o la stabilità del Darfur.

Quijano svolge un ruolo centrale nel reclutamento di ex militari colombiani e nel loro schieramento in Sudan. Prove video 
e fotografiche mostrano che tali militari forniscono alle forze di supporto rapido (RSF) competenze tattiche e tecniche, prestando 
servizio come fanti e artiglieri, piloti di droni, operatori di veicoli e istruttori, e che alcuni addestrano persino bambini a combattere 
nelle RSF.

I combattenti colombiani hanno partecipato a numerose battaglie in tutto il Sudan, anche nella sua capitale, Khartoum, nonché 
a Omdurman, Kordofan ed El Fasher.

Quijano, ex collaboratore del cartello Norte del Valle, con sede in Colombia, è sostenuto da una rete di collaboratori e imprese 
specializzati nel reclutamento di combattenti e nell’agevolazione della circolazione dei fondi relativi al loro schieramento. Quijano 
ha cofondato International Services Agency (A4SI), un’agenzia per l’impiego che rappresenta il principale centro di reclutamento 
e ha partecipato a campagne mediante il suo sito web, chat di gruppo e assemblee cittadine al fine di coprire posti di lavoro, tra cui 
operatori di droni, cecchini e traduttori. Attraverso diverse società di sicurezza private, tra cui A4SI, sono stati reclutati tra 350 
e 380 combattenti colombiani, per lo più soldati in pensione.

Persone ed entità associate inserite nell’elenco

Claudia Viviana Oliveros Forero (SDi.013), Mateo Andres Duque Botero (SDi.014).
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12. OLIVEROS FORERO, Claudia Viviana

Designazione: proprietaria e dirigente di International Services Agency (A4SI).

Data di nascita: 2 gennaio 1973.

Luogo di nascita: Bogotá, Colombia.

Cittadinanza: Colombia.

Sesso: femminile.

Passaporto: Colombia, numero AZ321704 (scade il 20 luglio 2032).

Numero di identificazione nazionale: Colombia, carta d’identità (Cédula) n. 52252815.

Data della designazione ONU: 28 aprile 2026.

Motivi dell’inserimento nell’elenco:

Claudia Viviana Oliveros Forero è stata inserita nell’elenco il 28 aprile 2026 a norma del punto 3, lettera c), della 
risoluzione 1591 (2005).

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell’inserimento nell’elenco forniti dal comitato delle sanzioni:

Claudia Viviana Oliveros Forero (Oliveros) è designata per aver partecipato ad azioni o politiche che minacciano la pace, la 
sicurezza o la stabilità del Darfur.

Oliveros svolge un ruolo centrale nel reclutamento di ex militari colombiani e nel loro schieramento in Sudan. Prove video 
e fotografiche mostrano che tali militari forniscono alle forze di supporto rapido (RSF) competenze tattiche e tecniche, prestando 
servizio come fanti e artiglieri, piloti di droni, operatori di veicoli e istruttori, e che alcuni addestrano persino bambini a combattere 
nelle RSF.

I combattenti colombiani hanno partecipato a numerose battaglie in tutto il Sudan, anche nella sua capitale, Khartoum, nonché 
a Omdurman, Kordofan ed El Fasher. Oliveros è la proprietaria e la dirigente di International Services Agency (A4SI), un’agenzia 
per l’impiego che rappresenta il principale centro di reclutamento e ha partecipato a campagne mediante il suo sito web, chat di 
gruppo e assemblee cittadine al fine di coprire posti di lavoro, tra cui operatori di droni, cecchini e traduttori. Attraverso diverse 
società di sicurezza private, tra cui A4SI, sono stati reclutati tra 350 e 380 combattenti colombiani, per lo più soldati in pensione.

Persone ed entità associate inserite nell’elenco

Alvaro Andres Quijano Becerra (SDi.012), Mateo Andres Duque Botero (SDi.014).
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13. DUQUE BOTERO, Mateo Andres

Data di nascita: 7 aprile 1975.

Luogo di nascita: Bogotá, Colombia.

Indirizzo: Calle 77 9 76 APT 302, Bogota, Colombia.

Cittadinanza: a) Colombia; b) Spagna.

Sesso: maschile.

Passaporto: a) Colombia, numero AS272175 (scaduto il 31 marzo 2026); b) Spagna, numero XDD789846; 
c) Colombia, numero BF868819 (scade il 1o marzo 2035).

Numero di identificazione nazionale: Colombia, carta d’identità (Cédula) n. 79782423.

Data della designazione ONU: 28 aprile 2026.

Motivi dell’inserimento nell’elenco:

Mateo Andres Duque Botero è stato inserito nell’elenco il 28 aprile 2026 a norma del punto 3, lettera c), della 
risoluzione 1591 (2005).

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell’inserimento nell’elenco forniti dal comitato delle sanzioni:

Mateo Andres Duque Botero (Duque) è designato per aver partecipato ad azioni o politiche che minacciano la pace, la sicurezza 
o la stabilità del Darfur.

Duque svolge un ruolo centrale nel finanziamento degli ex militari colombiani impiegati in Sudan. Gestisce Maine Global Corp, 
che amministra e finanzia Global Staffing (ora Talent Bridge) e la società che recluta militari colombiani, con il sostegno di aziende 
con sede negli Stati Uniti associate a Duque. Ciò comprende il trattamento dei pagamenti delle retribuzioni per i combattenti 
colombiani e la funzione di intermediario di cambio, per la conversione di euro e pesos colombiani in dollari USA. Nel 2024 e nel 
2025 le aziende con sede negli Stati Uniti associate a Duque hanno effettuato numerosi trasferimenti elettronici, per un totale di 
milioni di dollari USA, con Maine Global Corp, Global Staffing e la società che recluta i combattenti colombiani.

Prove video e fotografiche mostrano che tali combattenti colombiani forniscono alle forze di supporto rapido (RSF) competenze 
tattiche e tecniche, prestando servizio come fanti e artiglieri, piloti di droni, operatori di veicoli e istruttori, e che alcuni addestrano 
persino bambini a combattere nelle RSF.

I combattenti colombiani hanno partecipato a numerose battaglie in tutto il Sudan, anche nella sua capitale, Khartoum, nonché 
a Omdurman, Kordofan ed El Fasher.

Persone ed entità associate inserite nell’elenco

Alvaro Andres Quijano Becerra (SDi.012), Claudia Viviana Oliveros Forero (SDi.013).»

  26CE1551
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2026/1049 DEL CONSIGLIO

del 7 maggio 2026

che attua la decisione 2014/450/PESC, concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Sudan

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 31, paragrafo 2,

vista la decisione 2014/450/PESC del Consiglio, del 10 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Sudan e che abroga la decisione 2011/423/PESC (1), in particolare l’articolo 6,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 10 luglio 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/450/PESC.

(2) Il 28 aprile 2026 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSC) istituito a norma della risoluzione 
UNSC 1591 (2005) ha aggiunto quattro persone all’elenco di persone soggette a misure restrittive. È opportuno 
aggiungere tre persone all’elenco delle persone e delle entità di cui all’allegato della decisione 2014/450/PESC.

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2014/450/PESC,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’allegato della decisione 2014/450/PESC è modificato conformemente all’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 7 maggio 2026

Per il Consiglio

Il presidente

M. RAOUNA 

(1) GU L 203 dell’11.7.2014, pag. 106, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2014/450/oj.
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ALLEGATO

All'allegato della decisione 2014/450/PESC sono aggiunte le seguenti voci:

«11. QUIJANO BECERRA, Alvaro Andres

Designazione: fondatore di International Services Agency (A4SI).

Data di nascita: 18 luglio 1967.

Luogo di nascita: Bogotá, Colombia.

Cittadinanza: a) Colombia; b) Italia.

Sesso: maschile.

Passaporto: a) Colombia, numero AP628498; b) Italia, numero YB7731256 (scade il 1o marzo 2031).

Numero di identificazione nazionale: Colombia, carta d'identità (Cédula) n. 80413253.

Data della designazione ONU: 28 aprile 2026.

Motivi dell'inserimento nell'elenco:

Alvaro Andres Quijano Becerra è stato inserito nell'elenco il 28 aprile 2026 a norma del punto 3, lettera c), della 
risoluzione 1591 (2005).

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni:

Alvaro Andres Quijano Becerra (Quijano) è designato per aver partecipato ad azioni o politiche che minacciano la pace, la 
sicurezza o la stabilità del Darfur.

Quijano svolge un ruolo centrale nel reclutamento di ex militari colombiani e nel loro schieramento in Sudan. Prove video 
e fotografiche mostrano che tali militari forniscono alle forze di supporto rapido (RSF) competenze tattiche e tecniche, prestando 
servizio come fanti e artiglieri, piloti di droni, operatori di veicoli e istruttori, e che alcuni addestrano persino bambini a combattere 
nelle RSF.

I combattenti colombiani hanno partecipato a numerose battaglie in tutto il Sudan, anche nella sua capitale, Khartoum, nonché 
a Omdurman, Kordofan ed El Fasher.

Quijano, ex collaboratore del cartello Norte del Valle, con sede in Colombia, è sostenuto da una rete di collaboratori e imprese 
specializzati nel reclutamento di combattenti e nell'agevolazione della circolazione dei fondi relativi al loro schieramento. Quijano 
ha cofondato International Services Agency (A4SI), un'agenzia per l'impiego che rappresenta il principale centro di reclutamento 
e ha partecipato a campagne mediante il suo sito web, chat di gruppo e assemblee cittadine al fine di coprire posti di lavoro, tra cui 
operatori di droni, cecchini e traduttori. Attraverso diverse società di sicurezza private, tra cui A4SI, sono stati reclutati tra 350 
e 380 combattenti colombiani, per lo più soldati in pensione.

Persone ed entità associate inserite nell'elenco

Claudia Viviana Oliveros Forero (SDi.013), Mateo Andres Duque Botero (SDi.014).
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12. OLIVEROS FORERO, Claudia Viviana

Designazione: proprietaria e dirigente di International Services Agency (A4SI).

Data di nascita: 2 gennaio 1973.

Luogo di nascita: Bogotá, Colombia.

Cittadinanza: Colombia.

Sesso: femminile.

Passaporto: Colombia, numero AZ321704 (scade il 20 luglio 2032).

Numero di identificazione nazionale: Colombia, carta d'identità (Cédula) n. 52252815.

Data della designazione ONU: 28 aprile 2026.

Motivi dell'inserimento nell'elenco:

Claudia Viviana Oliveros Forero è stata inserita nell'elenco il 28 aprile 2026 a norma del punto 3, lettera c), della 
risoluzione 1591 (2005).

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni:

Claudia Viviana Oliveros Forero (Oliveros) è designata per aver partecipato ad azioni o politiche che minacciano la pace, la 
sicurezza o la stabilità del Darfur.

Oliveros svolge un ruolo centrale nel reclutamento di ex militari colombiani e nel loro schieramento in Sudan. Prove video 
e fotografiche mostrano che tali militari forniscono alle forze di supporto rapido (RSF) competenze tattiche e tecniche, prestando 
servizio come fanti e artiglieri, piloti di droni, operatori di veicoli e istruttori, e che alcuni addestrano persino bambini a combattere 
nelle RSF.

I combattenti colombiani hanno partecipato a numerose battaglie in tutto il Sudan, anche nella sua capitale, Khartoum, nonché 
a Omdurman, Kordofan ed El Fasher. Oliveros è la proprietaria e la dirigente di International Services Agency (A4SI), un'agenzia 
per l'impiego che rappresenta il principale centro di reclutamento e ha partecipato a campagne mediante il suo sito web, chat di 
gruppo e assemblee cittadine al fine di coprire posti di lavoro, tra cui operatori di droni, cecchini e traduttori. Attraverso diverse 
società di sicurezza private, tra cui A4SI, sono stati reclutati tra 350 e 380 combattenti colombiani, per lo più soldati in pensione.

Persone ed entità associate inserite nell'elenco

Alvaro Andres Quijano Becerra (SDi.012), Mateo Andres Duque Botero (SDi.014).
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13. DUQUE BOTERO, Mateo Andres

Data di nascita: 7 aprile 1975.

Luogo di nascita: Bogotá, Colombia.

Indirizzo: Calle 77 9 76 APT 302, Bogota, Colombia.

Cittadinanza: a) Colombia; b) Spagna.

Sesso: maschile.

Passaporto: a) Colombia, numero AS272175 (scaduto il 31 marzo 2026); b) Spagna, numero XDD789846; c) 
Colombia, numero BF868819 (scade il 1o marzo 2035).

Numero di identificazione nazionale: Colombia, carta d'identità (Cédula) n. 79782423.

Data della designazione ONU: 28 aprile 2026.

Motivi dell'inserimento nell'elenco:

Mateo Andres Duque Botero è stato inserito nell'elenco il 28 aprile 2026 a norma del punto 3, lettera c), della 
risoluzione 1591 (2005).

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni:

Mateo Andres Duque Botero (Duque) è designato per aver partecipato ad azioni o politiche che minacciano la pace, la sicurezza 
o la stabilità del Darfur.

Duque svolge un ruolo centrale nel finanziamento degli ex militari colombiani impiegati in Sudan. Gestisce Maine Global Corp, 
che amministra e finanzia Global Staffing (ora Talent Bridge) e la società che recluta militari colombiani, con il sostegno di aziende 
con sede negli Stati Uniti associate a Duque. Ciò comprende il trattamento dei pagamenti delle retribuzioni per i combattenti 
colombiani e la funzione di intermediario di cambio, per la conversione di euro e pesos colombiani in dollari USA. Nel 2024 e nel 
2025 le aziende con sede negli Stati Uniti associate a Duque hanno effettuato numerosi trasferimenti elettronici, per un totale di 
milioni di dollari USA, con Maine Global Corp, Global Staffing e la società che recluta i combattenti colombiani.

Prove video e fotografiche mostrano che tali combattenti colombiani forniscono alle forze di supporto rapido (RSF) competenze 
tattiche e tecniche, prestando servizio come fanti e artiglieri, piloti di droni, operatori di veicoli e istruttori, e che alcuni addestrano 
persino bambini a combattere nelle RSF.

I combattenti colombiani hanno partecipato a numerose battaglie in tutto il Sudan, anche nella sua capitale, Khartoum, nonché 
a Omdurman, Kordofan ed El Fasher.

Persone ed entità associate inserite nell'elenco

Alvaro Andres Quijano Becerra (SDi.012), Claudia Viviana Oliveros Forero (SDi.013).»

  26CE1552
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2026/999 DELLA COMMISSIONE

del 5 maggio 2026 

che respinge la domanda di protezione di una specialità tradizionale garantita a norma 
dell’articolo 64, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 

«Denizli Tand r Kebab » (STG) 

[notificata con il numero C(2026) 2761]

(Il testo in lingua inglese è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni 
geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite e alle 
indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e 
(UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012 (1), in particolare l’articolo 64, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 59, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, la Commissione ha esaminato la domanda 
di registrazione del nome «Denizli Tand r Kebab » come specialità tradizionale garantita (STG), presentata da un 
richiedente con sede in Turchia (TSG-TR-03293 – 18.07.2024).

(2) Il 3 ottobre 2024, a seguito dell’esame della domanda di registrazione, la Commissione ha inviato una lettera al 
richiedente informandolo dell’intenzione di avviare la procedura per l’adozione di una decisione formale della 
Commissione che respinge la domanda a norma dell’articolo 64, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, a 
meno che non sia presentata una versione riveduta della domanda di registrazione o la domanda non sia ritirata.

(3) A norma dell’articolo 6, paragrafo 5, del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (2), che era 
il regolamento di esecuzione della Commissione applicabile alla data di presentazione, il disciplinare di una specialità 
tradizionale garantita deve includere le informazioni richieste all’allegato II di tale regolamento di esecuzione ed 
essere redatto utilizzando il modulo che figura nel medesimo allegato. Con lettera del 3 ottobre 2024 la 
Commissione ha chiesto al richiedente di includere tutte le informazioni richieste all’allegato II di tale regolamento di 
esecuzione, in quanto il modulo non era stato debitamente compilato. In particolare, l’intestazione del modulo non 
conteneva né il nome del prodotto né il nome del paese terzo.

(4) A seguito di tale richiesta, nella risposta del 26 novembre 2024, il richiedente non ha debitamente compilato tutte le 
informazioni richieste all’allegato II del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014, ossia il nome del prodotto e il 
nome del paese terzo nell’intestazione del modulo.

(5) A norma dell’articolo 56, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, solo un gruppo di produttori composto da 
produttori dello stesso prodotto (di cui si propone la registrazione del nome), indipendentemente dalla forma 
giuridica, può presentare domanda di registrazione delle specialità tradizionali garantite. La Commissione ha 
osservato che il richiedente Denizli Ticaret Borsasi – Denizli Commodity Exchange è una borsa merci dedicata al 
commercio di tutti i tipi di prodotti agricoli.

(6) Nella risposta del 26 novembre 2024, il richiedente ha fornito un elenco di produttori di «Denizli Tand r Kebab » che 
sono membri della Denizli Ticaret Borsasi – Denizli Commodity Exchange.

(1) GU L, 2024/1143, 23.4.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/1143/oj.
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
(GU L 179 del 19.6.2014, pag. 36, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2014/668/oj).
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(7) La Commissione conclude pertanto che la condizione di cui all’articolo 56, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2024/1143 non è soddisfatta in quanto soltanto alcuni membri del gruppo lavorano con il prodotto del cui 
nome si propone la registrazione.

(8) L’articolo 53, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143 stabilisce che un nome deve essere ammesso a 
beneficiare della registrazione come specialità tradizionale garantita se designa un prodotto: è ottenuto con un 
metodo di produzione, trasformazione o una composizione che corrispondono a una pratica tradizionale per tale 
prodotto; oppure è ottenuto da materie prime o ingredienti utilizzati tradizionalmente, e l’articolo 53, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) 2024/1143 stabilisce che, affinché un nome sia registrato come specialità tradizionale 
garantita, esso deve essere stato utilizzato tradizionalmente in riferimento al prodotto oppure designare il carattere 
tradizionale del prodotto. A norma dell’articolo 2, paragrafo 3, di tale regolamento, per «tradizionale» si intende l’uso 
storico comprovato del nome da parte dei produttori di una comunità per un periodo che permette di tramandare le 
conoscenze da una generazione all’altra; tale periodo deve essere di almeno 30 anni e tale uso può comportare 
modifiche rese necessarie dall’evoluzione delle pratiche igieniche e di sicurezza e da altre pratiche pertinenti. Come 
chiarito dal considerando 63 del medesimo regolamento, l’uso deve essere riferito al territorio dell’Unione.

(9) Nella domanda di registrazione del «Denizli Tand r Kebab » come specialità tradizionale garantita si sostiene che il 
prodotto è ottenuto con un metodo di produzione, trasformazione o una composizione che corrispondono a una 
pratica tradizionale per tale prodotto o alimento (punto 3.1 del disciplinare) e che il nome specifico di cui si chiede 
la registrazione è stato utilizzato tradizionalmente in riferimento al prodotto specifico (punto 3.2 del disciplinare).

(10) La Commissione ha osservato che la domanda non contiene la prova dell’uso tradizionale del nome e della pratica 
tradizionale nell’Unione per almeno 30 anni.

(11) Nella risposta del 26 novembre 2024 alla lettera della Commissione del 3 ottobre 2024, il richiedente non ha fornito 
alcuna prova del fatto che il prodotto sia ottenuto con un metodo di produzione, trasformazione o una composizione 
che corrispondono a una pratica tradizionale per tale prodotto o alimento in uso nell’Unione da almeno 30 anni e 
non ha fornito alcuna prova del fatto che il nome del prodotto sia stato utilizzato tradizionalmente in riferimento al 
prodotto specifico nell’Unione da almeno 30 anni.

(12) La Commissione conclude che i criteri di cui all’articolo 2, paragrafo 3, all’articolo 53, paragrafi 1 e 2, del 
regolamento (UE) 2024/1143 non sono soddisfatti.

(13) A norma degli articoli 52 e 53 del regolamento (UE) 2024/1143, la protezione può essere concessa alle specialità 
tradizionali garantite in considerazione delle proprietà che conferiscono un valore aggiunto a un prodotto 
tradizionale. Di conseguenza, a norma dell’articolo 54, paragrafo 1, primo comma, lettere b) e d), del regolamento 
(UE) 2024/1143, il disciplinare deve includere, tra l’altro, la descrizione del prodotto, comprese le principali 
caratteristiche fisiche, chimiche, microbiologiche od organolettiche e gli elementi fondamentali che attestano il 
carattere tradizionale del prodotto. La Commissione ha constatato che la domanda di registrazione non contiene 
elementi precisi o caratteristiche necessarie per differenziare il prodotto da altri prodotti simili. La Commissione ha 
osservato che il metodo di produzione fornito è vago e di natura generale e non fornisce gli elementi chiave che 
qualificherebbero il «Denizli Tand r Kebab » come specialità tradizionale garantita. La preparazione del prodotto, la 
cottura nel forno tandoor e infine l’accompagnamento con il pane pita con farina di ceci non sono sufficienti a tal fine.

(14) Il 26 novembre 2024 il richiedente ha comunicato che il «Denizli Tand r Kebab » si distingue dagli altri kebab per il 
fatto che non può essere aggiunto alcun additivo alla carne e che non può essere effettuata alcuna finitura o 
trasformazione. Tali elementi non possono essere considerati tali da qualificare il «Denizli Tand r Kebab » come 
specialità tradizionale garantita, in quanto le restrizioni relative agli additivi, alla finitura e alla trasformazione sono 
di natura generale.

(15) La Commissione conclude pertanto che i requisiti di cui all’articolo 54, paragrafo 1, primo comma, lettere b) e d), in 
combinato disposto con gli articoli 52 e 53 del regolamento (UE) 2024/1143 non sono soddisfatti.

(16) Infine, a norma dell’articolo 57, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) 2024/1143, per quanto riguarda le 
domande provenienti da paesi terzi, quando il richiedente è rappresentato da un agente, la domanda deve essere 
accompagnata da una procura. La domanda è stata presentata alla Commissione dal sig. Esen G. Egemen per conto 
della Denizli Ticaret Borsasi – Denizli Commodity Exchange. Ad oggi non è stata tuttavia trasmessa alla 
Commissione alcuna procura.
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(17) La Commissione conclude pertanto che i criteri di cui all’articolo 57, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(UE) 2024/1143 non sono soddisfatti in quanto la domanda di registrazione non includeva una procura.

(18) Alla luce di quanto precede, la Commissione ritiene che la domanda di registrazione del nome «Denizli Tand r Kebab » 
come specialità tradizionale garantita non soddisfi i requisiti di cui all’articolo 6, paragrafo 5, del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 668/2014, all’articolo 56, paragrafo 1, all’articolo 52, paragrafo 1, all’articolo 53, paragrafo 2, 
all’articolo 2, paragrafo 3, all’articolo 54, paragrafo 1, primo comma, lettera b), e all’articolo 57, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento (UE) 2024/1143.

(19) La domanda di registrazione del nome «Denizli Tand r Kebab » come specialità tradizionale garantita dovrebbe 
pertanto essere respinta.

(20) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato per la politica di qualità per i prodotti 
agricoli, i vini e le bevande spiritose,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

La domanda di registrazione del nome «Denizli Tand r Kebab » come specialità tradizionale garantita (STG) è respinta.

Articolo 2

È destinatario della presente decisione il richiedente:

Denizli Ticaret Borsasi – Denizli Commodity Exchange
Toprakl k Mah. Kayal k Cd. Uluçar   Merk. No:3, K:5,
20150 Pamukkale / Denizli
Turchia

Fatto a Bruxelles, il 5 maggio 2026

Per la Commissione
Christophe HANSEN

Membro della Commissione

  26CE1553
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2026/1038 DELLA COMMISSIONE

del 5 maggio 2026 

che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2026/820 relativa ad alcune misure di emergenza contro 
l’afta epizootica in Grecia 

[notificata con il numero C(2026) 3046]

(Il testo in lingua greca è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale») (1), in particolare l’articolo 259, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) L’afta epizootica è una malattia virale infettiva che colpisce i mammiferi appartenenti agli ordini Artiodactyla e 
Proboscidea e può avere conseguenze gravi sulla popolazione animale interessata e sulla redditività dell’allevamento, 
perturbando i movimenti delle partite di tali animali e dei relativi prodotti all’interno dell’Unione e le esportazioni 
verso paesi terzi. In caso di focolaio di afta epizootica in animali vi è un grave rischio di diffusione di tale malattia ad 
altri stabilimenti che detengono animali delle specie elencate, quali indicate nell’allegato del regolamento di 
esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione (2) (specie elencate).

(2) Il regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione (3) integra le norme relative al controllo delle malattie 
elencate di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regolamento (UE) 2016/429 e definite come malattie 
di categoria A, B e C dal regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882. In particolare, gli articoli 21 e 22 del 
regolamento delegato (UE) 2020/687 prevedono, in caso di presenza di un focolaio di una malattia di categoria A, 
compresa l’afta epizootica, l’istituzione di una zona soggetta a restrizioni e l’applicazione di determinate misure nella 
zona interessata. L’articolo 21, paragrafo 1, del medesimo regolamento delegato stabilisce inoltre che la zona soggetta 
a restrizioni comprenda una zona di protezione e una zona di sorveglianza e, se necessario, ulteriori zone soggette a 
restrizioni attorno o adiacenti alle zone di protezione e di sorveglianza.

(3) La decisione di esecuzione (UE) 2026/820 della Commissione (4), adottata sulla base del regolamento (UE) 2016/429, 
stabilisce alcune misure di emergenza relative ai focolai di afta epizootica in stabilimenti che detengono animali delle 
specie elencate nell’unità regionale di Lesbo in Grecia. In particolare, la decisione di esecuzione (UE) 2026/820 
stabilisce che la Grecia deve istituire zone soggette a restrizioni, comprendenti zone di protezione e di sorveglianza, 
e un’ulteriore zona soggetta a restrizioni, conformemente all’articolo 21 del regolamento delegato (UE) 2020/687, 
nelle quali si applicano, almeno fino ai termini elencati nell’allegato di tale decisione di esecuzione, le misure 
prescritte nelle zone di protezione e di sorveglianza, e nell’ulteriore zona soggetta a restrizioni, e che le zone di 
protezione e di sorveglianza, e l’ulteriore zona soggetta a restrizioni, devono comprendere almeno le aree elencate in 
detto allegato.

(1) GU L 84 del 31.3.2016, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/429/oj.
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissione, del 3 dicembre 2018, relativo all’applicazione di determinate norme 

di prevenzione e controllo delle malattie alle categorie di malattie elencate e che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che 
comportano un notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate (GU L 308 del 4.12.2018, pag. 21, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
reg_impl/2018/1882/oj).

(3) Regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie 
elencate (GU L 174 del 3.6.2020, pag. 64, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2020/687/oj).

(4) Decisione di esecuzione (UE) 2026/820 della Commissione, del 1o aprile 2026, relativa ad alcune misure di emergenza contro l’afta 
epizootica in Grecia e che abroga la decisione di esecuzione (UE) 2026/732 (GU L, 2026/820, 8.4.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/ 
dec_impl/2026/820/oj).
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(4) Dall’adozione della decisione di esecuzione (UE) 2026/820 sono comparsi ulteriori focolai di afta epizootica in 
stabilimenti nell’unità regionale di Lesbo in Grecia, anche al di fuori delle aree attualmente elencate come zone di 
protezione e di sorveglianza nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2026/820.

(5) Di conseguenza, data l’attuale situazione epidemiologica relativa all’afta epizootica in Grecia e al fine di prevenire 
l’ulteriore diffusione della malattia in tale Stato membro, in altri Stati membri o in paesi terzi, è necessario 
riesaminare con urgenza le attuali aree elencate come zone di protezione, di sorveglianza o ulteriore zona soggetta a 
restrizioni nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2026/820, adeguarle in termini spaziali e temporali, ove 
necessario, e anche istituire nuove zone di protezione e di sorveglianza tenendo conto dei focolai più recenti in 
Grecia. Ciò è necessario anche per prevenire inutili perturbazioni degli scambi all’interno dell’Unione ed evitare che 
paesi terzi impongano ostacoli ingiustificati agli scambi.

(6) È pertanto opportuno modificare di conseguenza l’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2026/820.

(7) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2026/820 è sostituito dal testo che figura nell’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La Repubblica ellenica è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 5 maggio 2026

Per la Commissione
Olivér VÁRHELYI

Membro della Commissione
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DECISIONE DELL’AUTORITÀ DI VIGILANZA EFTA

n. 146/25/COL del 9 settembre 2025 

che adotta linee guida per il sistema di allarme rapido Safety Gate istituito a norma della 
direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza generale dei prodotti [2026/1040] 

L’AUTORITÀ DI VIGILANZA EFTA,

visto l’atto di cui al punto 3h dell’allegato II, capitolo XIX, dell’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»),

Direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 dicembre 2001, relativa alla sicurezza generale dei prodotti («la 
direttiva sulla sicurezza generale dei prodotti», «l’atto») (1),

Come adattato dall’accordo SEE mediante il relativo protocollo 1, in particolare l’articolo 11, paragrafo 1, terzo comma, 
dell’atto, e il punto 8 del relativo allegato II,

È stata conferita al membro del Collegio competente per la sicurezza generale dei prodotti, a nome dell’Autorità e sotto la 
sua responsabilità, la facoltà 1) di presentare al Comitato EFTA «Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni» 
(«il comitato EFTA») (2) un progetto di linee guida e 2) di adottare tali linee guida previa consultazione del comitato EFTA in 
merito (3),

considerando quanto segue:

Nell’UE la direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti è stata abrogata e sostituita dal regolamento (UE) 2023/988 
relativo alla sicurezza generale dei prodotti, con effetto a decorrere dal 13 dicembre 2024. Il suddetto regolamento non è 
stato integrato nell’accordo SEE entro settembre 2025 Di conseguenza la direttiva relativa alla sicurezza generale dei 
prodotti resta applicabile negli Stati EFTA.

A norma dell’articolo 11, paragrafo 1, terzo comma, della direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti, e al punto 8 
del relativo allegato II, la Commissione europea («la Commissione») elabora e regolarmente aggiorna le linee guida che 
riguardano la gestione del sistema comunitario d’informazione rapida («RAPEX»). Con il regolamento relativo alla 
sicurezza generale dei prodotti, il nome RAPEX è stato modificato in «sistema di allarme rapido Safety Gate» («Safety 
Gate»). Considerato che ora Safety Gate è il nome ufficiale di detto sistema di allarme, è opportuno usarlo in tali linee guida 
rivedute, anche se il regolamento relativo alla sicurezza generale dei prodotti non è ancora entrato in vigore nel SEE.

Mediante decisione di esecuzione (UE) 2023/975 (4) del 15 maggio 2023 («decisione (UE) 2023/975»), la Commissione ha 
modificato la precedente decisione 2019/417 e quindi le linee guida attualmente applicabili agli Stati membri dell’UE. A 
decorrere da settembre 2025 la decisione di esecuzione (UE) 2023/975 non è più in vigore. Nell’UE è stata sostituita dal 
regolamento delegato (UE) 2024/3173 della Commissione (5).

(1) Direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 dicembre 2001, relativa alla sicurezza generale dei prodotti 
(GU L 11 del 15.1.2002, pag. 4). L’atto è stato integrato nell’accordo SEE mediante la decisione del Comitato misto n. 9/2003, entrata 
in vigore il 1° marzo 2004. Sebbene l’atto sia stato modificato dalla legislazione successiva, le modifiche non incidono sulle 
disposizioni materiale della presente decisione.

(2) Il Comitato EFTA «Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni» istituito dalla decisione n. 4/2012/SC del comitato 
permanente degli Stati EFTA, del 26 ottobre 2012.

(3) Cfr. decisione n. 124/24/COL per il parere del comitato EFTA.
(4) Decisione di esecuzione (UE) 2023/975 della Commissione del 15 maggio 2023 che modifica la decisione di esecuzione 

(UE) 2019/417 della Commissione recante linee guida per la gestione del sistema d’informazione rapida dell’Unione europea (RAPEX) 
istituito a norma dell’articolo 12 della direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla sicurezza generale dei 
prodotti e del suo sistema di notifica (GU L 132 del 17.5.2023, pag. 77).

(5) Regolamento delegato (UE) 2024/3173 della Commissione, del 27 agosto 2024, che integra il regolamento (UE) 2023/988 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’accesso al sistema di allarme rapido Safety Gate e il suo funzionamento, le 
informazioni da inserire in tale sistema, i requisiti delle notifiche e i criteri per la valutazione del livello di rischio (GU L, 2024/3173, 
13.12.2024).
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Ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 2, lettera d), dell’accordo tra gli Stati EFTA sull’istituzione di un’Autorità di vigilanza e di 
una Corte di giustizia, l’Autorità di vigilanza dell’EFTA (in appresso «l’Autorità») è incaricata delle funzioni che in 
applicazione del Protocollo 1 dell’accordo SEE derivano dagli atti di cui agli allegati del medesimo accordo, come 
specificato nel Protocollo 1 dell’accordo. Inoltre, a norma dell’articolo 1, paragrafo 2, del Protocollo 1 dell’accordo 
sull’Autorità di vigilanza e sulla Corte, l’Autorità è incaricata di determinate funzioni corrispondenti alle funzioni della 
Commissione.

L’Autorità ha adottato le linee guida RAPEX attualmente applicabili agli Stati EFTA mediante decisione n. 447/14/COL del 
5 novembre 2014 (6). A fronte del contesto dell’adozione di linee guida rivedute da parte della Commissione mediante la 
decisione (UE) 2023/975, l’Autorità ritiene ora necessario adottare linee guida rivedute, al fine di garantire che queste siano 
applicate uniformemente anche negli Stati membri dell’EFTA, tenendo nel contempo in considerazione gli adattamenti 
necessari derivanti dal protocollo 1 dell’accordo SEE.

È stata conferita al membro del Collegio competente per la sicurezza generale dei prodotti, a nome dell’Autorità e sotto la 
sua responsabilità, la facoltà di adottare tali misure, se il progetto di misure da adottare, come nella fattispecie, conformi al 
parere del Comitato EFTA pertinente.

Con lettera datata 25 settembre 2024 l’Autorità ha invitato il Comitato EFTA a formulare un parere relativamente al 
progetto di linee guida (7). Il Comitato EFTA ha convenuto il progetto di linee guida rivedute, suggerendo unicamente che il 
nome «RAPEX» sia sostituito da «Safety Gate». Tale suggerimento è stato integrato nelle linee guida allegate.

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

1. Previa consultazione del Comitato EFTA «Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni», l’Autorità 
adotta le linee guida rivedute a integrazione dell’atto di cui al punto 3h, allegato II, capitolo XIX, dell’accordo sullo 
Spazio economico europeo ai fini della gestione del sistema di allarme rapido Safety Gate istituito a norma 
dell’articolo 11, paragrafo 1, dell’atto.

2. La decisione, ivi inclusi gli orientamenti modificati di cui all’allegato, è pubblicata nella sezione SEE e nel 
supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

3. Fa fede il testo inglese della presente decisione.

4. Gli Stati EFTA sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 9 settembre 2025.

Per l’Autorità di vigilanza EFTA, che agisce a norma della decisione di delega n. 198/10/COL,

Árni Páll ÁRNASON

Membro del Collegio responsabile

Melpo-Menie JOSÉPHIDÈS

Controfirmataria in qualità di Direttrice, Affari giuridici 
e amministrativi

(6) Documento n. 724664.
(7) Documento n. 1499315.

  26CE1555
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DECISIONE DELL’AUTORITÀ DI VIGILANZA EFTA n. 146/25/COL del 9 settembre 2025 che adotta 
linee guida per il sistema di allarme rapido Safety Gate istituito a norma della direttiva 2001/95/CE 

relativa alla sicurezza generale dei prodotti (*) [2026/1039] 

INTRODUZIONE

La direttiva 2001/95/CE («la direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti»), nella versione adattata all’accordo 
sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE») dal relativo protocollo 1, è entrata in vigore negli Stati EFTA il 
1o marzo 2004 (1). Nell’UE la direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti è stata abrogata e sostituita dal 
regolamento (UE) 2023/988 relativo alla sicurezza generale dei prodotti («il regolamento relativo alla sicurezza 
generale dei prodotti»), con effetto a decorrere dal 13 dicembre 2024, cfr. l’articolo 50, paragrafo 1 del regolamento. 
Tuttavia, il suddetto regolamento non è stato integrato nell’accordo SEE entro settembre 2025. Di conseguenza la direttiva 
relativa alla sicurezza generale dei prodotti resta attualmente applicabile negli Stati EFTA.

A norma dell’articolo 11, paragrafo 1, terzo comma, della direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti, e del 
punto 8 del relativo allegato II, la Commissione europea («la Commissione») elabora e regolarmente aggiorna le linee 
guida che riguardano la gestione del sistema comunitario d’informazione rapida («RAPEX»). Tuttavia, con il regolamento 
relativo alla sicurezza generale dei prodotti, il nome RAPEX è stato modificato in «sistema di allarme rapido Safety Gate» 
(«Safety Gate»). Considerato che ora Safety Gate è il nome ufficiale di detto sistema di allarme, è opportuno usarlo in tali 
linee guida, anche se il regolamento relativo alla sicurezza generale dei prodotti non è ancora entrato in vigore nel SEE (2).

Con decisione 2004/418/CE del 29 aprile 2004, la Commissione ha adottato per la prima volta orientamenti ad 
integrazione della direttiva 2001/95/CE per la gestione del sistema RAPEX e per le notifiche presentate in conformità 
all’articolo 11 della direttiva. La decisione n. 2004/418/CE è stata abrogata dalla decisione n. 2010/15/UE del 16 dicembre 
2009. Con la decisione di esecuzione (UE) 2019/417 (3) dell’8 novembre 2018 [«decisione (UE) 2019/417»] la 
Commissione ha adottato nuove linee guida («le linee guida della Commissione») e ha pertanto abrogato la decisione 
n. 2010/15/UE. Mediante decisione di esecuzione (UE) 2023/975 (4) del 15 maggio 2023 [«decisione (UE) 2023/975»], la 
Commissione ha modificato la decisione (UE) 2019/417 e quindi le linee guida applicabili agli Stati membri dell’UE. A 
decorrere da settembre 2025 la decisione di esecuzione (UE) 2023/975 non è più in vigore. Nell’UE è stata sostituita dal 
regolamento delegato (UE) 2024/3173 della Commissione (5).

Le linee guida attualmente applicabili dall’Autorità di vigilanza EFTA («l’Autorità») sono state adottate con decisione 
n. 447/14/COL del 5 novembre 2014 (6). Tali linee guida sono sostituite dalle presenti linee guida. Esse rimarranno 
applicabili negli Stati EFTA quando il regolamento relativo alla sicurezza generale dei prodotti entrerà in vigore 
nell’accordo SEE e fino a quando non saranno modificati dall’Autorità o sostituiti dai pertinenti regolamenti delegati della 
Commissione ai sensi del regolamento sulla sicurezza generale dei prodotti.

(*) Rettificata dalla decisione 037/26/COL del Collegio.
(1) Direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 dicembre 2001, relativa alla sicurezza generale dei prodotti 

(GU L 11 del 15.1.2002, pag. 4). L’atto è stato integrato nell’accordo SEE al punto 3h del capo XIX dell’allegato II dell’accordo.
(2) Ai sensi del considerando 68 del regolamento relativo alla sicurezza generale dei prodotti, «è opportuno sostituire la denominazione 

abbreviata RAPEX con «Safety Gate» per garantire maggiore chiarezza e migliorare la comunicazione nei confronti dei consumatori». 
La nuova denominazione è utilizzata in tutto il regolamento, in particolare nel capo VI «SISTEMA DI ALLARME RAPIDO SAFETY 
GATE E SAFETY BUSINESS GATEWAY». La denominazione «Safety Gate» ha inoltre sostituito la denominazione Rapex sulla pagina 
web pubblica della Commissione per la sicurezza dei prodotti: https://ec.europa.eu/safety-gate/#/screen/pages/ 
productSafetyLegislation.

(3) Decisione di esecuzione (UE) 2019/417 della Commissione, dell’8 novembre 2018, recante linee guida per la gestione del sistema 
d’informazione rapida dell’Unione europea (RAPEX) istituito a norma dell’articolo 12 della direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza 
generale dei prodotti e del suo sistema di notifica (GU L 73 del 15.3.2019, pag. 121).

(4) Decisione di esecuzione (UE) 2023/975 della Commissione del 15 maggio 2023 che modifica la decisione di esecuzione 
(UE) 2019/417 della Commissione recante linee guida per la gestione del sistema d’informazione rapida dell’Unione europea (RAPEX) 
istituito a norma dell’articolo 12 della direttiva 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla sicurezza generale dei 
prodotti e del suo sistema di notifica (GU L 132 del 17.5.2023, pag. 77).

(5) Regolamento delegato (UE) 2024/3173 della Commissione, del 27 agosto 2024, che integra il regolamento (UE) 2023/988 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’accesso al sistema di allarme rapido Safety Gate e il suo funzionamento, le 
informazioni da inserire in tale sistema, i requisiti delle notifiche e i criteri per la valutazione del livello di rischio (GU L, 2024/3173, 
13.12.2024).

(6) Documento n. 724664.
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Tali linee guida sono destinate alle autorità nazionali degli Stati EFTA designate come punti di contatto nel quadro del 
sistema RAPEX e responsabili delle procedure di notifica di cui all’articolo 11 della direttiva relativa alla sicurezza generale 
dei prodotti. L’Autorità deve utilizzare le presenti linee guida come documento di riferimento per il funzionamento del 
Safety Gate e la procedura di notifica di cui all’articolo 11 ai sensi della direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti.

PARTE I

AMBITO DI APPLICAZIONE E DESTINATARI DELLE LINEE GUIDA

1. Ambito di applicazione, obiettivi e aggiornamento

1.1. Sintesi — Ambito di applicazione

Ai sensi dell’articolo 11 della direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti, gli Stati EFTA sono tenuti a informare 
l’Autorità delle misure adottate per limitare l’immissione sul mercato dei prodotti o per richiederne il ritiro o il richiamo, 
nella misura in cui tale informazione non sia richiesta dall’articolo 12 della direttiva o da qualsiasi altra normativa specifica 
del SEE.

L’articolo 22 del regolamento (CE) n. 765/2008 (7) dispone che uno Stato EFTA, qualora adotti o intenda adottare una 
misura che impedisca, limiti o subordini a condizioni particolari la commercializzazione e l’uso di prodotti che presentano 
un rischio grave per la salute, la sicurezza o altri interessi pubblici pertinenti degli utilizzatori finali, ne dia notifica 
immediata all’autorità utilizzando il Safety Gate.

L’articolo 23 del regolamento (CE) n. 765/2008 impone agli Stati EFTA di fornire all’Autorità le informazioni di cui 
dispongono e che non sono già state fornite ai sensi dell’articolo 22 sui prodotti che comportano un rischio (non grave).

L’articolo 20 del regolamento (UE) 2019/1020 (8) stabilisce che, quando un’autorità di vigilanza del mercato adotta o 
intende adottare misure in caso di ritiro o richiamo di prodotti che presentano un rischio grave o di divieto di immissione 
sul mercato, ne informa immediatamente l’Autorità utilizzando il Safety Gate.

L’articolo 16 della direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti fa obbligo agli Stati EFTA e all’Autorità di rendere 
accessibili al pubblico le informazioni relative ai rischi per la salute e la sicurezza dei consumatori presentati da prodotti. È 
pertanto opportuno che tutte le informazioni sulle misure adottate nei confronti di prodotti che presentano un rischio, 
sempreché la sicurezza dei prodotti sia in gioco, siano contenute nel sistema concepito a tale scopo, in particolare Safety 
Gate. Gli Stati EFTA sono pertanto invitati a indicare nel sistema Safety Gate le misure adottate nei confronti di prodotti 
che presentano un rischio e che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva relativa alla sicurezza generale dei 
prodotti o del regolamento (CE) n. 765/2008. Le informazioni possono essere inserite direttamente nel sistema Safety 
Gate. Qualora le informazioni debbano essere trasmesse a un altro sistema di informazione ai sensi del regolamento (CE) 
n. 765/2008 (9), gli Stati EFTA possono creare una notifica Safety Gate tramite il sistema di informazione.

Mentre la direttiva relativa alla sicurezza generale dei prodotti si applica solo ai prodotti di consumo che presentano un 
rischio per la salute e la sicurezza dei consumatori, il regolamento (CE) n. 765/2008 si applica anche ai prodotti 
professionali disciplinati dalla normativa di armonizzazione dell’UE (quali i dispositivi medici e l’equipaggiamento 
marittimo). Esso inoltre contempla una nozione di rischio più ampia, che va oltre il rischio per la salute e la sicurezza dei 
consumatori e comprende, ad esempio, il rischio per la sicurezza pubblica e l’ambiente. Pertanto un rischio può riguardare 
non solo i consumatori ma anche, qualora si applichi il regolamento (CE) n. 765/2008, altri «utilizzatori finali».

(7) Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 339/93 (GU L 2018 del 13.8.2008, pag. 30). L’atto è stato integrato nell’accordo SEE al punto 3b del capo XIX dell’allegato II 
dell’accordo. Gli articoli 22 e 23 del regolamento (CE) n. 765/2008 sono stati abrogati dall’articolo 39, paragrafo 1, punto 4), del 
regolamento (UE) 2019/1020. Tuttavia, quest’ultimo regolamento non è ancora stato integrato nell’accordo SEE (cfr. la nota 8).

(8) Regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, sulla vigilanza del mercato e sulla 
conformità dei prodotti e che modifica la direttiva 2004/42/CE e i regolamenti (CE) n. 765/2008 e (UE) n. 305/2011 (GU L 169 del 
25.6.2019, pag. 1). L’atto è stato integrato nell’accordo SEE al punto 9 del capo XVII, ai punti 3b e 3v del capo XIX e al punto 1 del 
capo XXI dell’allegato II dell’accordo, con decisione 317/2023 del Comitato misto SEE dell’8 dicembre 2023, che è attualmente, al 
settembre 2025, in attesa delle norme costituzionali e pertanto non è ancora entrata in vigore nell’accordo SEE.

(9) Il sistema di informazione e comunicazione per la vigilanza del mercato (ICSMS). Si tratta di una piattaforma diretta a facilitare le 
comunicazioni tra gli organismi di vigilanza del mercato dei paesi UE e EFTA relative ai prodotti non conformi.
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Le linee guida per la valutazione del rischio di cui alla parte III, appendice 6, delle linee guida della Commissione formano 
parte integrante delle linee guida della Commissione. Consentono di determinare il livello di rischio di un prodotto e 
pertanto aiutano a individuare le misure da adottare.

Le linee guida per la valutazione del rischio fanno riferimento al livello di rischio e ai possibili danni causati da un singolo 
prodotto. La valutazione del rischio per un singolo prodotto deve essere accompagnata da una sana gestione del rischio. 
Ad esempio, il livello di rischio di un elettrodomestico difettoso che presenta un rischio di incendio può essere solo 
«basso», il che significa che la probabilità che un singolo apparecchio provochi un incendio mortale durante il suo ciclo di 
vita è inferiore a una su un milione. Tuttavia se sono stati immessi sul mercato milioni di apparecchi difettosi è quasi 
inevitabile che si verifichino incendi mortali se non vengono prese misure appropriate.

1.2. Obiettivi

Oltre agli obiettivi stabiliti dalle linee guida della Commissione, gli obiettivi delle presenti linee guida sono i seguenti:

a) garantire che le linee guida della Commissione siano applicate in modo uniforme, anche negli Stati EFTA

b) descrivere il trattamento delle notifiche e delle notifiche di follow-up da parte dei punti di contatto degli Stati EFTA e 
dell’Autorità, tenendo conto degli adeguamenti derivanti dal protocollo 1 dell’accordo SEE.

1.3. Aggiornamento

Le presenti linee guida saranno regolarmente aggiornate dall’Autorità sulla base degli aggiornamenti adottati dalla 
Commissione alla luce dell’esperienza e dei nuovi sviluppi nel campo della sicurezza dei prodotti e conformemente alla 
procedura consultiva.

2. Destinatari delle linee guida

Le presenti linee guida sono indirizzate a tutte le autorità degli Stati EFTA che intervengono nel campo della sicurezza dei 
prodotti di consumo e che partecipano alla rete Safety Gate, comprese le autorità di vigilanza del mercato responsabili del 
controllo della conformità dei prodotti alle norme di sicurezza e le autorità preposte ai controlli alle frontiere esterne.

L’Autorità utilizza le presenti linee guida come riferimento per gestire, in collaborazione con la Commissione, Safety Gate e 
le procedure di notifica di cui sopra.

PARTE II

APPLICAZIONE DELLE LINEE GUIDA IN RELAZIONE AL SISTEMA DI ALLARME RAPIDO SAFETY GATE

3. Compiti e ruolo dei punti di contatto nazionali di Safety Gate degli Stati EFTA

3.1. Disposizioni generali

I compiti e il ruolo dei punti di contatto nazionali di Safety Gate degli Stati EFTA sono equivalenti ai compiti e al ruolo dei 
punti di contatto nazionali di Safety Gate degli Stati membri dell’UE.

Il loro ruolo e i loro compiti sono definiti negli orientamenti della Commissione.

3.2. Compiti di convalida a livello nazionale — Stati EFTA

Il processo di convalida a livello nazionale è responsabilità dei punti di contatto nazionali di Safety Gate degli Stati EFTA.

Durante il processo di convalida i punti di contatto nazionali di Safety Gate degli Stati EFTA sono tenuti a notificare al 
punto di contatto di Safety Gate dell’Autorità che è pendente una notifica o una notifica di follow-up, inviando un’e-mail 
alla casella di posta elettronica funzionale del punto di contatto Safety Gate dell’Autorità: safetygate@eftasurv.int. 
L’Autorità, tramite il suo punto di contatto di Safety Gate, è l’organo competente per esaminare le notifiche e le reazioni 
trasmesse dagli Stati EFTA ex articolo 11, paragrafo 2 e articolo 12, paragrafo 2, della direttiva relativa alla sicurezza 
generale dei prodotti, in ottemperanza agli adeguamenti derivanti dal Protocollo 1 dell’accordo SEE.
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Il punto di contatto Safety Gate dell’Autorità deve rispondere alla notifica inviata dal punto di contatto nazionale Safety 
Gate entro 24 ore dal ricevimento di una notifica, se ricevuta in un giorno lavorativo all’interno dell’orario di lavoro (10). Se 
entro il suddetto termine non pervengono né una risposta né una proposta di modifica di una notifica o di una notifica di 
follow-up, la notifica può essere convalidata e inviata alla Commissione europea tramite il Safety Gate dal punto di 
contatto nazionale Safety Gate.

In casi di emergenza, i punti di contatto nazionali di Safety Gate degli Stati EFTA entrano direttamente in contatto con il 
punto di contatto di Safety Gate dell’Autorità, quanto prima, per assicurarsi che l’Autorità non abbia alcuna perplessità od 
obiezione alla notifica o alla reazione da inserire nel sistema Safety Gate, prima di convalidarla e inoltrarla alla 
Commissione europea.

I punti di contatto nazionali di Safety Gate degli Stati EFTA non convalidano e inviano in nessun caso una notifica o una 
reazione alla Commissione senza averne debitamente informato il punto di contatto di Safety Gate dell’Autorità e senza 
aver verificato che non sussistano preoccupazioni in merito alla notifica o alla reazione, conformemente ai paragrafi 
precedenti.

4. Impegni aggiuntivi

Sarà compiuto ogni sforzo per garantire la gestione agevole ed efficiente del sistema Safety Gate da parte dell’Autorità e dei 
punti di contatto degli Stati EFTA.

(10) Per «giorno lavorativo» si intende ogni giorno dal lunedì al venerdì eccetto i giorni pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea quali giorni festivi dell’Autorità e per «orario di lavoro» si intende il periodo compreso fra le ore 7 e le ore 16:30 GMT+1. Se la 
notifica perviene al punto di contatto di Safety Gate dell’Autorità al di fuori dell’orario di lavoro di un giorno lavorativo, per esempio in 
un giorno festivo, un sabato o una domenica, oppure un venerdì alle ore 17 GMT+1, il termine di risposta di 24 ore che si applica al 
punto di contatto di Safety Gate dell’Autorità decorre dall’inizio dell’orario di lavoro del giorno lavorativo successivo all’effettivo 
ricevimento della notifica.

  26CE1556  
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 RETTIFICHE 

      

Rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2026/274 della Commissione, del 5 febbraio 2026, 
recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) 2025/1981, che istituisce un dazio antidumping 
definitivo sulle importazioni di oggetti per il servizio da tavola e da cucina in ceramica originari della 

Repubblica popolare cinese in seguito a un riesame in previsione della scadenza a norma 
dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, in seguito a un riesame intermedio parziale a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) 2016/1036 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L, 2026/274, 6 febbraio 2026)

Pagina 33, articolo 1, nella modifica dell'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) 2025/1981,

anziché: «1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di oggetti per il servizio da tavola e da 
cucina in ceramica, attualmente classificati con i codici NC ex 6911 10 00, ex 6912 00 21, ex 6912 00 23, 
ex 6912 00 25 ed ex 6912 00 29 (codici TARIC 6911 10 00 90, 6912 00 21 11, 6912 00 21 91, 
6912 00 23 10, 6912 00 25 10 e 6912 00 29 10) e originari della Repubblica popolare cinese.»,

leggasi: «1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di oggetti per il servizio da tavola e da 
cucina in ceramica, esclusi i macinini per condimenti o spezie in ceramica e le loro parti in ceramica che 
effettuano la macinazione, i macinini per caffè in ceramica, gli affilacoltelli in ceramica, le affilatrici in 
ceramica, gli utensili da cucina in ceramica utilizzati per tagliare, macinare, grattugiare, affettare, raschiare 
e pelare e le pietre per la cottura della pizza in ceramica di cordierite del tipo utilizzato per cuocere in forno 
pizze e pane, attualmente classificati con i codici NC ex 6911 10 00, ex 6912 00 21, ex 6912 00 23, 
ex 6912 00 25 ed ex 6912 00 29 (codici TARIC 6911 10 00 90, 6912 00 21 11, 6912 00 21 91, 
6912 00 23 10, 6912 00 25 10 e 6912 00 29 10) e originari della Repubblica popolare cinese.».

  

  (Regolamento pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale Unione europea - n. 27 del 3 aprile 2026)
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Rettifica del regolamento (UE) 2017/1151 della Commissione, del 1o giugno 2017, che integra il 
regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’omologazione dei 
veicoli a motore riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 ed Euro 

6) e all’ottenimento di informazioni sulla riparazione e la manutenzione del veicolo, modifica la 
direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, il regolamento (CE) n. 692/2008 della 
Commissione e il regolamento (UE) n. 1230/2012 della Commissione e abroga il regolamento (CE) 

n. 692/2008 della Commissione 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 175 del 7 luglio 2017)

Pagina 74, allegato I, appendice 7,

anziché: 

«Manufacturer’s certificate of compliance with the OBD in-use performance requirements

(Manufacturer): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Address of the manufacturer): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Certifies that 

— The vehicle types listed in attachment to this Certificate are in compliance with the provisions of 
section 3 of Appendix 1 to Annex XI of Commission Regulation (EU) 2017/1151 relating to the 
in-use performance of the OBD system under all reasonably foreseeable driving conditions.

— The plan(s) describing the detailed technical criteria for incrementing the numerator and 
denominator of each monitor attached to this Certificate are correct and complete for all types of 
vehicles to which the Certificate applies.

Done at [ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Place]

On [ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Date]

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

[Signature of the Manufacturer’s Representative] 

Annexes:

— List of vehicle types to which this Certificate applies

— Plan(s) describing the detailed technical criteria for incrementing the numerator and denominator 
of each monitor, as well as plan(s) for disabling numerators, denominators and general 
denominator.»
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leggasi: 

«Certificato del costruttore riguardante la conformità alle prescrizioni relative all’efficienza in 
uso dell’OBD

(Costruttore): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Indirizzo del costruttore): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

certifica che 

— i tipi di veicolo indicati nell’allegato del presente certificato sono conformi alle disposizioni 
dell’allegato XI, appendice 1, parte 3, del regolamento (UE) 2017/1151 della Commissione 
relative all’efficienza in uso del sistema OBD in tutte le condizioni di guida ragionevolmente 
prevedibili;

— il piano o i piani che descrivono i criteri tecnici dettagliati per l’incremento del numeratore e del 
denominatore di ciascun sistema di monitoraggio, allegati al presente certificato, sono corretti e 
completi per tutti i tipi di veicolo a cui si applica il presente certificato.

Fatto a [ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .luogo]

In data [ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . data]

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

[Firma del rappresentante del costruttore] 

Allegati:

— elenco dei tipi di veicolo a cui si applica il presente certificato;

— piano o piani che descrivono i criteri tecnici dettagliati per l’incremento del numeratore e del 
denominatore di ciascun sistema di monitoraggio, oltre al piano o ai piani per la disattivazione 
dei numeratori, dei denominatori e del denominatore generale.»

  

  (Regolamento pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale Unione europea - n. 68 del 31 agosto 2017)
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Rettifica del regolamento (UE) 2026/909 della Commissione, del 27 aprile 2026, che modifica il 
regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’impiego 

di Benzyl Salicylate, di Triphenyl Phosphate, di Ammonium Silver Zinc Aluminium Silicate, 
dell’alluminio, dei sali di zinco idrosolubili, dell’olio di vetiver acetilato, di Citral, di HC Blue No. 18, 

di HC Red No. 18, di HC Yellow No. 16, di Hydroxypropyl-p-phenylenediamine e del suo sale 
dicloridrato e di DHHB nei prodotti cosmetici 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L, 2026/909, 28 aprile 2026)

Pagina 11, nell’allegato, punto 2, lettera b, nella prima colonna della tabella (Numero di riferimento):

anziché: «379»,

leggasi: «381».

Pagina 13, nell’allegato, al punto 2, lettera b, nella prima colonna della tabella (Numero di riferimento):

anziché: «380»,

leggasi: «382».

Pagina 14, nell’allegato, al punto 2, lettera b, nella prima colonna della tabella (Numero di riferimento):

anziché: «381»,

leggasi: «383».

Pagina 15, nell’allegato, al punto 2, lettera b, nella prima colonna della tabella (Numero di riferimento):

anziché: «382»,

leggasi: «384».

Pagina 16, nell’allegato, al punto 2, lettera b, nella prima colonna della tabella (Numero di riferimento):

anzuché: «383»,

leggasi: «385».

Pagina 17, nell’allegato, al punto 2, lettera b, nella prima colonna della tabella (Numero di riferimento):

anziché: «384»,

leggasi: «386».

  

  (Regolamento pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale Unione europea - n. 49 del 25 giugno 2026)
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Rettifica del regolamento (UE) 2021/691 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021 
sul Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori espulsi dal lavoro (FEG) e che 

abroga il regolamento (UE) n. 1309/2013

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 153 del 3 maggio 2021)

Pagina 57, articolo 5, primo comma, lettera a):

anziché: «a) la data in cui il datore di lavoro notifica per iscritto all’autorità pubblica competente il piano di collocamento 
in esubero collettivo, conformemente all’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 98/59/CE del Consiglio (18).

(18) Direttiva 98/59/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri in materia di licenziamenti collettivi (GU L 225 del 12.8.1998, pag. 16).»,

leggasi: «a) la data in cui il datore di lavoro notifica per iscritto all’autorità pubblica competente il progetto di 
licenziamento collettivo, conformemente all’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 98/59/CE del 
Consiglio (18);

(18) Direttiva 98/59/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri in materia di licenziamenti collettivi (GU L 225 del 12.8.1998, pag. 16).»

  

  (Regolamento pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale Unione europea - n. 50 del 28 giugno 2021)
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Rettifica della direttiva (UE) 2024/2853 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, 
sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi, che abroga la direttiva 85/374/CEE del Consiglio

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L, 2024/2853, del 18 novembre 2024)

Pagina 11, articolo 2, paragrafo 1:

anziché: «1. La presente direttiva si applica ai prodotti immessi sul mercato o messi in servizio dopo il 9 dicembre 
2026.»,

leggasi: «1. La presente direttiva si applica ai prodotti immessi sul mercato o messi in servizio dopo l’8 dicembre 
2026.».

  

  (Direttiva pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale Unione europea - n. 5 del 20 gennaio 2025)
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